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| Passa per Teheran 
| la libertà dei rapiti 
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ROMA— I tre tecnici italia- 
ni rapiti dalla guerriglia 
curda «si troverebbero in 
buono stato di salute»; le 
aziende presso cui erano 
impiegati non hanno rice- 
vuto alcuna richiesta di ri- 
scatto né il governo prende 
in considerazione ipotesi 
di «contropartite»; e infine 
tanto il Quirinale quanto 
Palazzo Chigi erano stati 
correttamente informati di 
quanto era avvenuto. 


— attorno ai quali ha rica- 
mato per grandi linee le 
tappe del rapimento di Gia- 
como Cominetti, Roberto 
Diotallevi e Giuseppe Car- 
rara — che ieri pomeriggio 
il sottosegretario agli este- 
ri Bonalumi si è presentato 
alla Camera per risponde- 
re al diluvio di interroga- 
zioni e interpellanze piovu- 
te sul governo dai banchi 
della maggioranza e delle 
opposizioni. 

Radicali, demoproletari e 


Moe 


o verdi hanno alzato la voce 
no | trovando financo «offensi- 
ha Vo» che il governo avesse 
ani affidato, la replica al sotto- 
vel segretario. Ma in comples- 

pi so il dibattito sviluppatosi 
(e, nell’aula di Montecitorio si 
n è mantenuto in un clima di 
LA compostezza. Complice 
cal una.intesa, neppure troppo 
ore sotterranea, individuata in 


co mattinata in base alla qua- 
ap le sia i gruppi di maggio- 


Ueg ranza sia il Pci hanno con- 
Do venuto sulla necessità di 
Lo mantenere al massimo lo 
DE stadio di «riservatezza» 
e | sulla vicenda per garantire 
de l'incolumità ‘dei tre nostri 
90 connazionali e per permet- 
Chi: tere intanto al governo — 
Cha servendosi dei canali di- 
alla plomatici e di quelli dei 
ca . Servizi — di individuare le 
otà possibili mosse da svilup- 
alla pare. 
va Anche il tema «caldo» del 
Golfo —che si pensava po- 
ina) ter essere ripescato in se- 
Pi 


t_— 


E' con questi tre messaggi » 


OSTAGGI /IL DIBATTITO ALLA CAMERA 
Vince la linea della «riservatezza» 


Intesa tra maggioranza e Pci - E il Psi attacca Palazzo Chigi 


€ 


Francesco Cossiga: 
Quirinale all'oscuro? 


de di dibattito — è stato 
toccato abbastanza margi- 
nalmente. Liberali e repub- 
blicani hanno chiarito che 
la flessibilità adottata per i 
rapimenti non deve «trava- 
sarsi nella più complessiva 
linea di politica estera del 
nostro governo», mentre 
Caparina (Dp), Rutelli (Pr) 
e Salvoidi (Verdi) hanno sì 
parlato dell’azione dei'cur- 
di come probabile connes- 
sione dell’invio delle no- 
stre fregate e dei nostri 
cacciamine nel Golfo, ma 
senza insistere troppo. 

Se la polemica possibile 
per i rapimenti non si è al- 
zata, resta invece in piedi 
— anche se sotto traccia — 
quella che ha visto il Quiri- 
nale protestare informal- 
mente l’altra sera con la 
Farnesina per la mancata 
formale informazione dei 
rapimenti. Bonalumi ha ri- 
petuto le tesi già esposte in 
termini non ufficiali da par- 
te del ministero degli este- 
ri: «Nessuno, e tanto meno 
il Quirinale, è stato tenuto 
all’oscuro», ha assicurato. 
Anzi, «secondo le consue- 
tudini, le notizie relative ai 
rapimenti furono subito re- 
se disponibili a tutti gli uffi- 
ci di collegamento che nor- 
malmente sono informati 
dell'attività della nostra re- 
te diplomatica». | © 

Come a dire — tradotto dal 


linguaggio burocratico — 
che almeno i consiglieri di- 
plomatici presso il Quirina- 
le furono avvertiti. Il che 
comunque non sembra ri- 
solvere il problema «di for- 
ma» sollevato da Cossiga 
che — a quanto si è mor- 
morato ieri — avrebbe vo- 
luto lamentare con la sua 
nota proprio una mancan- 
za d'informazioni diretta e 
immediata. 


Sempre sotto traccia — ma 
di non minor rilievo dal 
punto di vista politico — 
un'altra polemica ieri ha 
preso corpo, targata Psi e 
indirizzata contro Palazzo 
Chigi. «E' mancato il coor- 
dinamento ai più alti livelli 
di governo», ha lamentato 
in aula — nel corso del di- 
battito — il socialista Buf- 
foni, 

Una valutazione, questa 
del Psi, che in mattinata 
era stata vagliata a lungo 
tra via del Corso e via XX 
Settembre (sede del mini- 
stro del tesoro Amato). 
Craxi da qualche tempo 
starebbe infatti facendo 
presente come nelisuo go- 
verno molti dei nodi giunti 
al pettine si sciogliessero 
senza troppi drammi in 
quel Consiglio di Gabinetto 
che Goria invece ha prefe- 
rito non adottare. 

Di qui la decisione di insi- 
stere alla luce degli osta- 
coli sui quali il governo si è 
trovato quasi a inciampare 
drammaticamente (Valtel- 
lina, ora di religione, ora i 
tre rapimenti) e che si sono 
incaricati di far presente 
tanto Amato due giorni fa, 


in un articolo, che Buffoni 


ieri alla Camera. 

Il Psi, in sostanza, vorreb- 
be la ricostituzione del 
Consiglio di Gabinetto. Ma 
dall'altra parte Goria non 
sarebbe troppo disponibile 
asserendo di guidare un 
«governo di programma» e 
dunque di voler trovare 
una sintesi nel Consiglio 
dei ministri. 


Si ” m pes . 
«Macché ricovero, io me ne torno a casa» 
Della serie: Pertini è sempre Pertini. Colto da un leggero malore in mattinata, è stato subito portato 
all'ospedale San Filippo Neri per accertamenti. Qui i medici gli consigliavano un ricovero precauzionale, 
Ma il Sandro nazionale non ne ha voluto sapere: «Se sto bene, preferisco tornare a casa». Ha firmato un 
modulo assumendosi la responsabilità della decisione, è salito sulla sua Thema blu e se n'è andato. 


Servizio di 

Ugo Bonasi 

ROMA - La vita e l'incolumità 
dei tre italiani sequestrati 
dai curdi rimane l’obiettivo 
principale del governo. Per il 
suo raggiungimento si stan- 
no moltiplicando i contatti in 
tutte le direzioni. Ma è ormai 
chiaro che la strada che por- 
ta alla liberazione dei nostri 
tecnici passa per Teheran. 
Per ottenere una collabora- 
zione completa da parte ira- 
niana l’Italia ha chiesto an- 
che l'intervento della Croce 
Rossa internazionale e della 
Mezzaluna rossa. 

Anche se l’ha considerato un 
atto di terrorismo il governo 
ha puntato subito e solo alla 
liberazione degli ostaggi già 
all'indomani del primo rapi- 
mento, alla metà di settem- 
bre. Infatti, attorno al venti 
dello scorso mese sono stati 
inviati in Iraq numerosi 
agenti operativi dei nostri 
servizi di sicurezza con 
esperienza della zona e del- 
le sue popolazioni. Hanno 
collaborato con gli esponenti 
del Sismi presenti nel paese 
arabo. Ma ogni tentativo di 
arrivare ad uno scambio 
(ostaggi contro denaro) è fal- 
lito per il deciso rifiuto delle 
organizzazioni contattate. 
Le trattative in corso tra i 
rappresentanti (ufficiali e uf- 
ficiosi) del nostro governo e 
la controparte rimarranno 
ovviamente segrete, ma è 
sempre più credibile che il 
prezzo che si chiede all'Italia 
riguardi la vendita di armi al- 
l'Iraq («Deve cessare», affer- 
mano iraniani e curdi). | pri- 
mi segnali si cominciano a 
cogliere anche in Italia: il mi- 
nistro dell'interno Fanfani ha 
preannunciato una nuova 
normativa restrittiva'tontro il 
traffico d'armi. —‘ 

Mentre la sorte dei nostri 
connazionali è legata all'esi- 
to della trattativa segreta 
che si svolge su più tavoli (e 
in numerose capitali euro- 
pee e del Medio Oriente), 
cresce l'allarme per un ritor- 
no del terrorismo internazio- 
nale. L'Iran starebbe prepa- 
rando. un'ondata di attentati 
inEuropacome ritorsione al- 
la presenza di alcune marine 
occidentali nel Golfo. Lo af- 
ferma il quotidiano israelia- 
no «Yediot Ahronot», citando 


Servizio a pagina È 
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fonti vicine ai servizi segreti 
americani. 

«Con chi stiamo trattando? 
Cerchiamo tutti i contatti 
possibili», spiega una fonte 
governativa. La trattativa è a 
ventaglio. Da una parte l’a- 
spetto diplomatico. Il gover- 
no di Bagdad ha garantito di- 
sponibilità (per quanto lo 
consentono i suoi rapporti 
con i curdi) a fornire collabo- 
razione; anche a Teheran 
sono pronti a intervenire. Al- 
meno così assicurano. 

Ma bisognerà attendere, per 
capire l’aria che tira, almeno 
una settimana. Il: prossimo 
21 ottobre sarà infatti a Ro- 
ma il vice ministro degli 
esteri iraniano Laranjani: si 
incontrerà con Andreotti per 
discutere dell'iniziativa di 
pace dell'Onu, ma è credibi- 
le che in quell'occasione si 
parlerà anche dei tecnici ra- 
piti. 

Da un'altra parte le trattative 
con le organizzazioni dei 
curdi. Vengono portate avan- 
ti da rappresentanti non uffi- 
ciali del governo per non in- 
debolire i rapporti con.il go- 
verno iracheno, Si svolgono 
tra Parigi e Londra, dove so- 
no i rappresentanti dell’U- 
nione patriottica del Kurdi- 
stan. Si mandano avanti, an- 
che se con scarsa convinzio- 
ne. .° 

Più possibilità di successo 
viene attribuita alla media- 
zione delle organizzazioni 
umanitarie internazionali, 
come la,Croce rossa e la 
Mezzaluna rossa, «consor- 
ziate» da molti anni. 

Per ora il coordinamento di 
tutte le iniziative (ad ecce- 
zione dell’opera.dei servizi, 
che dipendono dalla Difesa e 
dalla presidenza wief consi- 
glio) è. nelle mani della Far- 
nesina. Qualora venissero 
presentate richieste concre- 
te per la liberazione degli 
italiani, la responsabilità 
verrà assunta direttamente 
dal presidente Goria. 

leri a Roma un esponente 
dell’Unione del Kurdistan, 
Amad Darwish, è intervenuto 
ad un convegno di Dp. «Nes- 
suna alleanza politica con |’|- 
ran - ha detto Derwish - sem- 
plicemente accettiamo una 
certa collaborazione militare 
dagli iraniani per rovesciare 
il governo irakeno», 


EX AEQUO 


Nobel 
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l’assegna- 
zione dei premi No- 
bel da parte del- 
l'Accademia di 
Stoccolma. Ieri so- 
no stati annunciati 
quello per la fisica 
(andato ax aequo 
agli scienziati 
Georg Bednorz, te- 
desco-occidentale, 
e allo svizzero Alex 
Mueller, che lavo- 
rano a Zurigo) e 
quello per la chimi- 
ca, che è andato a 
tre ricercatori: Pe- 
dersen, Lehne 
Cram, rispettiva- 
mente coreano (0g- 
gi cittadino ameri- 
cano), francese e 
statunitense. 


CALO STORICO A NEW YORK. 


Giovedì 15 ottobre 1987 


Wall Street crolla 


La caduta record per l'enorme deficit federale 


Un'immagine «concitata» della Borsa 


luglio. 


di New York. 


dopo quella del 1929 


NEW YORK — Calo storico della Borsa di New York al termi- 
ne della seduta di ieri nonostante i segnali cautamente positi- 
vi registrati nella sessione del giorno precedente, quando 
l'indice Dow Jones aveva segnato un certo recupero dopo sei 
giorni consecutivi di perdite. 

Motivo della caduta record, le cifre negative oltre ogni previ- 
sione del deficit della bilancia commerciale americana. 

La notizia che il deficit federale ha raggiunto i 15,68 miliardi 
di dollari nel mese di agosto è stata data dal dipartimento al 
commercio della amministrazione americana proprio in 
apertura di sessione, 

La bilancia commerciale americana ha registrato un passivo 
ancora più pesante di quello di luglio, quando i conti con 
l'estero sono stati in rosso per 16,47 miliardi. La maggior 
parte degli osservatori alla vigilia era invece concorde nel 
precedere un certo miglioramento della situazione rispetto a 


La caduta dell'indice Dow Jones è stata la peggione nella 
storia del mercato azionario di New York, dove il record ne- 
gativo era stato segnato solamente il 6 ottobre con un calo di 
1,55 punti. leri la Borsa ha perso in una sola seduta 95,46 
punti, vale a dire una percentuale del 3,81 per cento. 

Si tratta di una delle peggiori perdite in percentuale di tutta la 
storia della Borsa dopo quella del 28 ottobre 1929, quando il 
crollo fu del 12,82 per cento. 

Le azioni in ribasso sono state 1.393, contro le 273 in rialzo e 
le 330 invariate. In tutto sono stati trattati 207.350.000 titoli, 
contro i 172.870.000 di martedì. 
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NELLE VISCERE DEL CANIN 


Abisso di morte 


Trovati cadaveri i tre speleologi cecoslovacchi 


UDINE — L’Abisso del Gortani, una ca- 
vità non ancora completamente esplo- 
rata e profonda 980 metri, ai piedi del 
monte Canin, sopra Sella Nevea, si è 
trasformata in una bara per tre giovani 
speleologi cecòslovacchi. | corpi di Ja- 
ronir Musil, di Miroslav Pesek, entram- 
bi ventiduenni, e di Stzdek Nigrin, di 26 
anni, sono stati trovati dai soccorritori.a 
450 metri di profondità. Erano appesi al- 
la roccia con delle funi. 

Saranno recuperati oggi, ma l'opera- 
zione si presenta estremamente diffi- 
coltosa. Le abbondanti piogge cadute in 
questi giorni hanno creato infatti nume- 
rosi sifoni nella cavità. E anche ieri, i 
due speleologi del Corpo di soccorso di 
Trieste, hanno dovuto lottare con l'ac- 
qua e il fango per avanzare nell'abisso. 
Pare sia stata proprio l'acqua, infiltrata- 
si nella grotta, a bloccare i tre cecoslo- 
vacchi. 

L'allarme era'stato dato ieri mattina da- 
gli altri compagni che a stento erano 
riusciti a emergere. Sembra che i tre 
sventurati siano stati investiti da una 


FRODI PER 12 MILIARDI IMPUTATE AL RICCHISSIMO RONSON. 


Un «paperone» inglese nel caso Guinness 


sterline. Gli investigatori della polizia londinese 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Lo scandalo Guinness si è allargato 
ieri.con formale incriminazione di Gerald Ronson, 
uno dei più ricchi uomini d'affari britannici, accu- 
sato di frodi finanziarie per l'ammontare di 6 milio- 
ni di sterline, (oltre 12 miliardi di lire). Il 48 enne 
Ronson, presidente del complesso industriale He- 
ron che comprende una catena di locali pubblici e 
di distributori di benzina, va a raggiungere sul 
banco degli accusati l'ex presidente della società 
Guinness, Ernest Saunders, che deve rispondere 
a sua volta di frodi per 20 milioni di sterline (circa 


43 miliardi). 


La vicenda che sta producendo un autentico terre- 
moto nella City londinese è collegata con l'acqui- 
sto della società Distillers compiuto lo scorso an- 
no dalla Guinness per 2 miliardi e 700 milioni di 


ritengono che le quotazioni azionarie della Guin- 
ness furono artificiosamente gonfiate allo scopo di 
sgominare i competitori industriali che speravano 
di annettersi la Distillers. 
Un ex direttore della Guinness, il 37.enne Olivier 
Roux, avrebbe svelato agli inquirenti il retroscena 
di quella transazione ottenendo l'immunità per i 
reati da lui commessi. 
Ronson e Saunders respingono gli addebiti affer- 
mando di non avere intessuto alcuna cospirazione 
a fini di aggiotaggio. Ma è un fatto che Ronson 
acquistò azioni della Guinness.per 25 miliéni di 
sterline ricevendo successivamente dalla stessa 
Guinness un pagamento di 5 milioni e 800 mila 
sterline. Questa somma è stata nel frattempo resti- 
tuita da Ronson, che ieri ha dichiarato di avere «la 
coscienza pulita». 
L'artificioso incremento delle quotazioni azionarie 


.la Argyll. 


permise alla Guinness di prevalere sul concorren- 
te gruppo industriale Argyll che era sceso in lizza 
per acquistare la Distillers. Gli azionisti di que- 
st'ultima società furono certamente tratti in ingan- 
no quando la loro assemblea fu chiamata a sce- 
gliere tra le offerte formulate dalla Guinness e dal- 


leri mattina Ronson ha ottenuto la libertà provviso- 
ria dietro versamento di una cauzione di mezzo 
milione di sterline (oltre un miliardo di lire). Anche 
Saunders protesta la sua innocenza sostenendo di 
aver sempre agito nel rispetto delle leggi. 

Figlio di un immigrato russo, Ronson si è sempre 
vantato di aver guadagnato il suo primo milione di 
sterline in Borsa quando non aveva ancora com- 
piuto i 23 anni, Attualmente il patrimonio delle so- 
cietà che fanno capo a lui supera il miliardo di 
sterline. La Heron è la più grande compagnia pri- 
vata inglese. Essa prese il nome dal padre. 


piena e non è escluso che siano morti 
annegati. L'acqua, nel punto in cui si 
trovavano, è poi defluita lentamente 
‘verso le gallerie più profonde della 
grotta. 

| tre sventurati erano giunti in Friuli in- 
sieme con gli altri due speleologi, e con 
un amico con funzioni di coordinamen- 
to e un autista tre giorni fa con un cam- 
per. 

lsei'appartenevano al'gruppo speleolo- 
gico «Osiris» di Blansko, una località 
non molto distante da Brno e si erano 
fatti invitare dalla Società Alpina delle 
Giulie. 

Avevano programmato di effettuare 
una esplorazione molto accurata, 
Quando attorno alle 10.30 l’autista del 
gruppo è sceso al rifugio Gilberti per 
dare.l’allarme sono stati subito allertati 
i responsabili della sezione speleologi- 
ca del soccorso ‘alpino di Trieste e la 
Prefettura di Udine. Prima delle 12.30 
l'Augusta Bell 205 dell’Ale Rigel di Ca- 
sarsa era già all’eliporto militare di 
Prosecco per prelevare sei volontari il 


P2 i 
Pecorelli 


Pare defi- 
nitivamen- 
te tramontata l’ipo- 
tesi secondo la qua- 
le il capo della P2 
Licio Gelli avrebbe 
fatto uccidere il 
giornalista Pecorelli 
dal terrorista nero 
Fioravanti. La tesi 
viene smentita dalle 
armi e dai proiettili 
esaminati dagli 
esperti. Resta co- 
munque un elemen- 
to da «giallo» nella 
vicenda: chi sostituì 
uno dei bossoli del- 
le pallottole usate 
per uccidere il gior- 
nalista con un’altra 
cartuccia, simile a 
quelle usate da Fio- 
ravanti? 
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Pirella Gottsche 


L'arte e la scienza 
di un *espresso illycaffè 
si gustano al Gran bar Para 

in Via Battisti, 14 


*Anche due, perché illycatfè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


dottor Tognolli, e attrezzature. 
Alle 12.50 il velivolo era già atterrato 
sul Col delle Erbe (a 1900 metri) cheè a 
cinquanta metri in linea d'aria dall'abis- 
so. Nel pomeriggio l’elicottero ha com- 
piuto,un secondo viaggio per portare da 
Campoformido al Canin due Vigili del 
fuoco di Udine. 
Nella cavità si sono calati Mario Bian- 
chetti e Spartaco Savio è quali hanno 
trovato.il campo-base, a meno 220. Ma 
non c'era alcuna traccia dei cecoslo- 
vacchi. Hanno così continuato a scen- 
dere fino ad arrivare a quota 450 dove 
hanno fatto la macabra scoperta. 
Secondo le prime ipotesi sembra che 
uno dei tre, che era sporco di sangue, 
sia stato investito dalla piena. Gli altri 
due; nel tentativo di soccorrerlo, avreb- 
beto fatto la sua stessa fine. Numerosi 
speleologi in questi ultimi anni sono ri- 
masti intrappolati nel «Gortani» ma è la 
prima volta che si verifica un incidente 
mortale dentro la cavità. 
[Domenico Diaco e 
Maurizio Cattaruzza] 


a Trieste. 
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LA MISSIONE NEL GOLFO 


Eccoicacciamine va; si fa più dura 


Da ieri mattina al lavoro il Milazzo e il Sapri 


DUBAI — In mezzo a uno dei 
più battuti tratti del mare 
dell'Oman, il «Milazzo» e il 
«Sapri» hanno iniziato ieri la 
missione dei cacciamine 
italiani in questa regione del 
mondo investita dagli effetti 
della guerra nel Golfo. Una 
fonte ufficiosa ha precisato 
che il «lavoro» delle due 
unità, alle quali sta per ag- 
giungersi il «Vieste», é 
cominciato alle 11 locali (le 8 
del mattino a Roma), in 
acque internazionali, al lar- 
go delle coste degli Emirati 
che immettono nello stretto 
di Hormuz. 
Si tratta della zona ove lo 
scorso agosto esplose la 
«crisi delle mine» e ove 
anche negli ultimi giorni 
sono stati trovati, secondo 
inglesi e francesi, degli 
ordigni. Nel pomeriggio, il 
«Milazzo» — sul quale si 
trova il comandante della 
squadriglia, capitano di fre- 
gata Francesco Eccher— e il 
«Sapri» sono stati visti da un 
elicottero a meno di 30 
miglia dalla costa degli 
Emirati compresa tra 
Fujairah e Khor Fakkan. 

A quanto è stato riferito, essi 
erano distanti poche miglia 
l'uno dall’altro e si trovavano 
non molto lontani da dove 
stavano operando due cac- 
ciamine inglesi. Nella zona 


IL POPOLO DC 


Meglio Andreotti 


vi erano petroliere e altri tipi 
di mercantili, nonché battelli. 
a «decine». 

Una fonte ufficiosa che ha 
parlato da Abu Dhabi — ove 
si trova da domenica scorsa 
all’ancora la fregata «Gre- 
cale», nave-comando delle 
unità inviate dall'Italia, ha 
precisato che il «Milazzo» e 
il «Sapri» stanno «ripulendo» 
una zona «sulla base delle 
esigenze. del traffico 


nazionale». Se ne è dedotto 
che nel tratto dove i due cac- 
ciamine sono impegnati si 
formerà o comunque 
transiterà il convoglio atteso 
qui a Dubai, nella regione 
sud-occidentale del Golfo 
per lunedì prossimo. Esso 
dovrebbe essere composto 
dalla portacontainer 
«Merzario Italia» e da due 
fregate. 

La fonte ufficiosa che ha 


I 43,5 p.c. lo preferisce a De Mita 


ROMA — Superata la prima, 
e probabilmente decisiva, fa- 
se della «guerra di religio- 
ne», con il compromesso 
raggiunto sabato alla Came- 
ra, oggi ilgoverno farà le sue 
comunicazioni a Palazzo 
Madama sui contatti con la 
Santa Sede riguardanti le in- 
tese per l'attuazione del 
Concordato in materia di in- 
segnamento della religione. 
Goria svolgerà la sua rela- 
zione nell'aula del Senato. 
Successivamente si aprirà il 
dibattito, nel corso del quale, 
«disinnescata la miccia», 
non dovrebbero aversi colpi 
di scena. ll problema dell’o- 
ra di religione appare rien- 
trato e comunque non appa- 
re più tale da determinare il 
proseguimento dello scontro 
politico. 

Ma se lo scontro fra i partiti 
sembra alternarsi, almeno 
momentaneamente, il dibat- 
tito interno alla Dc continua 
intenso. Un sondaggio pub- 
blicato da «Famiglia Cristia- 
na» è stato oggetto di atten- 
zione e di ulteriori discussio- 
ni tra i vari esponenti. 

La maggior parte (il 43,5 per 
cento) degli elettori democri- 
stiani ritiene che nella Dc ci 
sia qualcuno in grado di fare 
il segretario meglio di De Mi- 
ta. Ma chi sarebbe questo. 
«qualcuno»? Il «favorito» 
sembra essere Giulio An- 
dreotti. Il 35,9 per cento dei 
sostenitori dello scudo cro- 
ciato, infatti, pensa che il mi- 
nistro degli esteri debba es- 
sere il successore dell’attua- 


le leader del partito, mentre? 


il 21 per cento punta sul pre- 
sidente del consiglio Giovan- 
ni Goria. 

Secondo questo sondaggio 
solo il 31,1 per cento degli in- 
tervistati crede che nessun 
altro esponente dc possa 
svolgere meglio di De Mita il 
ruolo di segretario del parti- 
to, mentre il 25,4 per cento 
«non sa». Quello che viene 
considerato il «delfino» del- 
l'attuale segretario dc, Mino 
Martinazzoli, invece, riscuo- 
te il 10,3 per cento dei con- 
sensi del popolo democri- 
stiano (è al quarto posto, se- 
condo questo sondaggio, 
nella classifica dei succes- 
sori di De Mita), che oltre ad 
Andreotti e a Goria gli prefe- 
risce anche Forlani (il 12,3 
per cento). 
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Riparliamo di sanità 


Proposto un vertice di maggioranza 


ROMA — ll Pri ha propo- 
sto un «vertice» della 
maggioranza al Senato 
sui problemi della sanit 
lo ha detto ai giornalisti il 
capogruppo repubblicano 
a Palazzo Madama Libero 
Gualtieri, rendendo noto 
di aver sollevato in com- 
missione sanità «il proble- 
ma del metodo con cui è 
stato prodotto il meccani- 
smo della legge finanzia- 
ria sulla sanità». 


In particolare Gualtieri 
contesta «il fatto che Do- 
nat Cattin abbia inserito 
nella finanziaria ’88 una 
serie di problemi, come la 
riduzione di 36 mila posti 
letto negli ospedali, che 
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non hanno nulla a che fare 
con questa legge». Il ca- 
pogruppo repubblicano 
ha spiegato: «Il Parlamen- 
to ha votato nel 1985 una 
legge che stabilisce che il 
finanziamento della sanità 
va fatto contestualmente 
alla presentazione del 
piano sanitario nazionale 
a circa metà anno. In so- 
stanza; la finanziaria deve 
soltanto regolare le dispo- 
nibilità di ciascuno anno 
rispetto al fabbisogno del 
settore sanitario, e non 
deve invece fare una vera 
e propria pianificazione». 
Gualtieri si è anche detto 
scettico. sull’effettiva pos- 
sibilità di «tagliare» 36 mi- 
la posti letto. 


Politica 


parlato ida Abu Dhabai ha 
sottolineato il carattere 
nazionale della missione 
delle unità al comando 
dell'ammiraglio Angelo 
Mariani e ha escluso voci, di 
fonte giornalistica inglese, 
secondo cui l’altra sera, 
quando il «Milazzo» e il 
«Sapri» sono giunti al largo 
di Khor Fakkan, possa 
essere avvenuta una 
«concentrazione» tecnica 
con i cacciamine inglesi e 
francesi. 
Sulla «Grecale» si sta 
preparando la prossima 
missione di scorta in vista 
della quale la fregata 
salperà stamane all'alba. 
Dal porto di Abu Dhabi, essa 
raggiungerà «il largo» è 
stato solo detto; ma si ritiene 
molto probabile che la nave 
comando incontrerà la 
«Merzario Italia» salpata in 
giornata da Gedda, nell’Ara- 
bia Saudita, domenica sera, 
fuori dello stretto di Hormuz. 
Secondo la fonte ufficiosa, 
non è stata ancora decisa la 
formazione delle due fregate 
che «proteggeranno» la 
portacontainer nel suo 
itinerario lungo la costa ara- 
ba del Golfo. Voci non con- 
fermate hanno detto che 
sarebbero scelte la «Gre- 
cale» e la «Perseo». 
[ Alberto Piazza] 


FISCO AGGUERRITO 


per gli evasori 


ROMA — C'è un fisco «ag- 
guerrito» nei programmi del 
ministro Gava: oltre a con- 


' trolli con strutture perma- 


nenti nelle grandi imprese 
sarà potenziata l'attività di 
verifica sull’Iva. Ogni ufficio 
dovrebbe essere dotato, me- 
diamente, di otto-dieci nuclei 
di «verificatori»/specializzati 
in rapporto alle necessità. 

In prospettiva poi — secondo 
quanto emerge dai comandi 
illustrati alla Camera da Ga- 
va — saranno modificate le 
circoscrizioni territoriali de- 
gli uffici e potrebbero essere 
unificati gli uffici del registro 
con le strutture preposte al 
controllo dell’Iva, per segui- 
re un collegamento tra i due 
settori più rilevanti dell’im- 
posizione indiretta e una mi- 
gliore utilizzazione del per- 
sonale. 

Gava è convinto che l’attività 
di vigilanza e controllo sull'l- 
va non è sufficientemente 
estesa. «Oggi controlli so- 
stanziali — ha rilevato — 
eseguiti attraverso la ricerca 
di documenti, ispezioni e ve- 
rifiche sono svolti da una 
parte assai esigua di perso- 
nale (in alcuni uffici anche 
soltanto da due o tre funzio- 
nari) mentre il restante per- 
sonale è impiegato in con- 
trolli formali, nel contenzio- 
so, nei rimborsi e negli altri 


A PALAZZO MADAMA 


ROMA — Non sono gravi le 
condizioni dell’ex presidente 
Sandro Pertini che, ieri mat- 
tina, si è sentito male mentre 
si trovava al lavoro nel suo 
studio di senatore a vita a 
Palazzo Madama. Ma un 
controllo effettuato rapida- 
mente all'ospedale di San Fi- 
lippo Neri ha rassicurato tut- 
ti: il senatore Pertini è stato 
dimesso dopo soli 26 minuti. 
| medici dell'ospedale roma- 
no avrebbero preferito rico- 
verarlo per qualche giorno, 
ma Pertini ha insistito per 
tornare a casa. Ù 
Evidentemente nulla c'era 
nelle sue condizioni di salute 
da imporre ai medici di co- 
stringerlo a rimanere in 
ospedale, Gli è stato racco- 
mandato di. non affaticarsi: il 
malore non è grave, ma la 
salute di un uomo di 91 anni 
che solo pochi mesi fa, alla 
fine di marzo, ha subito un 
intervento per l’impianto di 
un mace-maker cardiaco è 
naturalmente sempre delica- 
ta. 
Sandro Pertini si è sentito 
male poco dopo le 10 nel suo 
studio al Senato: sono stati 
immediatamente chiamati i 
medici del pronto soccorso 
di Palazzo Madama che han- 
no raccomandato all'ex pre- 
sidente della Repubblica di 
farsi immediatamente visita- 
re in ospedale. Pertini, in 
realtà, sembrava deciso a 
tornare direttamente a casa, 
ma l’insistenza dei medici 
del Senato lo ha convinto a 
sottoporsi a un controllo al 
San Filippo Neri dove è stato 
accompagnato con un'auto- 
mobile dopo che aveva rifiu- 
tato di .chiedère l'intervento 
di un'ambulanza. Al pronto 
soccorso dell’ospedale i me- 
dici hanno capito subito che 
le condizioni dell'ex presi- 
dente non erano preoccu- 
panti. 
Qual è la causa del malore? | 
medici sono concordi nell’at- 
tribuirlo a uno «stato di affati- 
camento» e anche a «lievi di- 
sturbi respiratori». «Potreb- 
be semplicemente non aver 
digerito qualche cosa — ag- 
giunge il professor Attilio 
Reale che ha impiantato il 
pace-maker all'ex presiden- 
te — ma propenso più sem- 
plicemente a pensare a un 
episodio di stanchezza». 
[fn] 


PER RIVALUTARE LE PENSIONI 


Carla Voltolina, moglie di Sandro Pertini, entra a casa 
dopo aver appreso del malore che aveva colpito l'ex 
presidente. ì 


Pensionati anti-Inps 


ROMA — Il popolo dei pensionati alza la voce e replica ai 
conti del presidente dell'Inps, Giacinto Militello. «Nella finan- 
ziaria siamo stati trascurati», dicono i pensionati per mezzo 
delle associazioni di categoria. Chiedono una rivalutazione 
delle loro pensioni, ormai logorate dall’inflazione. E, per da- 
re più forza alla propria piattaforma, sfileranno nelle vie di 
Roma il 10 novembre per una imponente manifestazione na- 
zionale unitaria. 

L'Inps, però, non sembra dare pienamente ascolto alle ri- 
chieste che provengono dai sindacati. leri Cesare Calvelli, 
membro del consiglio di amministrazione dell'Inps e capo 
della delegazione Cgil dell'istituto, ha affermato che «le ri- 
chieste avanzate dai pensionati sono troppo onerose, e non 
potranno mai essere contenute nella finanziaria». 


Gli stessi concetti erano stati espressi, con le cifre, dal presi- 


dente dell'Inps. x 

La piattaforma dei pensionati prevede l’innalzamento delle 
«pensioni del minimo» (400 mila lire), a 549 mila lire per chi è 
solo, e a 660 mila lire per chi è coniugato. 


In ogni ufficio 


«verificatori» 


‘ specializzati 


nei controlli 


servizi di istituto ovviamente 
necessari ma di scarsa rile- 
vanza ai fini del recupero 
dell’imposta». . 

Nel «mirino» del fisco ci sono 
anche i lavoratori autonomi, 
che Gava considera la «zona 
a maggior rischio» fra i con- 
tribuenti. 


Commercianti, imprenditori, 
professionisti, titolari di 
grossi redditi immobiliari e 
di rendite finanziarie, secon- 
do Gava, sono i contribuenti 
che hanno le maggior possi- 
bilità di occultare i propri 
redditi: quindi l’attività di 
controllo e di accertamento 
dell'’amministrazione «va 
concentrata principalmente 
su questa zona a rischio, con 
un progressivo affinamento 
della professionalità degli 
organi preposti e una com- 
pleta automazione del setto- 
re interessato in modo da 


n 


potef disegnare un profilo 
storico del contribuente a ri- 
schio e avere una sua posi- 
zione costantemente aggior- 
nata». 

Per combattere l'evasione fi- 
scale Gava preannuncia il 
completamento del processo 
di meccanizzazione degli ar- 
chivi del catasto urbano, il 
miglioramento dei controlli 
degli adempimenti previsti 
per l'emissione di ricevute e 
scontrini fiscali e un'progres- 
sivo quadro di riforma del 
personale dell’amministra- 
zione. 

In particolare si procederà 
all’unificazione dei ruoli e al- 
lo svolgimento di concorsi 
per le assunzioni su base re- 
gionale; inoltre verrà intensi- 
ficata la collaborazione fra i 
reparti operativi della Guar- 
dia di finanza e gli uffici peri- 
ferici. 

Per la Guardia di finanza è 
necessario chiarire le com- 
petenze e le attribuzioni: va 
sottolineato — secondo il mi- 
nistro — che con l'abolizione 
delle barriere doganali e la 
realizzazione di un territorio 
doganale «comunitario» si 
registrerà, a partire dal 1992, 
un generalizzato arretra- 
mento delle tradizionali aree 
di vigilanza, accompagnato 
dall'esigenza di incrementa- 
re l’attività informativa. 


|Pertini, malore non grave 


Dopo un breve controllo all’ospedale è ritornato a casa 


NORMALE 
Agnelli. 
allavoro 


TORINO — L’avvocato 
Gianni Agnelli sta bene 
e, all'indomani dell’inci- 
dente che gli ha provo- 
cato la frattura della te-' 
sta del femore destro, ha 
già ripreso la sua nor- 
male attività di lavoro, 
sia pure dalla propria re- 
sidenza torinese, anzi- 
ché dall’ufficio ; 
La forzata immobilità 
dell’arto, infatti, lo co- 
stringe a rimanere nella 
villa Frescot, sulla colli- 
na di Torino, dove per 60 
giorni incontrerà i fami- 
liari, gli amici e i più 
stretti collaboratori. Già 
ieri mattina ha ricevuto 
le prime visite di lavoro. 
L’avvocato ha riposato 
bene e ha iniziato la 
giornata come tutti gli al- 
tri giorni, ha detto un suo 
portavoce. Sta bene, può 
stare seduto e svolgere 
la sua normale attività 
lavorativa. Quindi: sve- 
glia alle ore 6,30 come 
tutte le mattine, poi cola- 
zione a base di tè anglo- 
sassone e fette biscotta- 
te; lettura dei giornali 
italiani e stranieri; infine, 
le prime telefonate di la- 
voro e i successivi in- 
contri. 

Sugli appuntamenti del- 
l'avvocato, ovviamente, 
c’è il massimo riserbo, 
ma pare che il primo di- 
rigente a fargli visita sia 
stato Cesare Romiti, am- 
ministratore delegato 
della Fiat. La sua segre- 
taria ha già completato il 
giro di telefonate per di- 
sdire tutti gli appunta- 
menti che il presidente 
aveva già programmato 
fino a metà novembre e, 
per contro, ha già fissato 
i nuovi impegni o smista- 
to telefonicamente le pri- 
me comunicazioni. 
Com’é noto, Gianni 
Agnelli può mettersi in 
contatto con tutto il mon- 
do attraverso il noto ed 
efficientissimo centrali- 
no telefonico dell’Ifi. 


Tensione e paura 
in Alto Adige 


MERANO — Panico e paura hanno Invaso la poporazione 
altoatesina dopo gli ultimi due atti criminosi, il fallito attenta- 
to a Bolzano contro una casa Ipea e quello attuato la scorsa 
notte a Merano, nel rione di «Maria Assunta», dove sono sta- 
te gravemente danneggiate da una bomba al tritolo due auto- 
vetture dei fratelli Rier, due cittadini di lingua tedesca abitan- 
ti nel rione. 


Le loro vetture erano però contrassegnate da una piccola 
bandierina tricolore, applicata sul parabrezza. Questo parti- 
colare deve aver indotto i terroristi a scegliere i due mezzi 
quale obiettivo del diciassettesimo attentato. 


«Qui ci vogliono uccidere», dicono alcuni dopo l'atto di vio- 
lenza della scorsa notte. Anche se l'affermazione può suona- 
re esagerata, essa contiene lo stato d'animo di una popola- 
zione ormai stanca di questo stillicidio di atti criminosi. 

| fautori della violenza, che agiscono da molti mesi indistur- 
bati nel triangolo tra Bolzano, Merano e Lana hanno infatti 
alzato pericolosamente il tiro. 5 È 
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SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. n4sas4 MOSSO AAAAZAGITATÒO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulle zone interne di 
quelle centrali da nuvo- 
loso a molto nuvoloso 
con precipitazioni, lo- 
calmente anche a.ca- 
rattere di rovescio, più 
probabili sul settore 
Nord-occidentale e sul- 
le zone appenniniche; 
tendenza nel corso del 
la giornata ad attenua- 
zione della nuvolosità 
e dei fenomeni al cen- 
tro. Sulle altre regioni 
poco nuvoloso, salvo 
localiaddensamenti. 
Temperatura: senza. 
variazioni di rilievo. 


gna, poco mossi gli altri mari. 


* 14, 24; Imperia 14,22. 
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i | sto | 
Un amico verrà !"| che: 

soccorso appel 
chiamerete aiut0'| «Per 
non esitate a farlo] ai ris 
qualora vi trovaste in difficoltà| dichi 
aspettare potrebbe significare pe97 re C 
giorare irrimediabilmente le cose. #3, 
scial 
Fate attenzione a di ur 

persone disoneste, 

capaci di passare so- dere 


Giornata senza gran- 
di possibilità per un 
successo importante: 
dovrete accontentar- 
piccole soddisfazioni! Non man- 


vi 


‘cate di ringraziare chi vi sta favoren- 


do in questi giorni. 


Un problema si risol- 
verà per opera di al- 
tri; questo inaspetta- 
to regalo vi darà 
qualche ora libera in più; sfruttatela 
per fare un poco di attività sportiva, 
ne trarrete energie nuove. 


Sarete nervosi e agi- 
tati, evitate di sfogar- 
vi con chi vi sta vici- 
no, potrebbe nascer- 
ne una lite che si trascinerebbe per 
parecchi giorni. Non partecipate a di- 
scussioni con estranei. 


Dovrete affrontare 
qualche dispiacere e 
rinunciare a qualche 
‘cosa per ottenere ciò 
‘che volete. Non dovete per questo ti- 
rarvi indietro, è così per tutte le cose 
indistintamente. 


Gli astri indicano per 
voi fortuna; però se 
state con le mani in 
mano, nessuna buo- 
na occasione potrà raggiungervi. Da- 
tevi da fare e vedrete che la fortuna 
verrà presto a trovarvi. 


passione alla casa e 
alla famiglia non but- 
terete il vostro tem- 
po, sarete soddisfatti delle vostre 
scelte. La serata si prospetta calda e 
confortevole. 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 
CASUAL 


Venti: da Sud-Sudovest moderati, con locali rinforzi sulle regioni setten- 
trionali, deboli sulle altre regioni, con rinforzi sulla Sardegna. 
Mari: da mossi a molto mossi quelli più settentrionali e il Mar di Sarde- 


Temperature minime e massime: Trieste 11, 17; Bolzano 8, 15; Verona. 
10, 18; Venezia 9, 17; Milano 11, 15; Torino 8, 15; Mondovì 10, 13; Cuneo 
9, 13; Genova 14, 21; Bologna 9, 18; Firenze 12, 19; Pisa 14,21; Falconara 
11, 22; Perugia 11,19; Pescara‘ 11, 24; L'Aquila 7, 16; Roma Urbe 11, 24; 
Roma Fiumicino 12, 23; Campobasso 8, 17; Bari 12, 21; Napoli 10, 23; 
Potenza 11, 16; Santa Maria di Leuca 15, 21; Reggio Calabria 17, 23; 
Messina 19, 23; Palermo 19, 25; Catania 15, 28; Alghero 12, 22; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 14; Atene 17, 
23; Barbados/25, 31; Belgrado 8, 17; Berlino 6, 13; Bogotà 8, 21; Bruxelles 
8, 17; Budapest 10, 17; Buenos Aires 8, 17; Il Cairo 18, 28; Copenaghen 
10, 12; Dublino 6, 13; Francoforte 13, 9; Ginevra 3, 15; L'Avana 22, np; 
Helsinki 6,.12; Hong Kong 26, 29; Istanbul 14,25; Giacarta 25, 32; Gerusa- 
lemme 16, 26; Johannesburg 12, 20; Kiev 7, 15; Lima 15, 21. 
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Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Quasi tutti i partiti 


“| ormai hanno detto la loro. 


Uomini politici ed elettori si 
avviano ai referendum dell'8 


I novembre con rare e conte- 


nute trepidazioni. Anche 


È perché l’ammucchiata sul sf 
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polemiche sull'energia nu- 
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| Psdi, 


posti alla consultazione po- 


| polare, le posizioni dei parti- 
.| tie gli effetti concreti dell’a- 


brogazione delle norme in 
Vigore. 


PRIMO QUESITO. «Volete 


; Voi l'abrogazione del terz’ul- 


timo comma dell'articolo 


(| unico della legge 10 1983, n 


8 «Norme per l'erogazione di 
contributi a favore dei comu- 


;| nie delle regioni sedi di cen- 


trali elettriche alimentate 


| con combustibili diversi da- 


gli idrocarburi» comma che. 


{| reca il seguente testo: «Qua- 


lera, entro i termini fissati 
dall’articolo 2, secondo com- 


‘| ma, della legge 2 agosto 


1975, n. 393, non sia stata 


.| perfezionata la procedura 


‘per la localizzazione delle 


;| centrali elettronucleari, la 


determinazione delle aree 
suscettibili d’insediamento è 


| effettuata dal Cipe, su propo- 


sta del ministro dell’indu- 


| stria del commercio e del- 


l'artigianato, tenendo pre- 
senti le indicazioni eventual- 
mente emerse nella proce- 
dura precedentemente 
esperita». 


Si sono pronunciati per il si 
la Dc, il Psi, il Pci, I'Msi, il 
i «verdi», i radicali e 
Dp. Il gruppo della Sinistra 

idipendente alla camera è 
per l'abrogazione, ma non 
ha dato indicazioni di voto. 
Sono invece contrari il Pri e il 


MPIi: 


La cancellazione della legge 
renderebbe necessario il 
consenso dei comuni inte- 
ressati all’insediamento del- 


| le centrali nucleari o a car-. 
bone sul loro territorio. Tutte 


le localizzazioni del Piano 
Unificato nucleare, per un to- 


[| tale di 6000 megawatt, sono 
| state decise dal Cipe il.22 
| febbraio del 1983 grazie a 


questa norma. 


| Nessun comune, tranne Tri- 


no Vercellese (ma non i co- 
muni confinanti), aveva detto 
sì alla costruzione dei nuovi 


| impianti nucleari previsti dal 


piano energetico dell'81. A 
tutt'oggi quello di Trino è l'u- 


per la centrale a carbone di 


| Gioia Tauro il governo ha ap- 


|| BARSCHEL, SI RAFFORZA L'IPOTESI DEL SUICIDIO 


Stroncato dai barbiturici Tanti cervelli per due Nobel 


L’uomo politico tedesco non è certamente morto d infarto 


GINEVRA — Uwe Barschel è 
morto per una dose eccessi- 


‘| va di barbiturici e di tranquil- 


A 


| sto le autorità concludono 


lanti. Queste sostanze non 
gli sono state fatte ingerire 
con la forza; ma non per que- 


Che si sia trattato di suicidio. 
«Per ilmomento ci atteniamo. 
ai risultati delle perizie», ha 
dichiarato il giudice istrutto- 
re Claude-Nicole Nardin, la- 


| sciando capire che l'ipotesi 


di un delitto non è da esclu- 
dere. x 

ll'magistrato ha tenuto ieri 
Sera una conferenza stampa 
insieme al portavoce della 


| polizia ginevrina Marcel 


Vaudroz. «Le analisi dei me- 
dici legali — ha dichiarato 
quest’ultimo — hanno indivi- 
duato nello stomaco e nel 
sangue di Uwe Barschel la 
presenza di cinque diversi 
Prodotti medicinali, sonniferi 


|| e.tranquillanti di un tipo piut- 


tosto forte. La morte è dovuta 
| a questi prodotti. Le analisi 

Sono ancora in corso per de- 
‘terminare la quantità esatta 


dei prodotti ingeriti. 
dl «Sul corpo o nella bocca di 


Barschel — ha continuato 
Vaudroz — non sono state ri- 


ich] scontrare tracce di violenza. 


E? quindi da escludere che i 
Medicinali che l'hanno ucci- 
So gli siano stati sommini- 


|| strati con la forza. L'ora della 


dii oh 
n avven 


Morte era stata inizialmente 
Stabilita per le 11 del mattino 
di domenica. Questa conclu- 
Sione è però suscettibile di 
| revisione poiché l'acqua cal- 
da in cui era immerso il cor- 
| Po potrebbe aver ritardato la 
| ligidità cadaverica». 
Vaudroz ha rivelato che le 
autorità della Germania fe- 
| Qerale hanno inviato a Gine- 


|| vra una fotografia che po- 


rebbe essere quella del se- 


| | dicente Roloff, l'uomo dal 


Quale Barschel sperava di 
Ottenere la prova della pro- 
ria innocenza. «Le ricerche 


Nico cantiere aperto. Anche . 


Giovedì 15 ottobre 1987 


REFERENDUM /IL VOTO DELL’8 NOVEMBRE 


Un «sì» o un «no» per cinque domande 


Ecco i quesiti referendari come li troveremo formulati sulle schede - Le posizioni dei partiti - Esiti quasi scontati 


plicato la legge oggetto del 
referendum. 


SECONDO QUESITO. «Vole- 
te voi l'abrogazione dell’arti- 
colo unico della legge 10 
gennaio 1983, n. 8: «Norme 
per l'erogazione dei contri- 
buti a favore dei comuni e 
delle regioni sedi di centrali 
elettriche alimentate con 
combustibili diversi dagli 
idrocarburi; limitatamente ai 
commi 1, 2, 3, 4,5,6,7,8,9, 
10, 11.612?» 

Lo schieramento dei favore- 
voli e dei contrari alla norma 
è uguale a quello che abbia- 
mo indicato per il primo que- 
sito. 

Se venisse abrogata la legge 
cadrebbero i finanziamenti 
ai comuni e alle regioni che 
accettano le centrali. Fino al 
31 dicembre del 1986 erano 
maturati contributi per 230 
miliardi e 237 milioni, di cui 
181 miliardi e 283 milioni per 
i Comuni e 48 miliardi e 990 
milioni per le Regioni. Di 
questa cifra sono stati effetti- 
vamente versati 65 miliardi 
ai comuni e 15 miliardi e 500 
milioni alle regioni. Riguar- 
dano 26 impianti: 5 a energia 
atomica (Caorso, Montalto, 
Trino 1, Cirene, Trino Vercel- 
lese, Pec), 13 a carbone 
(Brindisi, Fiume Santo, Fusi- 
na, Genova, Gioia Tauro, La 


Spezia, Monfalcone, Pietra-. 


fitta, San Filippo alla Mela, 
Santa Barbara, Sulcis, Ta- 
vazzano e Vado Ligure) e 7a 
olio combustibile. (Civitavec- 


DA 


Ò Localizzazione delle centrali 
{scheda grigia} i 


Ò Contributi agli enti locali 
{scheda arancione) 


Ò Centrali Enel all’estero 
(scheda gialla) 


Attualità 


chia, La Casella, Ostiglia, 
Porto Tolle, Rossano, Sermi- 
de e Turbigo). Le Regioni in- 
teressate sono sei: Emilia- 
Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Puglia e Veneto. 


TERZO QUESITO. «Volete 
voi l’abrogazione dell’artico- 
lo unico primo comma, della 
legge 18 dicembre 1973, m. 
856, recante: «Modifica ‘del- 
l'articolo 1 comma settimo, 
della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sulla istituzione del- 
l’Ente nazionale per l’ener- 
gia elettrica» limitatamente 
alle parole: «b) la realizza- 
zione e l'esercizio di impian- 
ti elettronucleari?».. 

Si sono pronunciati per l’a- 
brogazione il Psi, il Pci, il 
Psdi, i «verdi», i radicali, Dp. 
Anche per questo quesito il 
gruppo della sinistra indi- 
pendente a Montecitorio non 
ha dato indicazioni di voto 
pur essendo favorevole al sì. 
Sono contrari alla cancella- 
zione della norma il Pli, ilPri, 
la Dcel’Msi. 

La vittoria dei favorevoli al- 
l'abrogazione farebbe cade- 
re la partecipazione dell’E- 
nel, il 33 per cento, al reatto- 
re veloce francese «Superp- 
henix» di Creys Malville, 
realizzato da un consorzio 
franco-tedesco-italiano.\Un 
secondo risvolto della vitto- 
ria dei «sì» sarebbe l’inutilità 
dell’impianto Pec (prova ele- 


° menti combustibili) del Bra- 


simone, vicino al completa- 
mento e concepito come 
struttura di servizio alla cen- 


Il cadavere di Uwe Barschel.come è stato rinvenuto ‘ 
nella vasca da bagno della sua camera d’albergo a 
Ginevra, completamente vestito ma senza scarpe. 


(Telefoto Ap) 


per identificare questo mi- 
sterioso personaggio sono in 
corso», ha aggiunto. 

Anche l'autista del taxi che 
trasportò Barschel al suo ar- 
rivo a Ginevra, sabato pome- 
riggio, non si è ancora fatto 
Vivo. Il portavoce ha confer- 
mato che il letto della stanza 
nel quale l’uomo politico te- 
desco aveva preso alloggio 
non era sfatto e che intorno a 
un polso del cadavere era 
annodato un asciugamano di 
spugna, ma non ha voluto 
confermare la scomparsa 
dalla camera di alcuni docu- 
menti. «per il momento non 
abbiamo indicazioni in pro- 
posito», ha detto. 

E' invece sicuramente scom- 


parsa la bottiglia di vino fran- 
cese che Barschel aveva or- 
dinato sabato sera al «room 
service» dell'albergo. «La 
stiamo cercando», ha detto il 
portavoce della polizia. An- 
che le scatole dei medicinali 
assorbiti da Barschel non 
sono state ritrovate. 

Ilgiudice istruttore, dal canto 
suo, ha rifiutato di dire se le 
analisi hanno rivelato che 
Barschel aveva bevuto vino 
o altri alcolici. Quanto ai 
giornalisti di «Stern» che per 
primi hanno trovato il cada- 
vere, il magistrato:ha detto di 
essersi fidato delle loro di- 
chiarazioni. Ma su un punto 
almeno dovrà ricredersi: es- 
si avevano assicurato di non 


Abolizione dell’Iinquirente 
{scheda azzurra) 


Responsabilità civile giudice 
{scheda verde) 


trale transalpina. In pratica 
sarebbe un taglio netto con il 
futuro più immediato dell’e- 
nergia nucleare. La realizza- 
zione industriale dei reattori 
«intrinsecamente sicuri», al- 
la quale stanno lavorando 
soprattutto la Svezia e la 
Germania Occidentale, è 
molto lontana nel tempo. 
QUARTO QUESITO. «Volete 
voi l'abrogazione degli arti- 
coli.1, 2, 3, 4,5, 6,7 e 8 della 
legge 10 maggio 1978, n. 170 
recante: «Nuove norme sui 
procedimenti d’accusa di cui 
alla legge 25 Sougsio 1962, 
n.207». 

Si tratta della bolizione del- 
la Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa 
contro i membri del governo. 
Tutti i partiti e tutti i gruppi 
parlamentari sono ‘concordi 
nel sostenere che la vecchia 
«inquirente» deve sparire. 
L'affermazione dei «sì» nella 
consultazione popolare ob- 
bligherebbe il Parlamento a 
una corsa contro il tempo. La 
vecchia legge infatti'reste- 
rebbe in vigore per quattro 
mesi. In. questo arco di tem- 
po Camera e Senato dovreb- 
be approvare la nuova. Se- 
nonché per la revisione di 
una norma costituzionale oc- 
corre un doppio voto, con un 
intervallo di tre mesi fra il 
primo e il secondo scrutinio, 
Il limite dei quattro mesi non 
verrà sfondato solo se si tro- 
verà. rapidamente un accor- 
do fra i partiti. L'intesa sem- 
bra, probabile. 


aver scattato fotografie, 
mentre il numero di «Stern» 
che sarà stamane in edicola 
mostra diverse immagini di 
Barschel morto nella vasca 
ll giudice ha infine annuncia- 
to che i legali della famiglia 
di Barschel hanno chiesto 
che venga effettuata una 
controperizia medica. 

Il quadro che emerge da 
queste dichiarazioni smenti- 


sce categoricamente. la pos- | 


sibilità di una morte dovuta a 
cause naturali ma lascia in- 
tatto il mistero per quanto ri- 
guarda la volontarietà del- 
l'ingestione dei medicinali. 
Se è infatti impossibile che 
Barschel sia stato avvelena- 
to con la forza, niente esclu- 
de che qualcuno gli abbia 
fatto ingurgitare i barbiturici 
mischiandoli di nascosto al 
vino che l'uomo politico te- 
desco stava bevendo. . 


' Questa ipotesi esce anzi raf- 


forzata dalla circostanza che 
il portavoce della polizia ha 
rivelato o confermato: la 
scomparsa della bottiglia di 
Beaujolais e degli imballag- 
gi dei medicinali, in partico- 
lare, non può essere spiega- 
ta se non ammettendo che la 
camera sia stata visitata da 
qualche estraneo. 

A Kile;, nel frattempo, Klaus 
Nilius, ‘portavoce del partito 
socialdemocratico dello 
Schleswig-Holstein, chiama- 
to in causa del caso Bar- 
schel, è stato rimosso ieri 
dall'incarico su sua richiesta 
dalla direzione regionale 
dell’Spd: ne ha dato notizia 
Bjoern Engholm, capo del 
gruppo socialdemocratico al 
parlamento regionale. 

Nilius era stato citato da Rei- 
her Pfeiffern nella sua «con- 
fessione» al settimanale am- 
burghese come «un collega 
cui aveva chiesto consiglio» 
prima: di mettere in atto le 
sue manovre contro En- 
gholm. 


Una prima riforma dell’Inqui- 
rente era stata già votata 
dalla Camera e dal Senato 
nel 1986. La fine anticipata 
della nona legislatura ha az- 
zerato la situazione. Dopo i 
referendum si ricomincerà 
da capo.avendo però a di- 
sposizione un canovaccio 
che potrebbe accontentare 
tutti. La legge approvata 
dell'86 affidava l'istruttoria a 
un collegio di tre giudici ordi- 
nari. L'indagine era condi- 
zionata al via della giunta 


per le autorizzazioni a pro- * 


cedere, entro quaranta gior- 
ni dalla segnalazione al’'pre- 
sidente della Camera o del 
Senato. 

QUINTO QUESITO. «Volete 
voi l'abrogazione degli arti- 
coli 55, 56 e.74 del codice di 
procedura civile approvato 
con Regio decreto 28 ottobre 
1940, n. 1143?». 

E' il referendum sulla re- 
sponsabilità civile dei magi- 
strati. Dc, Pci, Psi, Pli, Psdi, 
radicali e Msi sono per la 
cancellazione delle norme 
che prevedono speciali limi- 
tazioni della responsabilità 
dei giudici per i danni provo- 
cati al cittadino per «colpa 
grave». Il Pri e Democrazia 
Proletaria hanno espresso 
un orientamento contrario. 
Sul problema si registrano 
posizioni frastagliate all’in- 
terno dei «verdi» e nei gruppi 
parlamentari della sinistra 
indipendente. Alcuni diri- 
genti dell’area ambientalista 
hanno firmato un appello per 
il «no». Ma il gruppo «verde» 
della Camera non ha voluto 
prendere una, posizione uffi- 
ciale. Anche la discussione 
fra i parlamentari della Sini- 
stra indipendente è animata. 
| senatori hanno sottoscritto 
a maggioranza molto larga 
(un contrario e un astenuto) 
un appello per il «no». La po- 
sizione è condivisa dal capo- 
gruppo alla Camera Stefano 
Rodotà. Altri deputati la pen- 
sano in maniera diversa. Al- 
do Rizzo, un ex magistrato, 
si è pronunciato per il «sì». 
Luigi Pintor ha anticipato che 
si asterrà. 
Sulla carta la vittoria dei «sì» 
sembra'scontata’ ‘Verrebbe 
così cancellata la norma che 
condiziona la rivalsa del  cit- 
tadino a una autorizzazione 
del ministro di Grazia e giu- 
stizia (che non è mai stata 
concessa dal 1942). 

Se il Parlamento non appro- 
verà una legge entro quattro 
mesi ogni cittadino che si ri- 
tenga danneggiato potrà ci- 
tare il magistrato davanti al 
tribunale civile. In alternati- 
va si potrebbe applicare il te- 
sto unico delle leggi sul pub- 
blico inpiego. 


REFERENDUM /PERI SEGGI a 
Scuole chiuse 5 giorni 


Fissato il calendario delle tribune Rai 


ROMA — Un brivido di delusione percorre gli studenti 
italiani che in occasione dei prossimi referendum spe- 
ravano in unbel periodo di vacanza. Secondo la circola- 
re ministeriale 292 infatti «l’attività scolastica sarà so- 
spesa nelle sole scuole che siano sede di seggi». In 
pratica quindi soltanto un certo numero di studenti potrà 
starsene tranquillamente in ferie dal 6 al 10 novembre. Il 
periodo che interesserà gli istituti prescelti per ospitare 
le votazioni va dal pomeriggio di giovedì 5 novembre a 
martedì 10. dello stesso mese. Le lezioni riprenderanno 
regolarmente per tutti il giorno 11. La procedura refe- 
rendaria, secondo una circolare spedita dal ministero 
dell'interno ai prefetti delega ai sindaci la scelta degli 
istituti necessari e più adatti alle operazioni di voto. In 
realtà, come: si fa notare da viale Trastevere, non do- 
vrebbero essere poi molti gli studenti «sfortunati» che 
rimarranno in:classe. 

Se poi, come già accaduto negli anni passati, la logica 
del buon senso avrà la meglio, tutti gli otto milioni e 839 
mila ragazzi delle nostre scuole potranno riposarsi. Da 
più parti infatti si auspica un intervento dell'ultima ora 
che, secondo taluni, bloccherebbe sul nascere i malu- 
mori di coloro che si potrebbero sentire discriminati per 
la chiusura parziale delle scuole. 

Intanto. la commissione di vigilanza sulla Rai ha appro- 
vato il calendario delle tribune sui referendum che l’en- 
te radiotelevisivo\trasmetterà a partire dai prossimi 
giorni. Il programma prevede tre confronti di 60 minuti 
ciascuno sul. tema dell'energia, alle 22 circa, sulla se- 
conda rete radiotelevisiva. 

Sempre sulla seconda rete verranno trasmessi due con- 
fronti sul tema della giustizia: dureranno 60 minuti cia- 
scuno eandranno in onda anch'essi intorno alle 22. 


REFERENDUM /PSI 


I giudici pagheranno 


Craxi illustrerà il disegno di legge 


ROMA — Anche i sociali- 
sti hanno la loro ricetta 
sulla «responsabilità civi- 
le» del magistrato: Craxi, 
probabilmente, la illustre- 
rà stamane in una confe- 
renza stampa. E' un colpo 
.di scena inatteso, dal mo- 
mento che il Psi aveva più 
volte manifestato, in pas- 
sato, l’intenzione di non 
intervenire nella discus- 
sione del problema, fino a 
quando non fosse noto il 
risultato del referendum. 
Questa linea di comporta- 
mento, però, aveva subito 
progressivi aggiustamenti 
nelle ultime settimane e, 
da qualche giorno, i socia- 
listi hanno cominciato a 
far circolare una bozza di 
disegno di legge che do- 
vrebbe sostituire gli arti- 
coli 55, 56 e 74 del codice 
di procedura civile: quelli 
sottoposti, appunto, al giu- 
dizio referendario. 

Il progetto socialista si ca- 
ratterizza per un'estrema 
fermezza nei confronti del 
magistrato.che si sia mac- 
chiato di un reato, o sia in- 


REFERENDUM /FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Consultazioni popolari anche su leggi regionali 


Approvata in commissione la nuova disciplina che ora sarà sottoposta al Consiglio 


TRIESTE — La commissione affari della presidenza del 
consiglio regionale, presieduta dal democristiano Afigeli, 
ha approvato con i voti della maggioranza (astenuti Pci, Dp 
ed Msi-Dn) il disegno di legge che disciplina i referendum 
abrogativi delle leggi regionali, di quelli consultivi per la 
modifica delle circoscrizioni comunali e le procedure per 
la presentazione al consiglio regionale di proposte di leg- 
ge da parte dei cittadini. 

Cinque le proposte prese in esame, quattro d'iniziativa di 
consiglieri regionali e una della giunta, che alla fine è stata 
considerata come testo base. Le quattro proposte sono 
state brevemente esposte dai presentatori, a iniziare da 
Gambassini (LpT), che non ha nascosto la sua soddisfazio- 
ne per il fatto che nella proposta giuntale sia stato accolto 
il principio dell’accertamento dell'ammissibilità del refe- 
rendum prima della raccolta delle.firme. Dove invece ha 
dissentito è stato quando,si prevedono.500 firme per i pro- 
motori dell’iniziativa e la ripartizione per distretti elettora- 
li, giudicando la norma troppo severa. 

Zanfagnini (Psi) ha chiesto rapidità d'approvazione del 
provvedimento, magari integrato con alcuni principi conte- 
nuti nella sua proposta, ma ha messo in guardia la giunta 
sui pericoli del vaglio preventivo di ammissibilità, poiché 
lo considera un principio che penalizza leggi riguardanti 
grandi centri urbani. 

Bratina (Pci) ha affermato che la proposta firmata da lui, da 


‘Cavallo (Dp) e da de Agostini (MF) raccoglie i frutti del 


lavoro del comitato ristretto e ha insistito sul diminuire a 
100 il numero dei proponenti il referendum. 

Infine la proposta di De Agostini non è stata trattata per 
l'assenza del presentatore, 

Il relatore del disegno di legge della giunta, Ciriani (Pri), 


FISICA E CHIMICA, CINQUE RICONOSCIMENTI 


corso in un grave errore 
nel corso di un procedi- 
mento penale. Secondo il 
Psi dovrebbe essere lo 
stato, in prima persona, a 
risarcire gli eventuali dan- 


- ni.civili patiti dal cittadino; 


il magistrato, però, po- 
trebbe essere chiamato a 
rifondere le spese, contri- 
buendo fino al 50% della 
somma totale, versando 
nelle casse del tesoro fino 
a un terzo del proprio sti- 
pendio. L’intero disegno 
di legge si articola in una 
decina di articoli, e, se- 
condo le prime indiscre- 
zioni, avrebbe già raccol- 
to un parere negativo da 
parte dei diretti interessa- 
ti: i giudici. 

Il primo e il terzo articolo 
della bozza, quelli «chia- 
ve» di tutto il disegno di 
legge, stabiliscono i casi 
in cui un cittadino può ri- 
correre contro l'operato di 
un magistrato. E cioè 
quando quest’ultimo si sia 
macchiato di un «reato» 
commesso nell'esercizio 
della giurisprudenza. 


ha ricordato i punti di divergenza tra le forze politiche 
emersi nel corso dei lavori del comitato ristretto, che han- 
no riguardato il numero delle firme, l'estensione territoria- 
le delle stesse e gli uffici preposti a determinare l'ammis- 
sibilità del referendum e alla convalida delle firme. 

Infine il presidente della giunta Biasutti, ha difeso la tesi 
del controllo preventivo di ammissibilità, definendolo un 
elemento di serietà, un atto di responsabilità di tutto il ter- 
ritorio regionale. 


Biasutti ha quindi confermato che il disegno di legge vuole 
garantire la massima correttezza di un istituto che coinvoì- 
ge la gente in maniera diretta, rappresentando un impor- 
tante strumento di democrazia diretta e di partecipazione 
alla vita politico-amministrativa, principi sanciti dallo sta- 
tuto di autonomia della nostra Regione. 


Referendum, riformare decentramento ‘in Regione sono 
stati itemi affrontati, in.una conferenza stampa, dal gruppo 
consiliare del Pci regionale. Il capogruppo Silvano Taron- 
do, il segretario regionale comunista Roberto Viezzi e il 
consigliere Paolo Padovan, hanno sottolineato che «si trat- 
ta di un momento di grande impegno e delicatezza, essen- 
do alla vigilia di importanti trasformazioni che dovranno 
dare applicazione allo statuto speciale della regione». 


«Con soddisfazione — ha detto il capogruppo Tarondo — 
vediamo proprio oggi la conclusione in commissione del- - 
l'iter della normativa relativa all'istituzione del referen- 
dum, dopo 15 anni di attesa». Sono però giunti al dunque 
— hanno,rilevato i comunisti — altri fondamentali proble- 


mi, quali la riforma e il decentramento della regione. 
Sull'argomento — è stato ribadito — il Pci preannuncia la 


propria opposizione. 


Premiate le scoperte su superconduttività e su alcune caratteristiche molecolari 


| premi Nobel per la fisica Karl AIesande: Muller (einistra), Lvefico: e Jones 
Georg Bednorz, tedesco-occidentale, vincitori ex aequo per le loro ricerche sulla 
superconduttività. (Telefoto Ap) 


I premi Nobel per la chimica, da agio Donald J. Cram, Charles J. Petersen, 
statunitensi, e Jean Marie Lehn, francese, vincitori ex aequo per le loro ricerche 
sull’interazione molecolare. (Telefoto Ap) 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — L'accade- 
mia reale delle scienze ha 
ieri attribuito due premi No- 
bel: per la fisica e per la chi- 
mica. Il primo è stato asse- 
gnato congiuntamente al te- 
desco dottor Johannes 
Georg Bednorz e allo svizze- 
ro professor Karl Alexander 
Muller. «che con le loro im- 
portanti e decisive scoperte 
«nel campo della supercon- 
duttività dei materiali cera- 
mici hanno aperto delle nuo- 
ve prospettive». 

La superconduttività è uno 
dei fenomeni più spettacola- 
ri della fisica: permette a una 
corrente elettrica di passare 
attraverso un corpo senza 
incontrare resistenza e, co- 
me si può ben capire, questo 
consente risparmi ditempo e 
assai migliori ricezioni. 

Sino a ora tutti i materiali su- 
perconduttori dovevano ve- 
nire raffreddati sino a una 
temperatura così bassa che 
non si poteva in pratica uti- 
lizzare che l’elio il cui punto 
di ebollizione è a 269 gradi 
centigradi. 

Il sogno di tutti i ricercatori 
era di trovare un materiale 
che rimanesse supercondut- 
tore a temperature superio- 
NG 

L’anno scorso i due scienzia- 
ti ora premiati hanno scoper- 
to un materiale che rimane- 
va superconduttore a una 
temperatura superiore: era 
in pratica l'inizio di uno svi- 
luppo evolutivo con l’abban- 
dono di materiali convenzio- 
nali per effettuare invece ri- 
cerche su materiali ossidati 
contenenti ossigeno, rame e 
una o più altre materie. 

In questo modo, grazie a un 
lavoro sistematico, si è potu- 
to accertare una particolare 
superconduttività che ha 
portato al ripensamento di 


determinati concetti dei mo- 
vimenti degli elettroni, non- 
ché della interazione delle 
forze nei corpi solidi. 
Le scoperte dei due scien- 
ziati avranno di certo notevo- 
li conseguenze nei campi 
dell'elettrotecnica e della 
microelettronica, mentre si 
profilano già interessanti o 
nuove utilizzazioni nella tec- 
nica delle misurazioni. 
Il secondo premio della gior- 
nata, quello per la chimica, è 
stato congiuntamente asse- 
gnato al professor Donald 
Cram, Stati Uniti, Jean-Marie 
Lehn, Francia, e Charles Pe- 
dersen, Stati Uniti, «per le lo- 
ro elaborazioni e utilizzaz- 
zioni di molecole in grado di 
esercitare con un'alta selei- 
tività una interazione specifi- 
ca di struttura. 
(4 pratica questi scienziati 
anno elaborato e messo in 
applicazione delle molecole 
capaci di riconoscere e sele- 
zionare altre molecole conle 
quali vogliono formare dei 
complessi. 
l tre ricefcatori hanno studia- 


to le proprietà fisiche e chi-' 


miche di questi complessi 
nonché le proprietà che de- 
terminano la facoltà delle 


molecole di riconoscersi e di , 


adattarsi le une alle altre co- 
me una chiave in una serra- 
tura. 

Queste ricerche hanno aiu- 
tato a comprendere i tra- 
sporti di ioni tra le membra- 
ne biologiche e lo scopo fina- 
le è stato quello di fabbricare 
molecole sintetiche in grado 
di riconoscere le molecole 
biologicamente attive. 
Questo è servito a esempio a 
fabbricare delle molecole 
che fungono da elemento 


mediatore tra gli esseriuma- . 


ni e gli animali. E in avvenire 
sarà possibile creare delle 
supermolecole senza le limi- 
tazioni di superstruttura e 
reazioni che si hanno oggi. 


DI 
È 


Interni 


Giovedì 15 ottobre 1987 | 


SINODO / CONCLUSA PRIMA FASE 


Spazio ristretto 


Esso riguarda i movimenti spontanei e le donne 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Ruolo delle donne 
e ruolo dei «movimenti» nel- 
la Chiesa sono stati i grandi 
temi di cui si è discusso in 
questi primi quindici giorni 
di Sinodo; ma ora la relazio- 
ne generale che il senegale- 
se cardinale Thiandoum ha 
presentato agli ‘altri vescovi 
convenuti a Roma blocca, in 
maniera severa, le proposte 
che su questi temi più rom- 
pevano con la tradizione del- 
la Chiesa cattolica. 


Poco spazio quindi per le 
donne e poco spazio per i 
movimenti spontanei che in 
questi ultimi tempi hanno 
tanto fatto parlare di sé, da 
Comunione e liberazione ai 
neo catacumenali, e.che am- 
biscono a svincolarsi dalla 
dipendenza dalle strutture 
«territoriali» in cui è organiz- 
zata la Chiesa cattolica, dal- 
le parrocchie alle diocesi. 
Thiandoum ha messo un fre- 
no alle aspirazioni di mag- 
giore autonomia, riecheg- 
giando, in un certo senso, le 
tesi del. cardinale di Milano 
Carlo Maria Martini che già 
aveva polemizzato con le ri- 
chieste dei movimenti di es- 
sere svincolati dalla-dipen- 
denza ai vescovi. Anche 
Thiandoum ha rinnovato una 
dichiarazione di fiducia nelle 
capacità dell'Azione cattoli- 
ca, mentre delle altre, più 
nuove, associazioni, ha detto 
che i padri sinodali continua- 
no ad avere fiducia in loro, 
ma in sostanza che le vor- 
rebbero più impegnate sul 
fronte delle realtà locali e 
quindi più legate alla gerar- 
chia ecclesiastica a livello di 
diocesi. 

Per usare le sue parole, il 
cardinale ha auspicato che i 
movimenti, «conservando la 


loro autonomia, possano es- 
sere integrati.nella vita della 
Chiesa, in particolare sotto 
la direzione del vescovo». 


Che è poi proprio quello che 
invece:i movimenti più im- 
portanti vorrebbero non fare, 
riservandosi la possibilità di 
giocare «a tutto campo». 


Anche sulle donne la posi- 
zione del cardinale relatore 
è di sostanziale chiusura, co- 
me d'altronde era abbastan- 
za logico aspettarsi: affer- 
mato che le donne debbono 
avere nella Chiesa, come 
nella società civile, diritti e 
doveri uguali agli uomini, il 
cardinale di Dakar ha ribadi- 
to che, per i cattolici, la que- 
stione femminile non va esa- 
minata solo sotto il profilo 
socio-culturale, cioè conce- 
dendo anche nella Chiesa al- 
le donne quella maggiore 
considerazione che in tutti i 
campi esse hanno acquista- 
to negli ultimi anni, ma 
esclusivamente sotto il profi- 
lo teologico. 


Il che significa che la dottrina 
tradizionale della Chiesa 
cattolica, che non concede 
spazio alla donna hell'ambi- 
to dei ministeri ordinati, ri- 
mane inalterata. Posizione 
di chiusura quindi anche a 
quelle proposte, timide, che 
l'assemblea dei vescovi ave- 
va portato avanti. Ma è an- 
che vero che in questo il Si- 
nodo'accoglie una posizione 
di riflusso che è generalizza- 
ta: due anni fa, in occasione 
di un precedente Sinodo, 
una donna tentò, per scuote- 
re l'atmosfera, di dire messa 
all'altare:maggiore della ba- 
silica di San Pietro. Fu, natu- 
ralmente, intercettata e bloc- 
cata, ma oggi una protesta 
clamorosa di questo genere 
appare nel complesso alta- 
mente improbabile. 


PROCLAMAZIONE 


I santi di Nagasaky 
Sono i 16 martiri del secolo XVII 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giornata missionaria 
mondiale Papa Wojtyla 
proclamerà santi i 16 mar- 
tiri di Nagasaky, uccisi «in 
odio alla fede» tra il1633 e 


il 1637. Si tratta di missio- 
nari e catechisti apparte- 
nenti a varie nazioni, che 
figureranno nel calenda- 
rio liturgico come i santi 
Lorenzo Ruiz, Domenico 
Ibanez de Eruicia, Giaco- 
mo Kyushei e 13 compa- 
gni. 

La canonizzazione è stata 
fissata durante la 7.a as- 


semblea generale del Si- 
nodo dei vescovi sulla 
missione dei laici nella 
Chiesa e nel mondo per- 
ché cinque dei nuovi santi 
sono laici: due donne e tre 
uomini,.tra i quali Lorenzo 
Ruiz, padre di famiglia, 
che sarà il primo santo na- 
to nelle Filippine. Durante 
il rito Giovanni Paolo Il be- 
nedirà e consegnerà il 
crocifisso a un gruppo di 
catechisti che iniziano la 
loro missione di annuncio 
del Vangelo. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Sono arrivati a Roma, via 
Mosca, i due vescovi che 
rappresenteranno la 
Chiesa vietnamita al posto 
del card. Trihn Van Can, 
impedito dalle «deboli for- 
ze». 

Mons. Nguyen Mihn Nhat 
e mons. Nguyen Van Sang 
già ieri pomeriggio hanno 
partecipato ai lavori sino- 
dali prendendo parte alla 
riunione del gruppo «C» di 
lingua francese. leri, infat- 
ti, si è conclusa la prima 
fase del Sinodo, quella 
nella quale 205 padri han- 
no potuto esporre i loro 


SANT’UFFIZIO 


SINODO / DA MOSCA di 
Arrivati i vietnamiti 


AI posto di un cardinale ammalato 


«contributi» nell'assem- 
blea generale. 

Il cardinale Hyacinte 
Thiandoum, relatore del 
Sinodo, ha poi raccolto in 
26 cartelle di testo quanto 
è emerso, dando spazio ai 
temi più «sentiti», come 
l'autonomia dei movimen- 
ti e il ruolo delle donne 
nella Chiesa (diversi padri 
hanno: chiesto che si studi 
la possibilità di ripristina- 
re il diaconato femminile, 
mentre non è stato quasi 
preso in considerazione il 
problema dell'accesso 
delle donne al sacerdo- 
zio). 


Lefebvre, soluzione 


La vertenza sta per comporsi 


> 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Mons. Marcel Lefebvre 
torna fra qualche giorno al 
Sant'Uffizio — forse do- 
mani — non per una resa 
incondizionata, ma per 
definire i termini di quella 
ricomposizione, lacerata 
da mille cose, piccole e 
grandi e da una «sospen- 
sione a divinis» che non 
può non avvilire un «tradi- 
zionalista» come il vesco- 
vo «ribelle». 

Papa Wojtyla ha dato un 
ordine preciso: ricercare 
tutte le possibili vie per 
una soluzione che non co- 
stringa la Santa Sede a 
mettere in discussione le 
proprie posizioni e nello 
stesso tempo che non 
comporti una capitolazio- 


ne, del resto inaccettabile, 
per l'arcivescovo che di- 
chiara di operare inbuona 
fede e per il bene della 
Chiesa. 

| nodi più difficili dovreb- 
bero già essere sciolti, 
tanto che mons. Lefebvre 
ha potuto parlare di «ge- 
nerose concessioni» da 
parte del Vaticano. Quali, 
si vedrà. La Santa Sede, 
da parte sua, considera 
questo «caso» talmente 
delicato e complesso, e la 
soluzione così importante 
per la stessa immagine 
della Chiesa, da non con- 
sentire a nessuna delle 
sue fonti di pronunciarsi, 
tantomeno di reagire a 
provocazioni, vere o pre- 
sunte. 


CONSIGLIO DI STATO 
Si esamina la possibilità 
che Maria José ritorni 


ROMA — La possibilità di 
riaprire la frontiera italiana 
all’ex regina Maria Josè, ve- 
dova di Umberto Il di Savoia, 
sarà esaminata domani dal- 
la prima sezione del Consi- 
glio di Stato, che con la se- 
conda e terza sezione svolge 
le funzioni del Consiglio qua- 
le organo consultivo del go- 
verno su problemi legali. 

E' possibile però, come av- 
viene di solito per i pareri 
consultivi di particolare im- 
portanza, che la prima sezio- 


‘ ne decida di rimettere il pro- 


blema all’adunanza genera- 
le, ossia a tutte le.sei sezioni 
riunite, una cui convocazio- 
ne è prevista per la seconda 
metà di ottobre. 

Il.parere del Consiglio di Sta- 
to sarà ovviamente comuni- 
cato in via riservata solo alla 
presidenza del Consiglio, 
che lo ha chiesto:circa un an- 
no fa. Va ricordato che i pa- 
reri del Consiglio di Stato, di 
regola, non sono vincolanti, 
Il Consiglio di Stato deve sta- 
bilire se l'essere ormai ve- 
dova di Umberto Il di Savoia 
esclude Maria Josè, regina 
per pochissimi giorni nel 
1946 prima che.il referendum 
popolare di quell’anno fa- 
cesse cadere la monarchia, 
dal novero dei membri di Ca- 
sa Savoia cui è vietato l’in- 
gresso e il soggiorno nel ter- 
ritorio nazionale. Secondo la 
tredicesima disposizione 
transitoria della Costituzione 
repubblicana essi sono «gli 
ex re, leloro consorti e i loro 
discendenti maschi». Si trat- 
ta di stabilire, insomma, qua- 
le significato dare allo status 
di «vedova» e non più «con- 
sorte» di un re. 

Con Maria Josè, che oggi ha 
più di ottant'anni e continua 
a risiedere in Svizzera, po- 
trebbe rientrare in Italia an- 
che suo nipote Emanuele Fi- 
liberto, figlio di Vittorio Ema- 
nuele di Savoia e Marina Do- 
ria. Emanuele Filiberto ha 16 
anni e secondo i tre giuristi 
(Gianbattista Impallomeni, 
Leopoldo Mazzaroli e San- 
dro Gherro) che assistono 
l'ex regina d'Italia anche per 
lui non dovrebbe valere la 
tredicesima disposizione 
transitoria della Gostituzio- 
ne, promulgata quando Ema- 
nuele Filiberto non era stato 
ancora concepito e poteva, 
perciò, essere titolare di di- 
ritti ma non di sanzioni di 
qualsiasi genere. 

Esiste il precedente di Ro- 
dolfo d'Asburgo, nato dopo 
la promulgazione della nor- 
ma che metteva in/esilio la 
sua famiglia e riammesso in 
Austria dopo una lunga bat- 
taglia legale davanti alla Su- 
prema Corte di quel paese. 


PARERI A LARGA MAGGIORANZA 


A Parma una via al Re di maggio 


Da ieri a Cascais c'è Avenida Umberto II 


Il principe Vittorio Emanuele subito dopo lo scoprimento della targa stradale 
che riporta il nome del padre, Umberto Il, re d’Italia. 


ROMA — Entro la fine del- 
l’anno Parma sarà con 
oghi probabilità la prima 
città italiana ad avere una 
via intitolata a Umberto Il di 
Savoia, ultimore re d'Italia. 
In favore della proposta, 
presentata nei mesi scorsi 
da due consiglieri demo- 
cristiani, Conforti e Bali- 
sciano, esisterebbe infatti 
all'interno del consiglio co- 
munale una larga maggio- 
ranza, che va al di là di 
quella.che sostiene l’attua- 
le giunta pentapartita. 

Gia nell’83, all'indomani 
della morte in esilio dell'ex 
sovrano, oltre un migliaio 
di parmensi, tra cui l'attua- 
le sindaco, il socialista. 
Lauro Grossi, aveva sotto- 


scritto una petizione con la 
richiesta di dedicare una 
via a Umberto II. Ora la 
commissione toponomasti- 
ca comunale ha individua- 
to due o tre nuove strade 
che potrebbero venire inti- 
tolate al «Re di maggio» e 
nei prossimi giorni l'asses- 
sore all'urbanistica prepa- 
rerà la delibera da presen- 
tare in consiglio. 

Proprio ieri a Cascais, in 
Portogallo, ultima residen- 
za di Umberto di Savoia, si 
è svolta, alla presenza di 
un centinaio di monarchici 
italiani, la cerimonia con 
cui una strada in riva all’O- 
ceano Atlantico, l’avenida 
Boca do Inferno, è stata ri- 
battezzata con il nome del- 


l’ex re d'Italia. 
«E° paradossale — ha det- 
to Sergio Boschiero, presi- 


- dente del movimento mo- 


narchico Fert —.che men- 
tre una repubblica stranie- 
ra onora un sovrano italia- 
no, l'Italia continui a esi- 
liarlo anche da morto». 
Proprio per iniziativa del 
movimento Fert, nel giu- 
gno scorso, nella tenuta 
del Duca d'Aosta al: Borro, 
in provincia di Arezzo, era 
stato scoperto un monu- 
mento dedicato a Umberto, 
mentre un busto che raffi- 
gura l'ex re si trova nella 
chiesa romana di San Lo- 
renzo in Lucina e una lapi- 
de a «Villa Savoia» a Ro- 
ma. 


ROMA 
Un treno 
di film, 
musica, 


‘teatro 


ROMA — «Romulus», «Frec- 
cia della laguna», «Pendoli- 
no»; i treni hanno nomi colo- 
riti, che li personalizzano e ll 
fanno ricordare. Ma un 
«Agricoltreno» ancora non si 
era sentito nominare. C'è an- 
che questo. Partirà domatti- 
na dalla stazione Termini di 
Roma e sarà un convoglio 
tutto speciale, una fiera viag- 
giante su binari. 


Ventun vagoni allestiti da | 


mezzo espositivo toccheran- 
no quindici delle maggiori 
città italiane per concludere 
la corsa a Roma il primo no- 
Vembre. Rivolta a un vasto 
pubblico con particolare ri- 
guardo a quello in età scola- 
re, la mostra itinerante sarà 
portavoce di tematiche am- 
bientali legate al territorio e 
costituirà mezzo di informa- 
zione e cultura attraverso 
convegni, dibattiti, spettacoli 
teatrali e musicali, proiezio- 
ni cinematografiche. 

Uno «spazio», quello del ci 
nema, di cui si è occupata 
l'’Agis che «a bordo» occupa 
il vagone numero 7 (insieme 
all’istituto Luce e alla Rai) 
nel:quale oltre a informare 
sugli eventi cinematografici 
in programma nel corso del- 
l’anno e ad anticipare i film 
della-prossima stagione, 
presenta il BIogeto «Agrici- 
nema». 


Attraverso «Agricinema» |’ A- 


gis intende promuovere la ri- © 


strutturazione e la riutilizza- 
zione di queste sale con un 
piano che ne consenta Un 
uso polivalente affinché, ol- 
tre che come cinematografi, 
possano essere utilizzate 
come teatri e-centri di servi- 
zio e di attività di formazione 


e divulgazione sulle temati- — 


che agricole in particolare.» 
L'Agis presenterà il proget- 
to, oltre che nello stand del- 
l’Agricoltreno, anche coni 
una serie di spettacoli «ater- 
ra»: anteprime cinematogra- 
fiche di richiamo, eventi tea- 
trali e musicali e un «pac- 
chetto» dei migliori film lega- 
ti al tema della terra prove- 
nienti:da vari festival. 

| visitatori inoltre potranno 
concorrere al concorso del- 
l’Agis «Vinci un anno di cine- 
ma gratis»: una tessera che 
consente l'ingresso gratuito 
in tutti le sale cinematografi- 
che italiane. 

Hanno presentato la manife- 
stazione a Roma il presiden- 
te dell’Agricoltreno, Maso 
Biggero, con. il segretario 
generale, Alessandro Nicò- 
sia, il presidente delle Ferro- 
vie dello Stato, Ludovico Li- 
gato, il presidente dell’Agis, 
Franco Bruno e per la Rai 
Emmanuele Milano. 


QUADRO ALL’ASTA 


Acquistato dalla Cassa di risparmio di Perugia 


MILANO — «Madonna con 
bambino e due cherubini», 
(nella foto la riproduzione) è 
l'importante dipinto di Pietro 
Vannucchi detto il Perugino 
(1445-1528), proveniente dal- 
la collezione Robiolio di 
Biella, che è stato venduto 
all’asta (alla «Finarte» di Mi- 
lano) per 640 milioni (più un 
altro centinaio di milioni fra 
‘tasse e diritti d'asta). Lo ha 
comperato la «Cassa di ri- 
sparmio di Perugia». 


Il prezzo di 740 milioni com- 
plessivi per un dipinto tanto 
importante, documentatissi- 
mo fin dal *700, l’unico di si- 
cura attribuzione al Perugi- 
no ancora appartenente a 
una collezione privata, è ri- 
sultato relativamente basso. 


«Se fosse stato venduto a 
Londra o in America — ha 
commentato il direttore della 
’’Finarte’; Casimiro Porro, 
che ha battuto l'asta — 
avrebbe raggiunto una cifra 


almeno tre o quattro volte.’ 


superiore. Ma in Italia i prez- 
zi sono sempre più bassi per 
le opere importanti, perché 
vi è il divieto di esportazio- 
ne». 


Il problema dell’'esportazio- 
ne in questo caso, non si pre- 
senta perché a comperare 
questo piccolo ma bellissimo 
olio su tavola (cm 50,5x34,5) 
è stata una banca, la «Cassa 
di risparmio di Perugia», co- 
me già detto. «Abbiamo ac- 
quistato il dipinto — hanno 
spiegato i responsabili — 
perché stiamo facendo una 
recolta di quadri importanti 
per Perugia e questo non po- 
teva mancare. Ne studiere- 
mo ora la sistemazione». 


L'asta era partita da 350 mi- 
lioni e ha visto quattro con- 
correnti (ignoti gli altri tre), 
con aumenti di 20 milioni si è 
arrivati in pochi minuti a 640 
milioni. 


LE TRAME DELLA P2 


Perugino inbanca |Pecorelli, Gelli non c’era 


Non é stato lui a far uccidere il giornalista da Giusva Fioravanti 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Il legame.con il 
quale si è cercato di collega- 
re l'omicidio; del giornalista 
Mino Pecorelli alle trame 
eversive attribuite al capo 
della P2 Licio Gelli si è defi- 
nitivamente spezzato in se- 
guito ai risultati di una peri- 
zia balistica compiuta a Ro- 
ma per ordine del consiglie- 
re istruttore Ernesto Cudillo. 
L'ipotesi, sostenuta da un 
«pentito», secondo la quale 
ad uccidere il direttore della 
rivista «Op» era stato il terro- 
rista nero Giusva Fioravanti, 
su mandato di Gelli e con la 
complicità del colonnello del 
Sisde Antonio Viezzer, non 
ha infatti trovato conferma 
da parte degli esperti che 
hanno confrontato bossoli, 
proiettili, pistole trovati sul 
luogo del delitto Pecorelli, in 
casa Fioravanti, in arsenali 
segreti. 

Fin qui la notizia di cronaca 


giudiziaria che ha fatto tirare 
un sospiro di sollievo non 
tanto ai difensori di Giusva, 
ormai condannato più volte 
all'ergastolo, quanto agli av- 
vocati di Gelli e di Viezzer, 
che rischiavano una incrimi- 
nazione per omicidio volon- 


«tario. 


Ma, come accaduto in occa- 
sioni di storie in cui sono ri- 
masti coinvolti i servizi se- 
greti, anche stavolta la vi- 
cenda si è tinta di giallo. A 
parte il fatto che dalla conse- 
gna della perizia ai giudici 
(17 luglio 1984) al deposito in 
cancelleria (avvenuto ieri) 
sono trascorsi più di tre anni, 
dalla lettura della relazione 
tecnica, firmata da Bruno Le- 


vi, Pietro Benedetti e Anto-. 


hio Ugolini, balza in eviden- 
za una circostanza densa di 
mistero. Si tratta della scom- 
parsa di un bossolo, che ri- 
sulta sostituito con un'altra 
cartuccia. Îl fatto pone un in- 
terrogativo: chi ha mano- 
messo i corpi di reato, è per- 


ché? Lo scambio sarebbe 
avvenuto nel 1982, epocavin 
cui — fa rilevare qualcuno — 
il Sisde era squassato.da lot- 
te interne e la stella di Gelli 
era ormai tramontata. 

Fu.il «pentito» neofascista 
Walter Sordi a sostenere di 
aver ricevuto da un compa- 
gno di detenzione confiden- 
ze sull'omicidio Pecorelli; 
secondo queste considera- 
zioni era stato Giusva Fiora- 
vanti, per ordine di Gelli, a 
giustiziare il direttore di 
«Op». 

Il magistrato, per saggiare 
l'attendibilità della «soffia- 
ta», incaricò i periti di com- 
Ppiere un esame comparativo 
dei vari reperti. Tra l'altro af- 
fidò ai tecnici i quattro bos- 
soli.raccolti sul luogo del de- 
litto, avvenuto il.29 marzo del 
"79, cinque pistole calibro 
765 trovate in un arsenale 
segreto, un bossolo scoperto 
in.casa di Fioravanti. Ebbene 
Uno dei quattro bossoli usati 
per uccidere il giornalista è 


scomparso ed è ‘stato sosti- 
tuito con una cartuccia che 
aveva una certa rassomi- 
glianza con quella trovata 
nell'abitazione di Fioravanti: 
Come se si volesse rafforza- 
re l'ipotesi che voleva il ter- 
rorista nero «killer» di Peco- 
relli con il coinvolgimento di 
Gelli e Viezzer. 

Una manovra che esi è -rive- 
lata però tutt'altro che accor- 
ta, in quanto i quattro bossoli 
originali recuperati sul luogo 
del delitto erano già stati 0g- 
getto di una precedente peri- 
zia (che ne aveva accertato 
marca e caratteristiche); che 
ha permesso di‘ smaschera 
re il tentativo di inquinare le 


‘indagini. 


n 

OPUSCOLO AIDS. Ventimila 
fra soggetti «a rischio» e sie- 
ropositivi all'Aids che vivono 
nei maggiori centri italiani 
stanno ricevendo in questi 
giorni un piccolo manuale 
che spiega i reali pericoli 
che corrono. 


PER LO SHOW A VENEZIA 


Cicciolina, altra inchiesta. 


VENEZIA — Comunicazione 
giudiziaria per il deputato ra- 
dicale Anna Elena Staller, in 
arte «Cicciolina»: il pretore 
di Venezia ha aperto un'in- 
chiesta sul porno-show che 
l’ha vista protagonista jl 4 
settembre scorso in piazza 
San Marco, ipotizzando il 
reato di atti osceni in luogo 
pubblico. 

Ma non basta. La comunica- 
zione si riferisce anche alla 
legge 1089 del ’39 sulla tute- 
la delle cose d'interesse arti- 
stico o storico: evidentemen- 
te, per il magistrato, l'esibi- 
zione di Cicciolina può an- 
che avere leso la dignità del- 
la celebre piazza. 


2A la Staller è finito sotto 
inchiesta per concorso an- 
che il pittore veneziano Lu- 
dovico De Luigi, reo di avere 
invitato a Venezia Cicciolina 
in occasione della presenta- 
zione di una sua opera: un 
cavallo di bronzo sul quale la 
«star» si era poi esibita prati- 
camente nuda, vestita solo 
con una gonna di velo e un 
paio di calze. 

Intanto il primo «processo» 
contro l'on. Staller alla giun- 
ta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera, si 
avvia verso una «assoluzio-* 
ne». La richiesta della magi- 
stratura di Velletri, trasmes- 
sa dal ministro Vassalli, si ri- 


ferisce ai reati consueti. Nel 
caso specifico riguarda una 
rivista a luci rosse. 
L'udienza, fissata con rito di- 
rettissimo il 26 giugno '87, è 
stata'rinviata al 20 novem- 
bre. Relatore il socialdemo- 
cratico Caria che — a quanto 
si apprende — sarebbe 
orientato a vedere un «fumus 
persecutionis» nelle varie 
denunce contro la Staller. le- 
ri l'on. Cicciolina, per prepa- 
rarsi al singolare «proces- 
so» si è lavata i capelli nelle 
toilette riservate alle parla- 
mentari, non sapendo di po- 
ter contare su un «buono» 
per i parrucchieri vicini a 
Montecitorio. 


NEL TERAMANO 


Stavolta quell’Ufo 


sparisce in mare 


TERAMO —Gli Ufo, che soli- 
tamente bazzicano mari e 
coste marchigiane tra il Co- 
nero e San Benedetto del 
Tronto, sono ricomparsi an- 
che in Abruzzo, e.in maniera 
a dir poco clamorosa, alme- 
no secondo gli adepti che 
credono ciecamente a tali fe- 
nomeni. 

A Roseto (Teramo) diverse 
persone (tra cui alcuni vigili 
del fuoco) hanno «avvistato 
un oggetto circolare, ema- 
nante una luce accecante, 
sorvolare il mare a breve di- 
stanza dalla spiaggia, posar- 
si in prossimità di alcuni sco- 
gli circondati dall'acqua, 
quindi sparire. 
Caratteristica senza molti 
precedenti: l’Ufo, dicono i te- 
Stimoni, era rumoroso, quasi 
fragoroso. E’ stato visto e 
sentito anche nella vicina cit- 
tadina di Pineto, sempre sul- 


l'Adriatico. Controlli e ricer- ‘ 


che dei vigili del fuoco è ‘di 
alcuni sommozzatori — al 
solito — non hanno dato esi- 


to alcuno. In mare non e D 
nulla, escluso quindi che un 
velivolo sia precipitato. 

Tutti ricordano il famoso 
«flap», l'ondata di avvista- 
menti veri e presunti, del 
1978, sempre in autunno, 
quando dall'Adriatico furono 
visti uscire diversi Ufo: il ma- 
re-ribollì, si levarono colon: 
ne d'acqua e molti marina! 
furono terrorizzati da feno- 
meni mai spiegati, di cui Ss! 
interessò. anche la Marina 
militare. 

L'avvistamento dell’Ufo sul- 
l’Adriatico, a Roseto, è stato 
confermato da un'intera 
squadra di vigili del fuoco..l! 
caposquadra Pasquale D'A- 
lessio ha dichiarato alla Rai 
«Siamo stati in tanti a veder: 
lo, lo comunque, non credo 
agli Ufo, penso piuttosto ché 
quella luce sugli scogli pro” 
venisse da un natante in diffi” 
coltà». 3 
Le ricerche tra gli scogli, iN 
mare, con un gommone, nol 
hanno dato però esito. 


INCARCERE 
Assassina 
e madre 


PALERMO — Angela 

Ciaramitaro, di 25 anni, 

la donna accusata insie- | 
me con il marito, France- 

sco Mazzola, di aver uc- 

ciso la figlioletta Maria!| 
Concetta, di tre anni e 

mezzo; il 26 aprile scor-. 
so, ha dato alla luce un 

altro bambino. La donna, 

accusata di omicidio VO-* 
lontario, è attualmente 

agli arresti domiciliari. 

Il servizio sociale press0 
il Tribunale dei minoren- 

ni ha disposto che il 

bambino venga affidato | 
a un istituto. 
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Economia 


UN CONVEGNO A BOLOGNA 


Piccola industria cresce 


Negli anni ’70 la piccola impresa è stata «la regina» della ripresa 


ROMA — Al convegno «Ri- 
sorsa piccola industria» in 
programma oggi e domani a 
Bologna, il presidente dell’|- 
stat, Guido Rey presenterà 
Un interessante rapporto su 
come si è mossa la piccola 
industria negli ultimi anni. 

In particolare, sarà messo in 
risalto come negli anni ‘70a 
Riccola impresa sia stata «la 


| regina» del sistema produtti- 


Vo. A partire dai primi anni 
’80 la situazione cambia. Si 
evidenzia, infatti una netta ri- 
presa della impresa medio- 
grande che recupera note- 
Volmente nei confronti della 
medio-piccola. Il recupero 
passa sostanzialmente attra- 
verso la crescita della pro- 
duttività per addetto, a sua 
Volta legata'all’innovazione 
tecnologica e alla espulsio- 
ne della manodopera. 

Nel corso del triennio 1983- 
1985 si è assistito a una cre- 
scita dei profitti maggiore 
nelle imprese medio-grandi, 
che ha contribuito a ridurre 
di due punti percentuali il di- 
vario esistente nei livelli di 
profittabilità tra le due diver- 
se dimensioni aziendali. La 
quota dei profitti delle impre- 
se minori risulta nel 1985 pa- 
ti al 38,7 per cento, mentre 
per le. imprese.con oltre 100 
addetti è pari al,33,7%. Cid è 


dovuto al fatto che mentre il 
divario per il costo dellavoro 
è rimasto immutato, nel 1985 
la produttività è cresciuta in 
misura maggiore nelle gran- 
di imprese. 


La diversità più profonda tra 
grande e piccola impresa si 


coglie sul versante delle. 


esportazioni. Nel complesso 
dell'industria manifatturiera 
ilgrado di apertura ai merca- 
ti internazionali, misurato 
dalla quota del fatturato al- 
l'esportazione sul totale del 
fatturato, risulta inferiore per 
la piccola e media impresa 
(21,6% rispetto al 26,3% del- 
le imprese con oltre 100 ad- 
detti nel 1985), 


Un'analisi disaggregata mo- 
stra, però, che nei.settori per 
i quali la tecnologia e la tra- 
dizione privilegiano la flessi- 
bilità, il design, il rapporto 
diretto con il cliente, la pre- 
senza della ‘piccola e media 
impresa sui mercati interna- 
zionali è maggiore; nei setto- 
ri nei quali il progresso tec- 
nologico, i costi di insedia- 
mento, la continuità di forni- 
tura rappresentano elementi 
preferenziali per l’afferma- 
zione sui mercati esteri, allo- 
ra risulta privilegiata l’im- 
presa mediogrande. 


[Nu.Na.] 


INDAGINE SUL PRODOTTO LORDO 1986 


RAMI O CLASSI 


Industrie estrattive, trasformazione 


* minerali non energetici,chimiche 
Produzione e prima trasformazione metalli 
Estraz. min. non metall. e non energetici 
Lavoraz. minerali non metallieri 
Industrie: chimiche. 

Produzione fibra artificiali e sintetiche 


NUMERO ADDETTI 
20-99 100 e oltre TOTALE 


19.940 

, 16.034 
64.468 
97.647 
15.017 
3.485 


80.060 
83.966 
35.532 
62.353 
84.983 
96.515 


100,000 
100.000 
100.000 
100.000, 
100.000 
100.000 


iO _—__——_—_——————@< 


Industrie manifatturiere lavorazione 
e trasformazione metalli 
Prodotti in metallo. 
Macchine e materiale, Meccanico 
Macchine per ufficio 
» Materiale. elettrico ed elettronico 
# Autoveicoli 
Altri.mezzi di trasporto 
Strumenti e apparecchi di precisione 


25.135 
51.514 
33.685 
1.882 
18.012 
6.284 
8.248 
33.205 


74.885 
48.486 
66.315 
96.118 
81.988 
93.716 
91.752 
66.795 


I ‘__ fl Zè*E*OOÒÀ]eE EAU 


*. Industrio.manifatturiero, alimentari, 
È tessili,pelli, legno 
Alimentari di base 
Zilcchero, bevande, altri alimentari 
Tessili. 
Pelli'e cuoio 
Calzature, abbigliamento, biancheria 
Legno emobile:in legno 
Carta, stampa ed' editoria 
Gomma e materie. plastiche 
Manifatturiere diverse 


TOTALE 


41,511 
41.821 
21.812 
46.321 
57.426 
48.625 
57.483 
80.068 
42.907 
56.547 


58.489 
58.679 
78.188 
63.679 
32.574 
61.375 
32.517 
69.932 
57.093 
43.463 
69.491 


30.509 100.000 


——_ 
La tabella mostra come si divide i in percentuale, settore 
per settore. laproduzione in Italiatra imprese piccole e 
grandi. Piccole imprese sono considerate quelle fino a 


99 .dipendenti. 
imprese medio-grandi. 


GENERALI 


Oltre, si entra nellacategoria delle 


INTERVISTA AL PRESIDENTE FRANCO MUSCARA” 3 
«Il piccolo spesso subisce, ma si arrabbia...» 


I grandi oligopoli, banche, assicurazioni, frenano spesso il nostro sviluppo 


Intervista di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Tante chiacchie- 
re, tante belle parole, ma 
fatti reali davvero pochi. E 
la rabbia in corpo cresce». 
Il presidente della piccola 
industria (l'associazione 
aderente alla Confindu- 
stria) Franco Muscarà si in- 
fervora. Da stamani, e per 
due giorni, a Bologna, la 
piccola industria è intenzio- 
nata a mettere in tavola tut- 
te le carte di cui dispone. 


Presidente, avete prepara- 
to uno dei soliti convegni, o 
una specie di dichiarazione 
di guerra? 

«Vedremo. Forse le due co- 
se insieme. Di sicuro vo- 
gliamo parlare chiaro». 

Il titolo del convegno, «Ri- 
sorsa piccola industria», 
può voler dire tanto e poco, 
per voi che cosa significa? 
«Essenzialmente una cosa: 
vogliamo richiamare l’at- 
tenzione dell'economia ita- 
liana e della classe dirigen- 
te sul fatto che in Italia non 


esiste solo la grande indu- 
stria. Vogliamo parlare del- 
la realtà del piccolo indu- 
striale; una. realtà necessa- 
ria e vitale anche per le 
grandi imprese». 

Che cosa vi dà noia in modo 
particolare? 

«Il fatto che nel nostro Pae- 
se non esista una crescita 
fisiologica e progressiva 
delle dimensioni aziendali. 
Un evento che negli altri 
paesi, invece, si realizza». 
Ma questa non potrebbe 
essere colpa.vostra? Nel 
senso che il piccolo indu- 
striale vuole evitare i rischi 
e.si autoreprime? 

«Le cose nella stragrande 
maggioranza dei casi non 
stanno così». 


E come stanno? 

_«Il problema è che nel no- 
stro sistema esistono una 
serie di gabbie normative, 
l'impreparazione e spesso 
l’immaturità degli organi 
statali e deingrandi oligopoli 
come banche, assicurazio- 
ni eccetera, che di fatto fre- 


INCONTRO API- REGIONE 
Nel Friuli-Venezia Giulia c'è un’involuzione 


Sulla situazione economica a consulto anche il sindacato Cgil, Cisl e Uil 


TRIESTE — Avvio, ieri, del- 
le consultazioni sugli indi- 
rizzi generali per l’aggior- 
namento del piano regiona- 
le di sviluppo e la formazio- 
ne del bilancio pluriennale 
‘88-90. 

Primo «tavolo di confron- 
to», con gli assessori regio- 
nali al Bilancio e alla Pro- 
grammazione Nemo Gona- 
no, responsabile di questo 
settore, all'Industria e vice- 
presidente della giunta 
Gianfranco Carbone e alle 
Finanze Dario Rinaldi, 
tre organizzazioni LE 
li della Cgil, Cisl e Uil, pre- 
senti tra gli altri con Giusti- 
na, Trebbi, Pasqual e Pado- 
van. 

Piano e bilancio vengono 
annualmente esaminati 
preventivamente con le for- 
ze sociali e imprenditoriali, 
sulla base di una nota pro- 
grammatica redatta dalla 
direzione del bilancio e 
programmazione, per ade- 
guare e seguire —come ha 
sottolineato l'assessore 
Gonano — l'evolversi delle 


‘ situazioni economiche nel 
Friuli-Venezia Giulia e per 
valutare leazioni presenti e 
future dell'amministrazio- 
ne regionale. 

Con i rappresentanti dei la- 
voratori molti i temi discus- 
si, anche al di fuori degli ar- 
gomenti valutati dalla nota 
programmatica, allo scopo 
di rilanciare un rapporto di- 
retto organizzazioni sinda- 
cali-giunta regionale, 

Tra gli argomenti affrontati, 
quindi, a più ampio respiro 
(oggetto di un successivo 
documento che verrà pre- 
sentato da Cgil, Cisl e Uil), 
la carenza di motivi innova- 
tivi nel tessuto industriale 
del Friuli-Venezia Giulia a 
cui si accompagna una 
mancata crescita del ter- 
ziario, la necessità di una 

‘ riforma delle forme di in- 
centivazione all’apparato 
produttivo (e a questo pro- 
posito il vicepresidente 
Garbone ha annunciato la 
messa a punto di un dise- 
gno di legge «dal taglio 
completamente diverso» 


L'orizzonte si allarga 


Comperate una società inglese e una austriaca 


TRIESTE — Le Generali pro- 
Seguono nel lavoro di diver- 
Sificazione e potenziamento, 
affinando le loro strategie 
sullo scacchiere mondiale. 
La società triestina si è arric- 
Chita di due nuove società 
assicurative, l'inglese «Nort- 
hiern Stars di Gloucester, 
operante nel.ramo danni (35 
miliardi di premi nel primo 
semestre), e l'austriaca «Eu- 
topaische Guter und Reise- 
gepack Versicherung» di 
Vienna, x 

Lo ha reso noto a Bruxelles il 


‘presidente. Enrico Randone, 


nel corso di una riunione sul- 
la politica commerciale sui 
mercati internazionali e ita- 
liano: Con le recenti acquisi- 
zioni, le compagnie assicu- 
Tative, inclusa la «Europ As- 
Sistance», facenti parte del 
gruppo, sono ora 51, con 
ln'estensione territoriale 
che è la più vasta a livello. in- 
ternazionale. 

Le Generali — è stato ricor- 
dato a Bruxelles:— si sono 


La quota di mercato 


per il ramo aviazione 


ha superato intanto 


il cinquanta per cento 


attrezzate per far fronte al- 
l’accentuata concorrenziali- 
tà internazionale e sul mer- 
cato interno affinando i pro- 
dotti assicurativi, potenzian- 
do le reti di vendita, garan- 
‘tendo un’accresciuta profes- 
sionalità degli addetti attra- 
verso scuole di formazione 


' interna, snellendo le proce- 


dure dei servizi liquidazione 
sinistri, istituendo servizi di 
consulenza in tema di pre- 
venzione e manutenzione 
degli impianti per le indu- 
strie. 

Per quanto concerne l’Italia 


lo sviluppo produttivo risulta 
di grande rilievo nel ramo vi- 
ta, con un incremento nei pri- 
mi sei mesi del 1987 del 35,) 
per cento nelle polizze indi- 
viduali e del 31 per cento in 
quelle collettive, nel ramo 
malattie (+34 per cento) e 
nei rischi diversi (40,1 per 
cento), in particolare per le 
coperture industriali, a con- 
ferma delle crescenti ‘esi- 
genze del pubblico di previ- 
denze integrative rispetto a 
quelle sociali e delle accre- 
sciute propensioni della in- 
dustria verso forme più com- 


plete di assicurazione. 

Di particolare rilievo anche il 
fatto che la quota di mercato 
del ramo aviazione ha supe- 


‘rato il 50 per cento e che la 


compagnia è in assoluto lea- 
der europeo nelle coperture 
opzionali. 

In Belgio la compagnia è 
presente dal 1901 e opera at- 
tualmente attraverso Gene- 
rali Belgium. Fanno parte del 
Gruppo in Belgio anche altre 
società di servizi ed è instal- 
lato a Bruxelles, per le esi- 


genze delle ditte multinazio- 


nali; il General European 
Marketing Office. La riunione 
di Bruxelles.-fa seguito ad al- 
tre indette dalle Generali ne- 
gli scorsi anni in altri Paesi 
europei con il fine di mettere 
in contatto l’organizzazione 
italiana con quella di altri 
mercati di operazione, onde 
garantire un'interscambio di 
esperienze che valorizzi sul 
piano dei servizi alla cliente- 
la il carattere internazionale 
della compagnia. 


nano lo sviluppo delle pic- 
cole e medie imprese». 
Quindi i piccoli imprenditori 
subiscono e basta. 

«Il piccolo subisce, ma si 
arrabbia. Sa di avere le ca- 
pacità per crescere, ma si 
rende conto di essere bloc- 
cato dalla ragnatela ester- 
na. Alla fine tra i vari mali 
sceglie quello minore e si 
autostrozza. Lo fa perché 
non può fare altrimenti, ma 
il minimo che possa ‘acca-. 
dere è che si arrabbia». 

E che cosa si dovrebbe fare 
per calmarlo? 

«Per prima cosa ficcarsi in 
testa che la risorsa piccola 
industria è valida. Che se 
fosse sfruttata meglio da- 
rebbe vantaggi non solo ai 
piccoli imprenditori; ma al 
paese. tutto. Potrebbe con- 
tribuire ‘di più e meglio al- 
l’export,.all’occupazione, al 
pagamento delle tasse e 
così via. Insomma, l’Italia è 
un paese che continua a 
pensare alla grande indu- 
stria e ai grandi oligopoli, e 
a ciò che potrebbe dare la 


sulle ‘politiche industriali), 
l'esigenza che non .venga- 
no a mancare risorse al set- 
tore della politica attiva del 
lavoro, la portata e l'in- 
fluenza sull'occupazione 
regionale dei grandi pro- 
getti «in cantiere», 

E ancora — come ha sotto- 
lineato l'assessore Rinaldi 
— Il varo della legge sulle 
aree di confine e più in ge- 
nerale lo stato dei rapporti 
anche finanziari Stato-Re- 
gione a cui consegue, nel-. 
l’ambito:del processo di de- 
centramento:e dî riforma 
dell'apparato burocratico 
regionale, quello Regione- 
Enti locali, 

La realtà di una situazione 
economica del Friuli-Vene- 
zia Giulia caratterizzata da 
un processo «involutivo» è 
stata successivamente rap- 
presentata dalla piccola in- 
dustria (presente con i suoi 
vertici regionale e provin- 
ciali Ferro, Flamio, Furlan, 
Maruccio De Marco, Perini, 
Rosso, Tomizza e Valca- 
reggi) agli assessori Gona- 


INITALIA 
Sbarcano 

“ 

iLLoyd’s 
GENOVA — Operanti dal 
1688, una massa di in- 
troiti annui superiore ai 
20 mila miliardi, i Lloyd's 
di Londra approdano sul 
mercato italiano con |’ 
apertura di una sede a 
Roma 

Il prestigioso gruppo as- 
sicurativo inglese punta 
a svolgere in Italia (uno 
dei pochi paesi Cee in 
cui non era ancora pre- 
sente) un’attività, preva- 
lente nei settori delle po- 
lizze professionali e in- 
dustriali. 

NatO a Londra in un caf- 
fe per iniziativa di 
Eduard Lloyd, il gruppo 
assicurativo inglese è 
articolato su 32 mila sot- 
toscrittori individuali 
(riuniti in 370 sindacati) 
che rispondono con il lo- 
ro patrimonio personale. 
La richiesta della auto- 
rizzazione a operare sul 
mercato italiano è stata 
inoltrata nell’82 e con- 
cessa solo nell’aprile 
scorso. 


piccola industria, invece, 
non si pensa». 

In altri termini, oltre ai 
grandi oligopoli, la grande 
industria nei vostri confron- 
ti si comporta da matrigna 
togliendovi spazio e ossi- 
geno? 

«No, non è così. La grande 
industria ha i suoi interessi, 
ma fra questi certo non 
rientra quello di impedire la 
crescita della piccola. Anzi, 
interesse della grande in- 
dustria è che la piccola cre- 
sca e si rafforzi. Il motivo è 
semplice: la grande indu- 
stria ha bisogno di avere at- 
torno una piccola industria 
dinamica, flessibile che 
crei e offra sempre nuovi 
prodotti alla sorella mag- 
giore. 

«In definitiva, è nell’interes- 
se di tutti, compresa l’eco- 
nomia del Paese che gran- 
de e piccola industria si in- 
tegrino. E’ questo il motivo 
per cui non c'è, né ci potrà 
mai essere, una contrappo- 
sizione tra piccola e grande 
industria». 


no e Rinaldi. 

Accanto ai problemi delle 
grandi aziende, infatti, l’Api 
ha sottolineato come la me- 
dia e piccola industria oggi 
presenti scarsa inclinazio- 
ne all’innovazine, dovuta a 
carenza di mezzi finanziari 
propri, di cultura imprendi- 
toriale e livelli manageriali 
inadeguati alle nuove esi- 
genze, di difficoltà di pene- 
trazione commerciale sui 
mercati nazionali ed esteri. 


La «ricetta» possibile per il 


risanamento e il riassesta- 
mento di questo settore 
proposta dall’Api riguarda 
sia la necessità di incenti- 
vare gli investimenti cosid- 
detti immateriali (ricerca, 
marketing, promozione, 
riorganizzazione) sia la co- 
stituzione — definita dagli 
stessi «capitolo nuovo» di 
politica industriale — di 
una finanziaria privata, 
creata da un gruppo di im- 
prenditori tra i più innovati- 
vi da una parte, dalla Friu- 
lia e dal Mediocredito dal- 
l'altra. [a.r.c.] 


CANTIERI 
Si riparte 
dazero 


MONFALCONE. Totale 
disimpegno dall'accordo 
del 14 ottobre 1986 con la 
Fincantieri sull’organiz- 
zazione del lavoro e ri- 
lancio di una contratta- 
zione di stabilimento. 
Questa la decisione, del 
sifdacato comunicata 
ieri ai lavoratori monfal- 
conesi: da Gianfranco 
Valenta,segretario pro- 
vinciale della Fim-Cisl di 
Gorizia, durante lo scio- 
pero di un’ora, attuato 
per rivendicare l’incre- 
mento salariale legato 
alla produttività acquisi- 
ta dallo stabilimento dal 
marzo di quest'anno. 

A un anno esatto dalla 
sigla dell'accordo, dun- 
que, si torna indietro. 
Nello stabilimento Fin- 
Cantieri non sarà più 
adottato il principio delle 
plurimansioni dei capi e 
degli operai, «fino a 
quando non sarà sotto- 
scritto un nuovo accordo 
soddisfacente per il sin- 
dacato». 


ROMA ALLEGGERISCE LE TASSE DI TRANSITO 


Guerra dei Tir, Belgrado strappa uno sconto 


TRIESTE — Gli autotraspor- 
tatori jugoslavi sono riusciti 
a strappare un consistente 
Sconto sulla tassa alla quale 
‘Sono assoggettati gli auto- 
“Veicoli adibiti al trasporto di 
‘merci al loro'ingresso.in Ita- 
Îlia. La tassa, il cosiddetto 
*«diritto, fisso», reintrodotta il 
‘Primo ottobre dopo che da 
‘circa vent'anni gli autotra- 
\Sportatori jugoslavi ne erano 
(Stati esentati, ha provocato 
“gravi ripercussioni e il pres- 
Soché totale blocco dei tra- 
«Sportisu gomma in direzione 
dell’Italia. 

Il problema è stato discusso, 
a livello di organismi mini- 


steriali, a Portorose. | termi- 
ni dell'accordo, che sarà ora 
sottoposto all'approvazione 
dei competenti organi di go- 
verno, non sono stati resi no- 
ti, ma da fonte jugoslava si è 
appreso che gli autotraspor- 
tatori d'oltreconfine dovreb- 
bero pagare una tassa di 
2.500 lire per ogni tonnellata 
trasportata (invece delle at- 
tuali 18.000) per percorsi su- 
periori ai 100 chilometri e di 
1.500 lire (invece di 12.000) 
per percorsi sotto i 100 chilo- 
metri. 

La fabbrica jugoslava di au- 
tomobili «Crvena Zastava», 
di Kraguievac, ha concluso 


intanto un accordo con part- 
ner statunitensi per investi- 
menti comuni nella sua 
azienda «Yugo-America». In 
base a questo accordo — a 
quanto si è appreso a Bel- 
grado — da parte degli Stati 
Uniti dovrebbero essere in- 
vestiti 28 milioni di dollari 
per lo sviluppo futuro della 
vettura «Yugo» e per l'avvio 
della produzione del'nuovo 
modello dei complessi di 
Kraguievac, la «Yugo-Flori- 
da». 

L'occasione di'rilancio della 
collaborazione con gli Stati 
Uniti, che risale a due anni 
fa, è data dalla consegna, 


prevista per il mese prossi- 
mo, della centomillesima 
«Yugo» sul mercato ameri- 
cano. E un centinaio di ven- 
ditori degli Stati Uniti tra i più 
importanti sono attesi a Kra- 
guievac per una visita agli 
impianti. Entro la fine del- 
l'anno la casa jugoslava spe- 
ra di consegnare sul merca- 
to americano 60.000 vetture 
«Yugo» (totale per il 1987). 
Per il 1988 si spera di rag- 
giungere un totale di 70 mila 
vetture dello stesso modello. 
Alla Farnesina, ma anche al 
ministero commercio estero 
e all'Ice, è incorso una vasta 
consultazione di organismi 


statali e di associazioni im- 
prenditoriali per la prepara- 
zione del programma pro- 
mozionale che il nostro Pae- 
se si propone di svolgere il 
prossimo anno all’Est. 
Motivo di particolare atten- 
zione sono naturalmente le 
conseguenze negative verifi- 
catesi quest'anno per effetto 
del «riparto preventivo» del- 
le nostre importazioni dal- 
l'Est a seguito del:noto prov- 
vedimento dell'allora mini- 
stro Formica. Si tratta di re- 
cuperare terreno perduto e 
di trovare anche nuovi spazi 
operativi, 

Gli spazi maggiori si aprono 


in Urss. «I sovietici hanno in 
programma almeno 200 so- 
cietà miste con i paesi occi- 
dentali. Dodici di queste, di 
cui quattro.con imprese ita- 
liane, sono ormai in dirittura 
d'arrivo». Lo ha detto il mini- 
stro del commercio estero 
Renato Ruggiero precisando 
che due delle quattro joint 
ventures con l'Italia saranno 
probabilmente fatte con l'E- 
ni. Un altro accordo riguarda 
la Fata, che dopo aver costi- 
tuito con l’Urss una società 
mista, per la produzione di 
armadi e celle frigorifere, sta 
per costituirne un'altra nel- 
l’engineering. 


AVVISI 
EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna per cucina. 
Tel. 828669 dalle 9-11. 62359 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
COMMESSA abbigliamento 
conoscenza lingue slave, plu- 
riennale esperienza confezio- 
ni e sportivo offresi. 941394, 

IMPIEGATA 19enne seria vo- 
lonterosa con breve esperien- 
za lavorativa presso enti stata- 
li.con contratto a termine, of- 
fresi per lavoro ufficio. Tel. 
52290. 62310 


4 ‘Impiego e lavoro 

Offerte 

e — 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 
APPRENDISTA commessa 
cerca negozio centrale merce- 
ria tessuti 17-18 anni attitudine 
articolo, preferenza conoscen- 
za sloveno. Scrivere a Casset- 
ta n. 45/E Publied, 34100 Trie- 
ste. 5701 
ASSUMONSI ovunque resi- 
denti collaboratori confezione 
giocattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 0133 
AZIENDA informatica applica- 
ta seleziona giovani amboses- 
si, cultura media superiore, 
predisposti inserimento ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata office automation. Serie 
opportunità professionali e oc- 
cupazionali, dopo training su 
elaboratori. Presentarsi oggi o 
domani a C.T.A., ore 9-12, 16- 
18, presso Consulenti associa- 
ti, via Genova 8, Trieste. 
CERCASI app. banconiera bar 
buffet massima serietà e vo- 
lonterosa. Telefonare ore se- 
rali 380071. 5808 
CERCASI geometra arredato- 
re militesente automunito per 
visitare clienti settore arreda- 
mento. Scrivere a Publied cas- 
setta nr. 17/F. Publied 4100 
Trieste. 5795 
IMPRESA cerca manovale/o- 
peraio militesente scrivere 
curriculum a Publied cassetta 

nr. 19/F 34100 Trieste. 305 
LA Goncessionaria srl operan- 
te in Trieste in qualità di con- 
cessionario autoveicoli FORD 
cerca giovane, possibilmente 
diploma tecnico-amministrati- 
vo, cui demandare la gestione 
degli aspetti operativi relativi 
a: clientela orientata all'acqui- 
sto di veicoli commerciali leg- 
geri, vendita ad aziende/im- 
prenditori/artigiani, la cui atti- 
vità presupponga l'uso di au- 
toveicoli quale mezzo all'e- 
spletamento della stessa; pro- 
mozione immagine aziendale 
tramite opportuni programmi 
intesi al rilancio del prodotto. 
Innata propensione ai contatti 
umani, dinamismo, capacità di 
gestione autonoma della pro- 
pria attività lavorativa, unite a 
pluriennale residenza'in Trie- 
ste; rappresentano requisiti 
indispensabili. Inquadramento © 
ENASARCO. Adeguato perio- 
do di addestramento: Saranno 
esaminati soltanto curriculum 
scritti da inviare a: LA CON- 
CESSIONARIA srl, via Caboto 
24, 34147 Trieste. 050250 
PER assunzione immediata 
contratto formazione cercasi 
aiuto cameriere/a possibil- 
mente abitante Gorizia. Pre- 
sentarsi mattinata ristorante 
Kappa via Bellini 1, Gorizia. 
RISTORANTINO cerca giova- 
ne donna per aiuto cucina. 
Presentarsi ristorante King via 
Giulia 76, dalle 14.30-16. - 
SOCIETA cerca ambosessi 
preferibilmente laureati 25/35 
anni automuniti, esperienza 
pubbliche relazioni. Disposti 
viaggiare. Tel. 0432/21046. 
SOCIETA commerciale con fi- 
liale a Trieste cerca subito gio- 
vane diplomato/a dinamico/a 
volonteroso/a per aiuto lavori 
segreteria. Manoscrivere indi- 
cando referenze a Publied 
cassetta nr. 20/F 34100 Trieste 
SOCIETA finanziaria diretta 
erogatrice: prestiti personali, 
mutui ipotecari, leasing, ricer- 
ca ambosessi diplomati-lau- 
reati cui demandare gestione 
clienti zone Trieste, Gorizia, 
Pordenone. Richiede auto- 


0240 , 


Cofanetti regalo 


Contour 


Dicembre è ormai alle porte e quando si pensa a dicembre si 


pensa, in pratica, a Natale. 


Come ogni anno questa ricorrenza trova Gillette pronta a ri- 
spondere alle esigenze del consumatore nella ricerca del re- 
galo «pensato» per tempo o di quello dell'ultimo momento, ma- 
gari, perché no? per il ragazzo più simpatico della «compa- 
gnia» con.il quale non avresti mai sperato di uscire e che pro- 


prio oggi ti invita per una pizza! 


Le due confezioni sono concettualmente differenti: 
— l'una indirizzata ai giovani o per le occasioni meno impe- 
gnative, è costituita dall'oggetto regalo, contenuto nella confe- 


zione, 


— per l’altra è il contenitore che diventa l'oggetto regalo riuti- 
lazzibile una volta tolti i prodotti. 

Ecco quindi riproposta l’ormai conosciuta confezione «a libro» 
vestita di nuovi colori con: AFTER SHAVE LOTION — EAU DE 
TOILETTE — OROLOGIO DA SCRIVANIA O DA AUTOMOBILE. 
L'idea regalo originale (perché nessuno solitamente ci pensa) 
e al tempo stesso sofisticata, è rappresentata da: AFTER SHA- 
VE LOTION — EAU DE TOILETTE — SOAP, contenuti in una 
elegante scatola portafazzoletti in plexiglass nero. Un astuccio 
in cartoncino sui quale fanno bella mostra sia la fotografia dei 
prodotti, sia quella dell'utilizzo del contenitore, completano la 


confezione. 


Perché proprio una scatola portafazzoletti? ci si potrebbe chie- 
dere! Perché è una idea regalo nuova, spiritosa, giovane e 
soprattutto perché, oggigiorno, i cosiddetti «Kleenex» sono or- 


mai entrati nell'uso comune e quotidiano. 


‘Per questo all'uomo moderno (anche a quello più tradizionale, 
però) farà senz'altro .piacere ricevere una elegante scatola 
portafazzoletti da tenere nella stanza da bagno, in ufficio o in 


macchina. 


Centro 


Milanomedia 


L'Agenzia di pubblicità CENTRO, dopo una verifica del merca- 
; to, ha affidato la gestione operativa mezzi a MILANOMEDIA. 
MILANOMEDIA, una delle agenzie di MEDIANETWORK, dal 18 
settembre 1987 assume l’incarico di pianificare ed acquistare 
per tutti i principali clienti, tra cui Soc. Pneumatici Pirelli, Bal- 


zaretti - 


mezzo proprio, provenienza 
settori assicurativo, finanzia- 
rio, librario, immobiliare. Offre 
fisso, provvigioni più incentivi. 
Scrivere a Cassetta n. 47/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 142 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


se 
AZIENDA confezioni intimo ed 
esterno cerca qualificati rap- 
presentanti introdotti ingrosso 
per la zona di Trieste. Chiede- 
si referenze. Jocan sas, via 
Montevergine 16, Soccavo Na- 
poli. Telefono 7672846, Tlx 
721177 locanl. 1377 
AZIENDA produttrice articolo 
brevettato con test di mercato 
già effettuato con risultati inte- 
ressantissimi desiderosa 
espandersi cerca: pluriman- 
datari/mandatari/venditori in- 
trodotti in aziende oggettistica 
promozionale. Offre: altissima 
provvigione liquidabile men- 
silmente-incentivi-premi. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 0421/738344 chiedere sig.na 
Paola. 5798 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


st 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idraulì- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 5766 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
. restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 5766 


2 


INSEGNANTE ANTE iu wersitano 
madrelingua francese imparti- 
sce lezioni tutti livelli. Tel.: 
040/300804 ore pasti. 62308 


Istruzione 


Vendite 
d'occasione 


ls —_ 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 


10 


PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


11 Mobili 
e pianoforti 
LA.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 


‘getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 


Acquisti 
d'occasione 


Modigliani, Roan, Casa Kit. 


anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 62254 

A.A.A. AQUISTIAMO pianofor- 
ti, mobili, soprammobili, qua- 
dri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 62216 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 


42} Commerciali 
(‘eee ee] 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 0 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
5255 


no. 

OREFICERIA Ghega compera 

oro massimi prezzi, via Ghega 

8/D. 5713 
cicli 


‘ ta 
i mn 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
1821378-574952. 5787 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 5783 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Y 10 LX '86, 
*Prisma 1600 ’85, Delta HF ‘84, 
A 112 Abarth ‘78, Uno 45 '84, 
Arna SL ’84, Golf 1100 '82, Mini 
90.'79, Mini de Tomaso "81, 
BMW 735 '80, Saab 900 Turbo 
'81, Suzuki fuoristrada '86; mo- 
to: Honda 500 '79, Suzuki 1100 
'88, Suzuki 380 '75. Via del Cer- 
reto 4/A. Tel. 422911. 5811 
OCCASIONI; SENZA ANTICI- 
PO, AMPIA SCELTA USATO 
GARANTITO, PAGABILE FINO 
A 60 MESI: Golf GTI 1600 '80- 
'81, Giulietta 1600 '81, Panda 
30 ’81-'82, Delta 1300 '80-'81, 
Ritmo Cabrio '84, PORSCHE 
924 TURBO '83, R 25 GTS ‘84, 
Mini 90 Il serie '82, Golf GL 
1100 '80, Giulietta 2000 TI '88, 
Panda 45 '81-'82, 126 ‘74, A 112 
Elite ‘81, Duetto 1600 '82, Uno 
45 S Fire '86, Porsche 911.S 
Targa '72, DELTA HF TURBO 
'84, R5 GTL ‘'80, Golf Cabrio 
'83, Giulietta 1800 '80, Beta 
HPE 2000 i.e. Executive '83, 
Peugeot 205 GTI ‘86, A 112 Ju- 
nior '84, Nuova Ritmo 85 S'83, 
Alfa 33 Q. Oro '84, Fiat Pullmi- 
no:900 E 7 posti '83, Mercedes 
200 E nuovo mod. '85, Golf GL 
1100 Formula E '82, Porsche 


Auto, moto 


924 5 m. '80. MY CAR, v.F. Se- © 


vero 122, 040/569119 SABATO 
APERTO. 4 


Continua in 16.a pagina 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12 ottobre 1987, con l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1988 diverranno esigibili presso i consueti istituti 
bancari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


‘denominazione del prestito 


Serie N. 


6%a 1968-1988 I em. (Marconi): 
: 6%o 1969—1989 I em. (Ampère): 


7%o 1973—1993 (Meucci): » 


105-126 - 128 


122 - 129 


15-17-24-27-46-55-71-80-103- 
5-14-16-23-40-72-74-97-105-110 


30- 58 - 68- 85-89-93 114- 14] -.15] - 


159- 165 - 212 - 216-243 - 246- 247-251 
253 - 309-313 - 327 - 3302351 - 367- 382 


393 - 400 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° luglio 
1988 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall’am» 
montare dovuto per capitale 


ATTESA DECISIONE 


Napoli per 2-0 


Il giudice sportivo ha ricostruito il fattaccio 


MILANO — Il giudice sporti- 
vo della Lega calcio profes- 
sionisti ha deciso di asse- 
gnare al Napoli la vittoria a 
tavolino per 2-0 sul ‘Pisa e di 
infliggere alla società tosca- 
na un'ammenda di 30 milioni 
di lire con diffida. 

Nella motivazione al suo 
provvedimento con cui ha 
dato la vittoria al Napoli sul 
Pisa per 2-0 (partita del 27 
settembre, finita sul campo 
per 1-0 in favore del Pisa), il 
giudice sportivo ha ricostrui- 
to tutta la vicenda relativa al 
reclamo presentato dal Na- 
poli, basato sul fatto che il 
giocatore Renica era stato 
colpito al termine del primo 
tempo, da un oggetto metal- 
lico, «con conseguente me- 
nomazione psicofisica e at- 
letica» e che quindi non ave- 
va potuto rientrare in campo 
nella ripresa. 

AI reclamo il Napoli aveva 
allegato un certificato del 
medico di guardia dell'ospe- 
dale di Pisa in cui si diagno- 


. sticava un trauma contusivo 


alla volta cranica con piccola 
ferita escoriata e modesto 
ematoma al cuoio capelluto, 
con prognosi di tre giorni 
salvo complicazioni. 

Il giudice sportivo ha rilevato 
che già alla fine del primo 
tempo sostenitori della so- 
cietà ospitante avevano lan- 
ciato sette-otto monete in di- 
rezione dell'arbitro. AI mo- 
‘mento del fatto in questione 
poi un guardalinee, mentre 
con i giocatori si avvicinava 
al sottopassaggio per rien- 
trare negli spogliatoi, aveva 
visto il giocatore Renica, che 
lo precedeva di circa due 
metri, portarsi improvvisa- 


Il presidente Anconetani 


preannuncia il ricorso: 


avrebbe dei documenti 


favorevoli al Pisa 


e produrremo una serie di 
documenti che attesteranno 
la regolarità della partita». 
Su questo pacchetto di docu- 
menti, Anconetani non ha vo- 
luto dire di più; ha solo ag- 
giunto che contengono ele- 
menti che danno ragione al 
Pisa. 

Il Napoli ha esternato conte- 
nuta soddisfazione per il ver- 
detto: «Era una decisione 
scontata — ha detto l’allena- 


mente le mani alla testa, pie- 
garsi su se stesso e disten- 
dersi a terra. 

Lo stesso guardalinee si era 
avvicinato al giocatore e 
aveva constatato un taglio al 
cuoio capelluto di circa tre 
centimetri, ancora sangui- 
nante. 

Mentre poi anche l’arbitro 
constatava la ferita, alcuni 
calciatori del Napoli conse- 
gnavano all'arbitro stesso 
un oggetto di materiale fer- 
roso che, a loro dire, poteva 
essere stato lanciato da uno 
spettatore sulla testa del loro 
compagno. Successivamen- 
te poi contro l'arbitro, nel se- 
condo tempo erano state lan- 
ciate altre monete. 

Il giudice sportivo ha rilevato 
la naturale reazione al trau- 
ma subito da parte del cal- 


' ciatore Renica, il quale non 


aveva subito atti di violenza 
da.chi gli stava vicino. Ha 
quindi ritenuto giustificato il 
fatto che Renicanonsia rien- 
trato in campo nel secondo 
tempo «non potendo certo 
imporsi a chi sia menomato 
alla testa, a causa del man- 
cato mantenimento dell'ordi- 
ne pubblico sul campo da 
parte di una società diversa 


da quella di appartenenza, 
l'obbligo di partecipare al 
proseguimento della gara». 
«La società ospitante — af- 
ferma il giudice sportivo — 
va pertanto ritenuta oggetti- 
vamente responsabile del- 
l'intemperante comporta- 
mento dei suoi sostenitori e 
del mancato mantenimento 
dell'ordine pubblico sul pro- 
prio campo. La società me- 
desima — conclude il giudi- 
ce sportivo — deve sottosta- 
re alle conseguenti sanzioni 
sportive e disciplinari, non- 
ché al risarcimento dei danni 
derivati al calciatore Reni- 
ca». 


Il presidente del Pisa, Ro- 
meo Anconetani, ha accolto 
con tranquillità la sentenza 
del giudice sportivo. che as- 
segna al Napoli la vittoria 
per 2-0 sulla sua squadra: 
«Sono tranquillo — ha spie- 
gato Anconetani — perché 
esiste una giurisprudenza 
alla quale noi possiamo ap- 
pellarci per avere di nuovo 
quella vittoria che abbiamo 
ottenuto.sul campo». Anco- 
netani ha annunciato il ricor- 
so davanti alla Commissione 
disciplinare: «Venerdì fare- 
mo sentire le nostre ragioni 


tore Bianchi —. Ci sarebbe 
stato motivo forse di dire 
qualcosa, se fosse stato de- 
ciso un verdetto diverso». 
Secondo Bianchi il vantag- 
gio di tre punti non rappre- 
senta affatto un fuga per il 
Napoli. «Dopo appena cin- 
que partite non si può parla- 
re di fuga — ha sottolineato 
l'allenatore — noi continue- 
remo a fare la nostra corsa 
normalmente». 

Bianchi ha poi detto che la 
squadra a Pisa è scesa in 
campo forse per onor di fir- 
ma «e non perché il Pisa non 
abbia giocatd in maniera 
brillante ma perché indub- 
biamente in undici contro 
dieci c'erano le condizioni 
per poter aggiudicarsi la 

artita». 


MERCATO. Si svolgerà in 
due fasi la campagna trasfe- 
rimenti autunnale dei calcia- 
tori. Lo ha annunciato con un 
comunicato la Federcalcio, 
precisando che «i trasferi- 
menti e le cessioni di con- 
tratto suppletivi, interessanti 
‘comunque società di serie A, 
B, C1 e C2, sono consentiti 
da lunedì 19 e di mercoledì 
21 ottobre e da lunedì 26 al 
28 ottobre. / 
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MILUTINOVIC ARRIVA A CSA 


«Bora» è alle porte 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE - Mentre Marino Lom-. 
bardo, tecnico della Prima- 
vera, dirige pro tempore il 
suo primo allenamento al 
«Moretti» (con i soli Manzo e 
Fontolan ad allenarsi a par- 
te, ma il loro recupero pare 
imminente), Massimo Giaco- 
mini esce di scena, vittima 
delle proprie tensioni e di 
una squadra che pure aveva 
sempre accanitamente dife- 
so a spada tratta anche nelle 
sue singole componenti. 
Con'lui se ne va, forse defini- 
tivamente, un personaggio 
che ha segnato alcune im- 
portanti tappe della ‘lunga 
storia dell'Udinese, dai primi 
esordi come calciatore al 
salto triplo, come allenatore, 
dalla C alla A dopo oltre tre 
lustri di buio. Ma i miracoli 
non si ripetono, era destino 


‘fosse così, e lo si era.potuto 


percepire sin dalle prime 
uscite ufficiali dei biancone- 
ri, con una squadra tesa e 
nervosa, oltre che menoma- 
ta fisicamente in troppi dei 
suoi uomini chiave, che con 
l’andar del tempo non riusci- 
va a migliorare, anzi. 

Il cerchio si è chiuso domeni- 
ca scorsa, sfociando nell’or- - 
mai: ben noto episodio di in- 
subordinazione di Graziani 
che Giacomini non è stato in 
grado di reprimere. E la so- 
cietà, a questo punto, ha vi- 
sto la totale impotenza del 
tecnico di governare la squa- 
dra che pare aver voluto la 
sua testa con un comporta- 
mento, dentro e fuori il cam- 
po, che Dal Cin, nella confe- 
renza stampa dell'altro ieri, 
ha definito inqualificabile. 

| giocatori, in sostanza, sono 
forse più colpevoli di chi non 
ha saputo, come nelle aspet- 
tative del presidente Pozzo, 
assemblarli e fonderli in un 
tutt'uno tecnico-agonistico- 


psicologico, che doveva co- 
stituire pedana di lancio ver- 
so il ritorno dell'Udinese in 
quella serie perduta solo per 
circostanze estranee al cal- 
cio giocato. E viene, a questo 
punto, da chiedersi: quale 
sarà l'accoglienza che il 
pubblico riserverà ai gioca- 
tori, quando domenica scen- 
deranno in campo contro la 
capolista Piacenza, ora che 
tutto il marcio è venuto a gal- 
la mettendo a nudo anche le 
colpe dei singoli? 

Il presidente Pozzo a questo 
proposito è velenoso. Una 
squadra di cadaveri, ha detto 
testualmente. Guai d'ora in 
avanti a chi sgarra, c'è di 
mezzo la carriera. E d'altra 
parte, ha aggiunto il presi- 
dente, non potevo cacciare 
quindici giocatori. Salta per- 
ciò la testa del tecnico. Pare 
la soluzione più scontata e 
facile da assumere, ma l'uni- 
ca possibile. La società ha 
fatto i suoi interessi, com'era 
logico, senza sentimentali- 
smi di sorta. 

Resta l'orgoglio ferito di 


Massimo Giacomini, il suo 
comprensibile muro di silen- 
.zio dopo il licenziamento (il 
telefono di casa è stato stac- 
cato), l'amarezza di essere 
stato tradito da quegli uomini 
che lui aveva strenuamente 
voluto con scelte a volte di- 
scusse e che alla fine gli so- 
no costate il posto. Perché di 
fronte al persistere dei risul- 
tati negativi (da retrocessio- 
ne, ha definito il presidente) 
e del gioco senza capo né 
coda attuato da giocatori a 
mezzo servizio o palese- 
mente demotivati (ma per- 
ché poi?) Pozzo aveva chie- 
sto a Giacomini spiegazioni 
e rimedi, ricevendo dall’alle- 
natore risposte non convin- 
centi o comunque insoddi- 
sfacenti. Una sommatoria di 
ragioni ritenute decisive. La 
società ha fretta di risalire, 
brucia ancora lo smacco del- 
la retrocessione con il bino- 
. mio Mazza-Corsi. E la fretta, 
è auspicabile, non deve tra- 
dire ora che una svolta c'è 
stata, perché la B è lunga, in- 
sidiosa ed imprevedibile. 
Pozzo, e con lui Dal Cin, non 
vogliono più sentir parlare di 
mentalità da acquisire. 
«E' una filosofia, una scusa 
come un’altra per coprire le 
brutte figure. Dossena, in se- 
rie B, si sta comportando da 
campione, «E' iniziata una 
nuova era per l'Udinese» ha 
sentenziato alla fine il mag- 
giore azionista della società 
friulana. 
Nuova era che per ora è ini- 
ziata con il giovane tecnico 
della Primavera. In attesa 
che il nuovo profeta, lo jugo- 
slavo Bora Milutinovic (che 
ha già dato le dimissioni dal 
San Lorenzo e, pagando la 
penale, ha potuto mettersi a 
disposizione dell'Udinese) 
sbarchi in Friuli, meta gradi- 
ta dall'allenatore perché a 
due passi dalla terra d’origi- 
ne. 
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Sport 


LE COSE SAGGE DELL'EX CT 


Il calcio di Bearzot 


I suoi oscar a Gullit e Vialli - I giovani goleador 


NAZIONALE 


Bagni soffre e gioca 


Il giocatore contuso al costato 


Tricella e Franco Baresi, due liberi in concorrenza: 


VARESE — La nazionale 
azzurra vola a Berna per 
incontrarvi sabato la Sviz- 
zera portando con sé 
qualche apprensione. Non 
è tanto la consistenza tec- 
nica degli avversari, che 
pure non è da sottovaluta- 
re,'a impensierire l’Italia 
di Vicini quanto le condi- 
zioni del guerriero Salva- 
tore Bagni. 

Il napoletano, che già fa 
stare in ansia per via di 
quel ginocchio destro 
malconcio, nell'allena- 
mento di ieri:risente di 
una contusione al costato 
prodottasi in un fortuito 
scontro domenica scorsa 
con il pescarese Berlin- 
ghieri e, allarmato, finisce 
in ospedale per sottoporsi 
a una radiografia di con- 
trollo che esclude compli- 
cazioni cartilaginee od os- 
see. Resta il fatto che il 
giocatore avverte dolore 
nella parte destra del tora- 
ce e; dopo non avere chiu- 
so occhio. per tutta la not- 
te, gioca con una fasciatu- 
ra di protezione. 

Il guerriero ferito ha co- 
munque modo di distin- 
guersi nella partita di pre- 
parazione che la squadra 
sostiene a Sesto Calende 
contro la Beretti del Milan 
siglando due dei nove gol 
con cui l’Italia sommerge i 
diciottenni rossoneri negli 
80' di gioco. Bagni disputa 
soltanto la prima parte 
della partita, come da pro- 
gramma, e per un quarto 


GIUDICE SPORTIVO 


Otto turni a Gobbo 


Altrettanti al minaccioso Torroni 


MILANO— Il giudice spor- 


tivo della Lega nazionale’ 


calcio professionisti in re- 
lazione alle partite di do- 
menica scorsa del cam- 
pionato di serie B ha 
squalificato per otto gior- 
nate Gobbo (Messina) 
«per aver colpito violente- 
mente un avversario, di- 
sinteressandosi di inter- 
venire sul pallone, e per 
essersi scagliato contro 
l'arbitro, alla:.comunica- 
zione del provvedimento 
di espulsione mostrando- 
gli il pugno e apostrofan- 
dolo con una frase grave- 
mente ingiuriosa e minac- 
ciosa». 

Per otto giornate ha inol- 
tre squalificato Torroni 
(Modena) «per aver apo- 
strofato un guardalinee, 
dopo esserglisi avvicinato 
a meno di due metri con 
una frase gravemente in- 
giuriosa e parimenti lesi- 
va del prestigio di tutti gli 
altri guardalinee, nonché 
per aver sputato per terra 
davanti allo stesso guar- 
dalinee in segno di di- 
sprezzo; sanzione aggra- 
vata perché capitano della 
squadra». 

Le altre squalifiche inflitte 
dal giudice sportivo sono 
state: tre giornate a Costi 
(Modena); due giornate a 
Nobile (Sambenedettese); 
una giornata a Pierleoni 
(Messina), Serra (Taran- 
to), Tovalieri (Arezzo), 
Mossini (Messina), Terra- 
cenere (Bari), Venturi 
(Piacenza). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre inflitto ammende per 
cinque milioni 250 mila li- 


re all'Arezzo, per 3 milioni 
e 750 mila lire al Piacenza, 
due milioni al Catanzaro, 
un milione 750 mila lire al 
Bologna, un milione e 500 
mila lire alla Lazio, 975 
mila lire al Barletta, 750 
mila lire al Bari, 600 mila 
lire al Padova, 250 mila li- 
re al Taranto. 
Tra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con 
diffida Costi (Modena), 
Bruno (Udinese), Cerone 
(Triestina), Brunetti (La- 
zio); l'ammenda di 120 mi- 
la lire con diffida Tovalieri 
(Arezzo), Cossaro (Barlet- 
ta); l'ammenda di 90 mila 
lire con diffida Pecci (Bo- 
logna); l'ammenda di 80 
mila lire con diffida Sal- 
vioni (Sambenedettese); 
la deplorazione Serra (Ta- 
ranto), Torroni (Modena), 
Consonni (Atalanta), Oc- 
chipinti (Brescia), Perrone 
(Lecce), Pullo (Parma), 
Scaglia (Triestina), Stor- 
gato (Udinese), Villa (Bo- 
logna), Zannoni (Parma), 
Di Giovanni (Triestina), 
Bonometti (Brescia), 
Scanziani (Genoa), Trevi- 
san (Genoa). 
Ammonizione semplice a 
Pierleoni (Messina), Serra 
(Taranto), Bellaspica (Mo- 
“dena), Bericina (Cremone- 
se), Da Re (Padova), De 
Marchi (Bologna), Limido 
(Lecce), Maiellaro (Bari), 
Miggiano (Lecce), Panzini 
(Taranto), Pradella (Bolo- 
gna), Susic (Messina), 
Tessariol (Piacenza). 
Fra gli allenatori sono sta- 
te inflitte ammende di 175 
mila lire a Ferrari (Triesti- 
na). 


d'ora è il trascinatore az- 
zurro. Il suo secondo gol, 
che segna con una splen- 
dida rovesciata.al volo su 
traversone di De Napoli, 
strappa l'applauso ai due- 
mila spettatori presenti ed 
è un peccato che ilsuo nu- 
mero non venga vissuto in 
diretta tv. 

MARCATORI: 4° Bagni, 5° 
Altobelli, 10' Bagni, 35* 
Donadoni, 46° Mancini, 50° 
Vialli, 62' Vialli, 72° MENSE 
ni, 80' Mancini. 
NAZIONALE: Zenga (41° 
Tacconi), Ferrara, Cabri- 
ni, Baresi (41' Tricella), 
Ferri (41° Francini); Bagni 
Gi 1° De Agostini), Donado- 
ni, De Napoli (41’ Matteo- 
li), ‘Altobelli (41' Mancini), 
Gandia (Ancellotti), Vial- 
i, 

MILAN: Tacconi (41° Zen- 
ga, 60' Bertuzzi), Daina 
(70° Tasca), Pozzi (75° 
Brambilla), Marta, Zanel- 
lato, Grosso, Russo, Mat- 
ta, Bresciani (60' Perina), 
Colombo (45° Affaba), 
Frappietri. 

Oltre a Bagni sono andati 
in gol anche Donadoni e 
Altobelli. Nella ripresa 
hanno giocato le prevedi- 
bili riserve e c'è stato lo 
show della coppia Vialli- 
Mancini (cinque gol dei 
due‘sampdoriani). Ma Vi- _ 
cini non cambia idea tanto 
facilmente: Vialli giocherà 
in coppia con Altobelli e 
che Mancini aspetti, sedu- 
to inpanchina. 


TRIESTINA 


NEUCHATEL' — Non fosse 
per le tante facce giovani che 
ci sono attorno, sembrereb- 
be una trasferta della nazio- 
nale edizione Mundial, con 
Enzo Beazort e Cesare Mal- 
dini uno a fianco dell'altro. 
Invece l'antico ct e il suo vice 
di un tempo guidano la prima 
parte dell'operazione 
Svizzera, quella che riguar- 
da l’under 21: Bearzot come 
coordinatore delle squadre 
nazionali, Maldini come re- 
sponsabile della under che 
domani sera, a Neuchatel, 
affronterà i pari età elvetici. 
Anche se non più. diretta- 
mente coinvolto nella gestio- 
ne delle squadre, Beazort è 
sempre personaggio. E lui, 
sapendolo, sta al gioco. Così 
nella marcia di avvicinamen- 
to verso Neuchatel accetta di 
fare una panoramica sul cal- 
cio. 

E’ un Bearzot in buona for- 
ma. Microfono aperto su di 
lui, quindi. 

Stranieri: «Se fanno tanti gol, 
la loro venuta è giustificata. 
Per le nazionali, comunque, 
più ce ne sono, più problemi 
ci sono. Ma è sempre stato 
così. Si ripete la situazione 
degli anni Cinquanta anche 
se poi di italiani che faceva- 
no gol ce ne erano lo stesso, 
come Lorenzi o Boniperti, e 
una nazionale riuscivamo 
comunque a metterla insie- 
me. | giovani attaccanti han- 
no più possibilità di avere 
spazio nelle squadre piccole 
perché in quelle gli stranieri 
occupano altri suoli. Le 
preoccupazioni di Vicini so- 
no giuste ma sono quelle che 
hanno sempre avuto i tecnici 
azzurri. Però non dimenti- 
chiamo che il calcio italiano 
qualcuno riesce poi sempre 
a mettere in orbita». 

Ma c’è qualche straniero che 
non convince, Scifo ad 
esempio... «Ha grande clas- 
se — ribatte Bearzot — è 
giovane, deve adattarsi ad 
ambiente e preparazione di- 
verse. Uno che in Belgio va 
in nazionale a 17 anni non è 
certo perché è italiano. Lui 
ha già fatto un Mondiale e un 
Europeo. In Italia sarebbe 
ancora da torneo di Viareg- 
gio». 

Vialli e il calcio d'oggi. «Vialli 
è un attaccante moderno, ha 
maturità, coraggio. E’ quello 
che nel mondo ci invidiano di 
più. Fa la punta e torna, co- 
me si dovrebbe fare perché 
una squadra compatta attac- 
ca e difende con undici gio- 
catori. Nel calcio di oggi in- 
vece, chissà perché, si chie- 
de di più-al difensore di at- 
taccare che all'attaccante di 
difendere». 

Campionato. «La stella? lo 
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dissi che poteva essere Gul- 
lit. Sì è confermato. Tra gli 
italiani c'è stata la consacra- 
zione, preventivabile, di 
Vialli, appunto. Spero che il 
ragazzo ora ottenga anche 
un raccolto proporzionato al 
rendimento. Tra i giovani sta 
giocando bene Borgonovo e 
poi speriamo che Scarafoni 
si confermi. Non direi che è 
un campionato violento, ma 
nervoso sì. Se c'è un antago- 
nista per il Napoli? Perché il 
Milan non è un antagonista? 
E non lo sono altre cinque- 
sei squadre? Certo, il Napoli 
ha la stessa squadra dello 
scudetto e ha fatto due ag- 
giunte. In questa prima fase 
ha dimostrato di avere gli at- 
tributi. Non è vero che abbia 
avuto un calendario agevole. 
Non è facile vincere in casa 
delle piccole squadre; ades- 
so che c'è riuscito potrebbe 
avere meno difficoltà con le 
grandi. Pubblico in diminu- 
zione? Dove c'è una squadra 
che promette sfracelli, come 
Milan e Napoli, non diminui- 
sce. Cala solo dove ci sono 
fomazioni con rendimento 
inferiore alle premesse. Pe- 
rò è un discorso strano dopo 
sole cinque giornate, di cui 
due giocate a temperature 
incandescenti e una sotto il 
diluvio». 

Nazionali. L'operazione 
Svizzera può portare alla 
qualificazione per gli Euro- 
pei per quella maggiore? 
«Credo di sì — risponde 
Bearzot —. Ci restano poi 
ancora tre partite e la nostra 
è una squadra di carattere, 
L'incontro con l'Argentina ne 
è stata una dimostrazione, 
che del resto si era già avuta 
in Germania e in Svezia stes- 
sa. Un giudizio sulle squa- 
dre? E' presto detto: la under 
è sempre in costruzione, le 
altre due sono già mature e 
hanno qualcosa in comune. 
Fra l’altro l’olimpica ha un 
obiettivo immediato e per 
questo si avvale di giocatori 
di grande esperienza». 


| giovani. Maldini, se sembra . 


poter risolvere i problemi di 
punte grazie.a Scarafoni, 
Rizzitelli e in parte Baggio, 
ha qualche buco a centro- 
campo perché la covata non 
sembra delle migliori. «E 
difficile — afferma Bearzot 
— trovare giovani centro- 
campisti con un rendimento 
costante, quel tipo di rendi- 
mento che viene con la ma- 
turità. Guardate Bagni a 
esempio: la sua ascesa è ve- 
nuta con il passare degli an- 
ni. Comunque adesso c'è 
questo Crippa che è una sco- 
perta, anche se è un fuori- 
quota ed è un elemento dav- 
vero interessante». 


RISULTATI 
Mercoledì 


europeo 


Mercoledì tutto dedicato 
all’eliminazione per 
l'Europeo. E tanti gioca- 
tori che militano nel no- 
stro campionato in cam- 
po da protagonisti: Pol- 
ster, Anastopulos, Lau- 
drup, Elkjaer, Berthold e 
Voeller, Gullti (autore 
dei gol). 


In attesa di vedere cosa 
farà sabato l’Italia, leg- 
giamo questi risultati: 


Gruppo 1 
Spagna-Austria 2-0 
Gruppo 3 
Francia-Norvegia 1-1 
Gruppo 4 
Inghilterra-Turchia 8-0 
Jugoslavia-Irl. N.-3-0 


Gruppo 5 
Ungheria-Grecia 3-0 
Polonia-Olanda 0-2 


Gruppo 6 
Danimarca-Galles 1-0 


Gruppo 7 
Scozia-Belgio 2-0 
Eire-Bulgaria 2-0 


In amichevole, Germa- 
nia Ovest-Svezia è finita 
1-1. 


Si prepara il colpaccio 


A San Benedetto è è gradita una vittoria 


Servizio di 
Luciano Zudini 


Con due sedute di lavoro, l’u- 
na mattutina dedicata allo 
scioglimento dei muscoli, 
l’altra contrassegnata dalle 
consuete partitelle con lun- 
ghezza del campo variabile 
la Triestina ha proseguito la 
preparazione programmata 
per questa settimana difficile 
che separa due trasferte fra 
le più delicate. | discorsi del 
mercoledì sera hanno risen- 
tito di questo particolare mo- 
mento a cavallo fra due pro- 
ve importanti, quella fallita 
domenica; più per un colpo 
gobbo della dea bendata che 
per propria incapacità, e 
quella a seguire, sul campo 
tradizionalmente ostico e al 
cospetto di una compagine, 
la Sambenedettese, sicura- 
mente incattivita dall’ultimo 
maltrattamento subito a Ber- 
gamo. Ù 


L’ultima.eco della prova 
maiuscola di Piacenza, che 
con un risultato diverso 
avrebbe favorito un netto 
rialzo alle quotazioni in bor- 
sa dell’alabarda, giunge an- 
cora da Enzo Ferrari, la cui 
soddisfazione per il compor- 
tamento della squadra lascia 
intendere che alle foci del 
Tronto potrebbe finalmente 
concretizzarsi il sogno bru- 
scamente interrotto dall'e- 
stemporanea realizzazione 
del piacentino De Gradi. 

«Sì, a Piacenza abbiamo rac- 
colto solo quel pizzico di 
convinzione in più» — dice 
Ferrari, archiviando la parti- 
ta, il cui verdetto è stato di- 
gerito a gran fatica— «che ci 
era mancata finora in campo 
avverso. La soddisfazione 
per la buona prova dei ra- 
gazzi è mitigata dalla stizza 
di non aver fatto risultato. 
Come predico sempre io, per 
la salvezza si dovrà lottare 
sino all'ultimo sicuramente, 


tuttavia una vittoria esterna 
alla nostra portata ci avreb- 
be messo in condizione di 
vedere il futuro in un modo 
meno incerto, facendoci 
rientrare magari in un giro di 
classifica senz'altro diver- 
SO». 

Sul campo si è corso con en- 
tusiasmo. Il solo Costantini è 
rimasto a riposo; Poletto ha 
sostenuto un lavorò a parte. 
Nella partitella a porte ravvi- 
cinate è stata curata in parti- 
colare la rapidità dei movi- 
menti. Uno, due tocchi al 
massimo e tiri in porta, da 
parte di tutti, non solo degli 
attaccanti. E i portieri a vola- 
re di continuo. Poi con una 
superficie di campo maggio- 
re, più spazio alle manovre 
collettive, alla ricerca del- 
l'intesa, 

In evidenza Cinello, cui le 
grosse occasioni mancate di 
poco a Piacenza confermano. 


la ritrovata puntualità, abbi- 


nata a un passo decisamente 
più dinamico. Poi Bivi, ieri 
sotto il torchio delle cure 
speciali riservategli da 
Cleante Zat, nell'intento di 
recuperare in fretta la forma 
ottimale e l’irrobustimento 
deila muscolatura. Indi Sca- 
glia, che dall'impiego più 
continuo in prima squadra 
ha tratto sicuro giovamento 
tanto da riuscire a sfornare 
traversoni e assist per i com- 
pagni di linea con maggior 
frequenza e precisione. 
Inizia intanto la prevendita 
dei biglietti per il derby 

(| 

ARBITRI. Gli arbitri della se- 
rie B. Bari-Catanzaro: Di Co- 
la, Brescia-Taranto: Gava, 
Cremonese-Barletta: Quar- 
tuccio, Genova-Bologna: 
Nicchi, Lazio-Padova: Frige- 
rio, Lecce-Atalanta: Baldas, 
Modena-Arezzo: Tuveri, Par- 
ma-Messina: Tarallo, Samb.- 
Triestina: Novi, Udinese-Pia- 
cenza: Magni. 


RECUPERO IN PROMOZIONE 
Successo in extremis 


Buiese batte Manzanese a 3’ dalla fine 


1-0 


MARCATORE: Di Gioseffo 
all'87. 

BUIESE: Monasso, Lodolo, 
Adatti, Pertolano, Chiandotto, 
Lizzi, Roverano, Squillante, 
Ponton (Di Gioseffo 61°), 
Scomparin, Marcuzzi. 
MANZANESE: Reale, Beltra- 
me I, Sclaunic, De Cecco, Bo- 
sco, Paravano, (Beltrame II 
55°), Masarotti I, De Marco, 
(Villi 46°), Peressoni II, Masa- 
rotti II, Ianesi. 

ARBITRO: Nicolini di Trieste. 


Quando ormai il folto pub- 
blico stava preparandosi 
a rincasare sufficiente- 


mente soddisfatto dello. 
spettacolo visto ma delu- 
so per la mancanza di reti, 
Di Gioseffo sorprendeva 
tutti condannando i seg- 
giolai alla sconfitta. A tre 
minuti dal termine su 
un'azione di rimessa la 
palla giungeva a Squillace 
sulla sinistra che saggia- 
mente tagliava fuori in 


diagonale la retroguardia © 


avversaria porgendo la 
palla di precisione alcom- 
pagno che prontamente 
faceva due passi e depo- 
neva in rete alla destra 
dell’incolpevole Reale. 

[ Tristano Vattolo]. 


PROVVEDIMENTI 
Giudice dilettanti 


Ponziana-Ronchi anticipata a sabato 


Questi i provvedimenti del 
giudicie sportivo regiona- 
le: squalifica per una gior- 
nata effettiva di gara a se- 
guito di espulsione: Garo- 
folo (Trivignano), Tuzzi 


(Cividalese), Tracanelli. 


(Centro Mobile), Folla 
(Pieris), Cancian (Sanvite- 
se), Colussi (Codroipo), 
Macutan (Tavagnà Felet), 
Bassetti (Torreanese), Pi- 
natti (Gradese), Martinis 
(Lignano), Del Pin (Pro 
Fiumicello), Martina (Val- 
lenoncello), De Cecco 
(Blessanese), Vit (Bres- 


sa), Barichello (Gonars), 


Anzolin (Fogliano), Mihic 
(San Nasario), Trevisan 
(San Canzian), Zambon 


(Pro Aviano), Masat (Pra- 
visdomini), Oviszach (Au- 
dace S. Leonardo), Lean- 
drin (Spal Cordovado), 
Penzo (Carlinese), Viez- 
zoli (Giarizzole), Lestani 
(Villesse), Trentin (Isonzo 
«Turriaco). 

Squalifica per due giorna- 
te: Straulino (Tarcentina), 
Martinelli (Codroipo), Tof- 
folo (Arbese), Stulin (Au- 
dace S. Leonardo), Botteri 
(Giarizzole), Marassi 
(Cormonese U. 18), Can- 
ton (Azzanese), Tulissio 
(Tarcentina), Forgiarini 
(Gemonese), Minen (Forti 
e Liberi), Sulini (Giarizzo- 
le), Lacalamita (S. Luigi V. 
Busà). 


lenta, 


Giovedì 15 ottobre 1987 


Interni 


SCIOPERI / FERROVIE 


Ancora braccio di ferro 


SI saprà oggi come va a finire il duro confronto fra Cobas e sindacati 


SCIOPERI 
Fiumicino 
senza pace 


ROMA — Slitta di dieci 
giorni (da domani a lu- 
Nedì 26 ottobre) lo scio- 
Pero dei piloti, tecnici e 
assistenti di volo (An- 
Pac, Anpav e Atv) ade- 
tenti alla Faapac. L'a- 
Stensione dal lavoro do- 
Veva durare 24 ore. Avrà 
le stesse modalità lunedì 
26 ottobre: dalle ore zero 
alle 24 piloti, assistenti e 
tecnici di volo sospende- 
fanno le partenze. 
L'associazione profes- 
| sionale dei piloti (Appl) 
Invece conferma lo scio- 
Pero di 24 ore indetto per 
domani, escludendo pe- 
Tò le partenze da Fiumi- 
cino, 

Gli aeroporti romani non 
Per questo avranno pa- 
ce. A mezzanotte è co- 
Minciata per 24 ore l’a- 
Stensione dal lavoro del 
Personale di terra e del- 
la manutenzione degli 
aerei in transito. Lo scio- 
Pero è indetto da Cgil, 
Cisl e Uil, come già il 9 
Ottobre scorso. 


Servizio di 


to molto di più degli altri lavoratori. 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Il gran parlare di leggi sullo sciope- 
ro qualche effetto lo ha prodotto anche tra i 
macchinisti ribelli che ieri hanno ripreso il 
confronto avviato la scorsa settimana con 
Cgil, Cisl, Uil a Fisafa. Un confronto non faci- 
le e a tratti anche tumultuoso, condito da 
qualche insulto tanto da indurre il «padrone 
di casa», il segretario della federazione tra- 
sporti della Cgil, Mancini, a proporre un in- 
contro ristretto per mettere in chiaro la prima 
importante concessione strappata ai Cobas: 
il rispetto dei codici di autoregolamentazio- 


ne. E 


In partenza le tre confederazioni hanno po- 
sto una pregiudiziale precisa: non si tratta se 
non viene revocato lo sciopero del 23. Non se 
ne discute nemmeno, hanno prontamente re- 


plicato i macchinisti. 


Insomma lo sciopero ci sarà se confederali e 
macchinisti non si metteranno d'accordo e 
l'Ente non convocherà il sindacato ufficiale, 
integrato dalla presenza di una delegazione 
dei macchinisti per la trattativa sul contratto. 
Ma tanto potrebbe bastare ai sindacati per 
continuare il confronto, anche se la Cgil nei 
limiti del possibile cerca di recuperare con i 
macchinisti mentre Cisl e Uil sono più intran- 
sigenti e hanno chiesto la sospensione pura 
e semplice. Le conclusioni di questo braccio 


di ferro si sapranno oggi. 


Per molte ore, l’incontro di ieri è andato 
avanti nella discussione della pregiudiziale 
posta dal sindacato. Pozzo, portavoce dei 
macchinisti, si è detto disposto a trattare. 
«Dovete sospendere lo sciopero e poi trattia- 
mo» — ha detto Arconti della Cisl che ha pro- 
seguito dicendo che i macchinisti hanno avu- 


Il sindacalista è stato interrotto da grida di 
protesta. 

Aiazzi della Uil ha proposto di andare alle 
assemblee dei lavoratori. Papa della Fisafs 
ha cercato di ricordare le esperienze della 
sua organizzazione: «L'esportazione dei mu- 
scoli non serve». Poi ha aggiunto «Attenzio- 
ne perché ora ci potrebbe essere la precetta- 
zione e una legge antisciopero». «Questo è 
un ricatto» hanno urlato alcuni macchinisti. 
Il presidente delle Ferrovie Lodovico Ligato, 
intanto mette le mani avanti avvertendo che 
un eventuale patto tra i sindacati e i Cobas 
non.può vincolare l'Ente che in fase di tratta- 
tiva deve difendere i propri interessi. 

| Cobas — ha proseguito Ligato — in questo 
momento sembrano molto uniti ma danno 
l'impressione di essere un po' gli «abatini» 
del sindacato, cioè poco propositivi». Il presi- 
dente dell'Ente ha poi replicato a quanto af- 
fermato dal segretario generale della Cisl, 
Franco Marini, che sollecitava, indirettamen- 
te, una risposta ferma ai Cobas è ha afferma- 
to di «non aver bisogno di suggerimenti». 
Ligato ha quindi confermato la linea sostenu- 
ta fin qui dall'Ente e cioè quella che «ogni 
modifica o integrazione al contratto firmato 
con i sindacati confederali deve avvenire con 
chi l’ha sottoscritto». Il presidente ha subito 
aggiunto che «gli obiettivi basati su una pro- 
duzione del 15 per cento e una produttività 
del 20 per cento sono accordi ai quali l'Ente 
non intende rinunciare». 7 
Il confronto continua, dunque, e suun terreno 
estremamente scivoloso. Sospeso su tutto, lo 
sciopero minacciato per il 23 e il 24 ottobre, 
mentre su un altro fronte dei trasporti, quello 
aereo si aprono:nuove crepe e... inevitabili 
nuovi scioperi. 


SCIOPERI i LEGGE 
Fronti del sì e del no 


Vivaci reazioni alla proposta Uil 


ROMA — Alle dure criti-‘ 


che di Cgil e Cisl sulla pro- 
posta di regolamentare 
per legge lo sciopero, la 
Uil replica con una propo- 
sta: costituire un «comita- 
to di saggi» che valuti tutte 
le ipotesi sul tappeto 
emerse nel sindacato. Se- 
condo la Uil il comitato do- 
vrebbe essere composto 
da dirigenti sindacali delle 
tre confederazioni, da co- 
stituzionalisti e da giuristi 
del lavoro, 


E' quanto ha spiegato in 
una lettera indirizzata a 
segretari generali di Cgil 
e Cisl, Pizzinato e Marini, 
il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 


Sostenendo che «alcune 
delle critiche che ci ven- 
gono mosse sono a parer 
nostro reazioni assurde e 
provocazioni belle e buo- 
ne». Benvenuto ha ricor- 
dato a chi lo accusa di atti 
«liberticidi» che «l'unico 
vero oltraggio alla convi- 
venza civile è quello di mi- 


noranze che poggiano il 
loro potere contrattuale 
sulla capacità di seque- 
strare e umiliare il diritto 
dei viaggiatori, dei malati, 
degli utenti dei servizi es- 
senziali». 

Se è difficile:regolamenta- 
re il diritto di sciopero in 
tutti i settori lavorativi, se 
ne.possono individuare 
almeno tre sui quali pro- 
cedere immediatamente: 
ospedali, collegamenti 
con le isole, produzione 
ed erogazione di energia 
elettrica. La proposta vie- 
ne dal ministro degli Este- 
ri Giulio Andreotti; ma nu- 
merose sono le prese di 
posizione in proposito, 
coni «sì» alla proposta Uil 
della Unionquadri, della 
confederazione dei sinda- 
cati autonomi e della As- 
soutenti (l'associazione 
dei cittadini-utenti) e i 
«no» ribaditi da vari espo- 
nenti di Cgil e Cisl e dal 
segretario dell’Anaao, il 
sindacato dei medici 
ospedalieri. \ 


ORGANI 
Nuova vita 
per sei 
grazie 

a Roberto 


MILANO — Sei persone am- 
malate riceveranno nelle 
prossime ore altrettanti or- 
gani che verranno prelevati 
dal corpo diun bambino di 11 
anni morto al Policlinico di 
Milano dove era stato ricove- 
rato inseguito a un incidente 
‘stradale avvenuto lunedì. 


| genitori del bambino, Ro- 
berto Bancheri, di Rozzano 
(Milano), avevano già con- 
cesso l'autorizzazione al 
prelievo degli organi (cuore, 
reni, fegato e cornee). Ma 
prima di poter dare inizio ai 
vari interventi i medici hanno 
dovuto attendere il parere 
positivo della commissione 
che, secondo la legge, deve 
stabilire il momento esatto 
nel quale si possono effet- 
tuare i prelievi dopo la morte 
del paziente, - 


Il cuore del bambino verrà 
inviato all'ospedale di Pado- 
va dove verrà trapiantato su 
una ragazza. | reni saranno 
destinati a due pazienti, rico- 
verati uno in una clinica mi- 
lanese e l'altro a Padova. Il 
fegato è destinato a un rico- 


verato al Policlinico di Mila- | 


no mentre le cornee verran- 


no impiantate ad altri due” 


malati ricoverati nello stesso 
nosocomio. 


[lz.] 


NEOPLASIA POLMONARE 


Bloccare la bombesina 


Alla disperata ricerca di un farmaco contro questa sostanza 


Intervista di 
Marino Marin 
ROMA — il titolo del simpo- 
Sio internazionale che si è 
aperto ieri all'Accademia dei 
proel è quanto mai astruso: 
Sptidi bombesino-simili 
Nella salute e nella malat- 
la». Ma si dà il caso che la 
te besina, una piccola pro- 
Td0a Chiamata così perché 
nelnlificata sedici anni fa 
la pelle della rana bombi- 
, sia una sostanza ancora 
Misteriosa che si ritrova in 
drandi quantità in chi ha il 
Aero del polmone e alcuni 
@Ncri della pelle, che influi- 
©e sulla secrezione gastri- 
a e quindi sull'appetito, che 
e Ntrolla l’attività gastro-in- 
setinale, che influisce sulla 
supoita, sulla riproduzione, 
co ‘a memoria e perfino sul 
Mportamento dell’uomo. 


ai Sue parole: trovare un far- 

Aco anti-bombesina po- 

be contribuire a combat- 

‘e il terribile cancro del 
Tappone; e labombesina po- 
ta be essere di grande utili- 
SS Sconfiggere certe forme 
quei di obesità, agendo su- 
la limoli dell'appetito e del- 
MeSzietà. 
she Il professor Vittorio Er- 

‘Amer, presidente onorario 
did Simposio, più volte can- 

ato al Nobel per aver sco- 
etto la bombesina e averne 
jPprofondito la funzione, si 
dispo disce quando gli chie- 
IO quali saranno i risul- 
«Qi Pratici del convegno. 

o a Roma — risponde — 
dello il punto sullo stato 
N Ti arte in questo campo. 
si CI saranno annunci cla- 

oi Osi, debbo deluderla. 
Il o cciamo ricerca di base. 
ARNO compito è di rende- 
og laro quello che ieri era 

Uro», 

Ppofessor Erspamer, 77 an- 
SQUgnati a meraviglia, lo 
Ti TSO chiaro e sereno di 
guar Sde in quello che fa, mi 
lizia icon una punta di ma- 
de del abituato alle doman- 
ro dna Profani che vorrebbe- 
to dare al sodo, al concre- 
tuato probabilmente abi- 
bito Anche a disilluderli su- 
orma; a il profano insiste. E' 
besiny Accertato che la bom- 
dellg, favorisce la crescita 
polm cellule tumorali del 

One: non è possibile ral- 
Te lo sviluppo di questa 


forma di cancro, che è una 
delle più letali, attraverso un 
farmaco che blocchi il proli- 
ferare della bombesina? 

«Se si trovasse un antibom- 
besinico efficace, ben tolle- 
rato dall'organismo e al qua- 
le il tessuto polmonare non 
si adatti rapidamente — ri- 
sponde il professor Erspa- 
mer — certo qualche pro- 
gresso potrebbe essere fat- 
to. Ma siamo ancora allo sta- 
dio.delle ricerche». 
Interviene il professor Pietro 
Melchiorri, presidente del 
simposio, e precisa: «Per ora 
si può dire che gli studi stan- 
no dando risultati prometten- 
ti in due settori: quello degli 
antagonisti della bombesina 
nelle neoplasie polmonari, 
del sangue e della pelle; 
quello del controllo dell’ap- 
petito, soprattutto perché la 
bombesina non agisce (0 
non agisce solo) sul sistema 
centrale, ma soprattutto sul 
sistema periferico, attraver- 
so il controllo della secrezio- 
ne gastrica e pancreatica. In 
tal modo si possono curare 
efficacemente certe forme di 
obesità». 


— Ma veramente non ci sarà 
il simposio: nessun annuncio 
che possa interessare l’uo- 
mo della strada, oltre che gli 
scienziati? 

«In.verità — e il professor 
Melchiorri abbassa la voce, 
quasi nel timore di smentire 
il suo illustre predecessore 
alla cattedra di farmacologia 
dell'università di Roma — 
l’ultima relazione riguarda 
proprio l’uso clinico di anti- 
bombesinici in pazienti con il 
cancro del polmone. La terrà 
il dottor Mulshine dell’ospe- 
dale navale di Bethesda, nel 


‘ Maryland. Non è un caso se 


gli estratti di questa relazio- 
ne non ci sono pervenuti in 
anticipo. Probabilmente gli 
studi e le sperimentazioni 
sono ancora in corso», 


— Professor Erspamer, lei 
ha identificato la bombesina 
agli inizi degli anni Settanta. 
La cercava o è stato un colpo 
di fortuna? 

«Un colpo di fortuna. Cerca- 
vo qualcos'altro, stavo fa- 
cendo uno studio sull'entera- 
mina. Ma, sa, non c'è ricerca 
senza fortuna. Bisogna ave- 
re intuito e fantasia, lo dice- 
va anche Einstein». 


CONFRONTO CON MAGRI” 


Pazienza: «Tutte bugie» 


LI 
PRROGNA — Fu Francesco 
î enza a suggerire la per- 
Izione nella villa di Gelli 
sa [e Stiglion Fibocchi duran- 
te quale furono sequestra- 
b2E liste della P2? Lo avreb- 
aj penfidato lo stesso Pa- 
Tala al SUo stretto collabo- 
lo LIE Placido Magri che ieri 
Tone tipetuto davanti alla 
i 81 d'assise del processo 
Past Strage di Bologna, 
Chie onza ha negato è ha 
O di essere messo a 
bo Tonio con il suo ex colla- 
ac Ore, ma al termine del 
"i ui Sulle sue posizioni. 
_ “enza mi disse — ha 


la a faccia ognuno è ri 


raccontato Magrì — di aver 
suggerito ad un ufficiale del- 
la Guardia di finanza la per- 
quisizione nelia villa di Gelli 
dove sapeva che c'erano dei 
documenti, 

Per Pazienza non sono altro 
che un cumulo di bugie «pri- 
Ve di senso»: «Se lo avessi 
fatto non ne avrei certo par- 
lato», 

Il confronto in aula fra l'im- 
putato e il testimone ha.toc- 
cato altri punti di contrasto. 
insanabile fra i due: il viag- 
gio negli Usa dell’on. Piccoli, 
organizzato da Pazienza e 
l’incontro tra Pazienza e 
l'on. Andreotti. Secondo 


BELLUNO 
Spara al micio 
E’ black-out 


BELLUNO - Voleva liberarsi 


Magrì «le spese di Piccoli e 
di un gatto randagio e invece 


di tutta la comitiva» furono 


pagate con 40 milioni del Si- 
smi, una circostanza smenti- 
ta con fermezza da Pazien- 
za. 

Quanto all'incontro con 
Adreotti Magrì ha conferma- 
to che Pazienza gli riferì di 
aver portato all’attuale mini- 
stro degli esteri un messag- 
gio di Sindona. «Ho avuto un 
solo incontro con l’on. An- 
dreotti — ha: replicato Pa- 
zienza — avvenuto il 9 otto- 
bre del 1980 e non portai 
nessun messaggio di Sindo- 
na, anche perché non cono- 
scevo Sindona. 


ha provocato un black-out di 
tre ore nel centro cittadino. 
Protagonista dell’insolito 
episodio un commerciante'‘di 
Alleghe, Carlo Cervo. 

Secondo la prima ricostru- 
zione dei fatti, Cervo avreb- 
be sparato una fucilata con il 
proprio «Franchi» (un'arma 
da caccia regolarmente de- 
nunciata) ma, anziché colpi- 
16. Di gatto randagio, ha cen- 
trato in pieno un cavo della 
linea elettrica provocando, 
come si è detto, un’interru- 
zione di alcune ore in una 
vasta zona del centro. 


DROGA / MILANO 


Turchi nella rete 


Sequestrati cinque chilogrammi di eroina 


DROGA / LAMEZIA TERME 
Valore due miliardi 


L'Arma arresta quattro persone 


MILANO — Una rete di traffi- 
canti di stupefacenti turchi, 
con una importante base a 
Milano, è stata individuata 
dal gruppo antidroga della 
Guardia di finanza di Milano, 
che al termine di una lunga 
operazione ha arrestato cin- 
que stranieri e sequestrato 
cinque chilogrammi di eroi- 
na. 

In un'indagine parallela, la 
squadra mobile.della que- 
stura di Milanio'ha‘arrestato 
un turco e due italiani, rite- 
nuti appartenenti alla stessa 
organizzazione, e seque- 
strato un chilogrammo di 
eroina. | dirigenti dei due 
settori investigativi hanno ri- 
ferito ieri mattina i particola- 
ri della complessa indagine: 
il grosso dell'operazione si è 
svolto tra luglio e i primi di 
settembre, ma le indagini so- 
no tuttora in corso dopo la 
cattura dell’uomo ritenuto la 
«mente» dell’organizzazio- 
ne, Hamza Turkuresin di 46 
anni, arrestato dalla Guardia 
di finanza in settembre nel 
suo appartamento a Milano. 
Altro personaggio di rilievo è 
Ender Yamanlar di 39 anni, 
di Istanbul, bloccato in ago- 
sto alla periferia di Milano, 
sull'autostrada per Genova: 
Yamanlar, commerciante di 
pellami con un negozio a 
Istanbul e un altro a Utrecht 
(Olanda), aveva'tre chilo- 
grammi di eroina nella sua 
«Cx 2000», su cui stava viag- 
giando con moglie e figlia. 
Due degli arrestati, Hamza 
Turkuresin'e il suo presunto 
braccio destro Rahif Sakaria 
di 47 anni, erano stati messi 
in libertà per decorrenza dei 
termini di carcerazione dopo 
una condanna a 12 anni in 
primo grado. 

Composta in gran parte di 
turchi originari della regione 
jugoslava del Kosovo, l’or- 
ganizzazione aveva fatto an- 
che arrivare in Italia una par- 
tita di eroina di un tipo finora 
sconosciuto, concentrata in 
blocchi del tutto simili a sas- 
si e difficilmente identificabi- 
le. 

Tenendo sotto controllo Tur- 
kuresin e Sakaria, gli investi- 
gatori hanno individuato co- 
me «magazzinieri» e recluta- 
tori di nuova clientela due 
italiani, Albino Olcese di 60 
anni e Maurizio Tufarulo di 
31, abitanti a Milano. 


I familiari di 


Raimonda Zez 


ringraziano quanti hanno par- 


tecipato alloro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1987 
Cose 
RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente i 
familiari di 


Guido Volsi 


ringraziano sentitamente tutte. 


le gentili persone che.in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso ed 
essere loro vicino in questo do- 
loroso momento. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


LAMEZIA TERME — Eroi- 
na, cocaina e oppio perun 
valore commerciale supe- 
riore ai due miliardi di lire 
sono stati sequestrati dai 
carabinieri del gruppo di 
Catanzaro e della compa- 
gnia di Lamezia Terme 
hel'corso di una operazio- 
ne che ha portato all’arre- 
sto di quattro persone, tre 
pregiudicati della zona di 
Crotone e Lamezia Terme 
e una ragazza di Milano. 
Sono stati in particolare 
sequestrati cinque chili di 
cocaina, 100 grammi di 
eroina e 85 grammi di op- 
pio. 

Si tratta — ha detto il co- 
lonnello Lo Fardo, coman- 
dante il gruppo di Catan- 
zaro — di uno dei più 
grossi sequestri di droga 
mai fatti nell'Italia meri- 
dionale.» 

Gli stupefacenti, tutti allo 
stato grezzo e giudicati 
«purissimi»; si trovavano 
all'interno di un’automobi- 
le, una «Alfa 2000» ferma- 
ta ad un posto di blocco in 
località «Bellafemmina», 
Nell'automobile c'erano 
due pregiudicati, Vincen- 
zo Vasapollo, di 41 anni, di 


DROGA /ROMA 


Cutro (Catanzaro) e Anto- 
nio Grisi, di 39 anni, di 
Scandale (Catanzaro). | 
due hanno tentato di fug- 
gire a piedi nelle campa- 
gne attorno la strada sta- 
tale dopo aver lanciato dai 
finestrini dell'automobile 
Un sacco di iuta dove era- 
no nascosti gli stupefa- 
centi, | carabinieri hanno 


| prima bloccato i due recu- 


perando poi la droga. 
Nelle successive indagini 
— che potrebbero avere 
altri sviluppi — i militari 
dell'Arma hanno arrestato 
a Gizzeria, un centro sulla 
costa tirrenica ad una de- 
cina di chilometri da La- 
mezia Terme, altre due 
persone: il pregiudicato di 
Sanbiase (una frazione di 
Lamezia) Esposito Griale- 
si, di 83 anni e Dora Ven- 
dola (29), di Milano. | due 
sono stati arrestati in una 
villa di proprietà di Griale- 
si. 

Tutte e quattro le persone 
arrestate devono rispon- 
dere di associazione a de- 
linquere finalizzata al'traf- 
fico, alla detenzione e allo 
spaccio degli stupefacen- 
ti. 


Cocaina in caramelle . 


Sequestrati anche dipinti del 600-700 


ROMA - Settecento grammi di cocaina in «caramelle» 
sono stati sequestrati a un.ex cambiavalute; 


L'operazione è stata condotta dall'ufficio stranieri della 
questura di Roma e ha portato all'arresto in via Curtato- 
ne 12 dell'ex cambiavalute Michele Minesi di 45.anni 
alla cui abitazione facevano capo alcuni cittadini boli- 
viani sospettati dalla polizia di trafficare in cocaina. 

‘. Nel corso della perquisizione i poliziotti hanno seque- 
strato 200 grammi di cocaina purissima confezionata 
con carta di caramelle e suddivisa in sacchetti di 5, 10, 
15 e 25 grammi che il Minese spacciava agli acquirenti 
che si recavano nella sua abitazione. 


# 
Gli uomini dell’ufficio stranieri hanno inoltre rinvenuto e 
sequestrato nella sua abitazione di Roma un centinaio 
di quadri tutti a sfondo religioso di autori fiamminghi e 
pittori italiani del '600 e '700. Nella sua sontuosa villa di 
Genzano a Poggidoro la polizia ha scoperto nel forno un 
involto contenente altri 500.grammi di cocaina.. 


VETERE DIN PINI ERETTI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pietro Moratti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Gorizia, 15 ottobre 1987 
lierna 


NORIS TERY ricorda con tan- 
to affetto e rimpianto la sua Ca- 
ra Condiscepola 


Lucy Forti 
in Gilleri 


che seppe conservare immutate 
attraverso gli anni le sue innate 
doti di bontà, gentilezza e leal- 


tà. È 


Trieste, 15 ottobre 1987 
POSTER ZIE I AI E 


DEMAND 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giorgio Vouk 
ringraziano quanti hanno volu- 
to in vario modo partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1987 
lea ce n Î 


IV ANNIVERSARIO 


Margherita 
Stepancich 
ved. Bader 


E? dolce ricordarti ma infinita- 
mente triste non averti più. 


ITuoi cari 


* Trieste, 15 ottobre 1987 


Il 


Il giorno 14 ottobre si è spenta 


Luigia Marassi 
ved. Negrisin 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote MARVI con SERGIO, 
MARTA e ORSOLA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dottoressa 
NOVELLA NOVEL, al dottor 
VALENTE, alla signora MO- 
LINARI e a tutto il personale 
della Casa di cura IGEA. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia 
dove verrà celebrata la S. Messa 
in suffragio. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


La ricordano con tanto affetto 
la sorella NARCISA con la ni- 
pote ETTA e i fratelli. 


Muggià, 15 ottobre 1987 


Ciao ‘ 

zia Gigia 
SIRIA, MICHELA e GABRI. 
Muggia, 15 ottobre 1987 


Si associano; PIA, GIULIANO 
e FAMIGLIE. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


Si uniscono: RIEGO, MARI- 
NO e FAMIGLIE. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


Partecipano.al lutto le famiglie 
ANDREUZZI. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


Si associano al lutto: PAOLO 
STENNER e FAMIGLIA. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


LI 


E° spirata serenamente, dopo 


breve malattia 


Elsa Franco 


La ricordano i fratelli RENA- 
TO e SILVIO, le cognate JO- 
LANDA e LILIANA configlie 
nipoti e le famiglie SGUBBI e 
SEGRETO. 

Particolari ringraziamenti alle 
signorine ELDA e NORINA 
GODINA, Ria famiglia LOIK 
e alla signora MILOCCO, per 
la loro amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1987 


[ 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Gorossez 


Lo annunciano con dolore la 
moglie EDVIGE, le figlie SO- 
NIA e LINA, i generi BRUNO 
e NINO, la cara nipote PATRI- 
ZIA e la nipote WILMA unita- 
mente ai parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per S. Barbara. 


Muggia, 15 ottobre 1987 


Ì 


E° mancata ai suoi cari 


Anna Prenc 
ved. Spada 


Ne danno il triste annunciolil fi- 
glio EGIDIO, la nuora, le figlie 
LETIZIA, INES, il nipote GI- 
NO con la moglie e parenti tut- 


«ti, Z 


I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1987 
FISICI IN NETTINN INTE 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co CORRADO per la scompar- 
sa del padre 


Guido Travan 
i compagni di classe. 
Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipa commossa per la 
scomparsa di > 


Guido Travan 
famiglia ZUCCARELLO. 
Trieste, 1S.ottobre 1987 


Sono vicinia CORRADO: DU- 
JA CRAMER KAUCIC con 
DIEGO ARICH, ROBERTO 
CIRAMI, ROBERTO DA CA- 
PRILE, DAVIDE COSCIANI, 
ELISA DESINAN, ROSSA- 
NA FAGGIOLI, CRISTINA 
FERLUGA, GIOVANNI GA- 
LASSO, GIANPAOLO GIO- 
VE, PIERO GIULIANINI, 
ANTONELLA GRIMM, 
GIORGIO MARASSI, ALES- 
SANDRO RAICO, ELIANA 
ROCCHINI, TIZIANA RO- 
VERSI, RICCARDO VA- 
LENTE. 

Trieste, 15 ottobre 1987 
VETTE STR EI EI TIENI 


LI 


Il giorno 13 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ada Selle Gracco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
il figlio GIORGIO e MAR- 
GHERITA. 

Si ringrazia il dottor FONDA e 
tutto il personale della Clinica 
medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
FOGAZZARO, NICOLE”, 
GOSTISSA e TUZZI. 


Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: MARIA, 
MARCELLA e RANIERO 
GRION. 


Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia GUSTINI 

— GIOVANNI e STELIA 
Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia RO- 
TONDARO. 


Trieste, 15 ottobre 1987 


Ì 


La sera del 13 ottobre è manca- 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Andrea Bozzetti 


Lo annunciano con immenso 
dolore le figlie GIANNA e LI- 
NA, i generi SERGIO e AR- 
MANDO e parenti tutti. 

Dalla lontana‘\Australia piange 
il papà 


Andrea 


il figlio PINO, la nuora NORA 
ei nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai ti- 
tolari della Casa di riposo Aure- 
lia, al personale tutto per l’affet- 
tuosa assistenza prestata al ca- 
ro 


Andrea 


e a quanti parteciperanno al do- 
lore dei familiari. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. h 
Trieste, 15 ottobre 1987 


Partecipano al dolore: 
— ANTONETTA e SERGIO 
SARANZ 


Trieste, 15 ottobre 1987 


Li 


E° mancata all’affetto dei suosi 
cari 


Maria Serovich 
ved. Fegitz 


Addolorati lo annunciano'i ni- 
poti NELLA con BACHISIO, 
NEDDA con GIANNI, JEAN- 
NETTE, GIANFRANCO e 
RENATA (assenti), ARMAN- 
DO con ELEONORA, SU- 
SANNA e ROBERTO. 

Un sentito grazie ai medici e al 
personale della Clinica IGEA e 
alle sue care amiche. 

I funerali seguiranno venerdì 16 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste - Bellinzona, 
15 ottobre 1987 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
fratello ANGELO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 16 
alle ore 12 dall’ospedale Mag- 
giore per il Cimitero di Conto- 
vello. 


Trieste, 15 ottobre 1987 


|_c-—————€T@€——@ ii 
I familiari di 
Virginia Martinis 
ved. Medeot 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro dolo- _ 
DI 


& 


Mariano del Friuli, 
15 ottobre 1987 
[(____m___ scri 


RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente i 
familiari di 


Valeria Cernigoi 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa. 


Muggia, 15 ottobre 1987 
OE DI I TOTI 


IX ANNIVERSARIO 


Salvatore Orrano 


La moglie MARIA, i figli, le 
nuore e i nipoti Lo ricordano 
sempre a quanti Gli vollero be- 
ne, 


Trieste, 15 ottobre 1987 
ROERO EDI EIN VATI 


NESSUN AMPLIAMENTO DELLA MISSIONE 


La «task force» americana 
scortera solo le navi 


La crisi nel Golfo Persico ha accentuato l’attenzione 
della Nato per il fianco Sud-Est dell'Alleanza: 
particolare importanza hanno assunto le recenti 
manovre «0087» in Turchia. Nella foto, lo sbarco nella 
baia di Sarog dei marines della 24.a Unità anfibia di 
Camp Lejeune (North Carolina). 


SCISSIONE NEL PCF 


il «rinnovatore» 


PARIGI — ll comitato centra- 
le del Pcf ha deciso ieri di 
espellere dal partito il leader 
dei «rinnovatori», Pierre Ju- 
quin, il quale ha annunciato 
due giorni fa la sua candida- 
tura all’Eliseo, col proposito 
di dar vita a un movimento di 
sinistra che raduni «le nuove 
forze sociali». Il comitato 
centrale ha giudicato che Ju- 
quin abbia in tal modo «vio- 
lato le regole di funziona- 
mento del partito», il quale 
ha già designato André La- 
joinie quale suo candidato 
alle presidenziali della pri- 
mavera 1988. 
Pierre Juquin, 57 anni, e da 
85 iscritto al Pcf, entrò nel co- 
mitato centrale nel 1964 e 
nella segreteria nel 1979. In- 
telletuale brillante, e al tem- 
po stesso ortodosso funzio- 
nario dell'apparato, divenne 
il portavoce ufficiale del par- 
tito e anche, nel momento 
* dell'alleanza di governo coi 
socialisti, il simbolo della 
sua politica di «apertura». 


L'inizio del distacco che ha 
portato alla rottura risale al 
1984, quando dopo i disa- 
strosi risultati del Pcf nelle 
elezioni europee (intorno 
all'11 per cento dei voti) Ju- 
quin si fece portavoce della 
necessità di un «rinnova- 
mento» del partito, e mise in 
discussione tra l’altro il prin- 
cipio del «centralismo demo- 
cratico». 

Nello stesso anno, avendo 
chiesto «un grande dibattito 
interno dal quale fossero 
esclusi tabù e divieti», fu bat- 
tezzato «il signor tabù» dal 
segretario generale Geor- 
ges Marchais. 

A conclusione del 25.mo 
congresso, nel 1985, Juquin 
fu escluso dalla segreteria. 
Nel giugno scorso, accolto 
con ingiurie, si oppose solo 
contro tutti alla candidatura 
di André Lajoinie, durante la 
conferenza nazionale del 
Pcf. Qualche giorno dopo de- 
cise di dimettersi dal comita- 
to centrale. 


; RA _ sii 
Di 
Bomba in un albergo 
MANILA — L'esplosione di un potente ordigno ha provocato ingenti danni e il ferimento non grave di dieci 


persone in un albergo gestito da giapponesi nella capitale filippina* Nessuna organizzazione ha finora 
ato l'attentato, avvenuto mentre Cory Aquino ha nuovamente teso la mano ai guerriglieri. 


WASHINGTON — Per ora la 
flotta americana nel Golfo si 
limiterà a scortare le petro- 
liere con la bandiera a stelle 
e a strisce, non andrà in aiu- 
to di altre navi eventualmen- 
te attaccate dall'Iran. 
Stando a fonti del Pentago- 
no, citate dal «Washington 
Post» e dal «Washington Ti- 
mes», l’amministrazione 
Reagan ha respinto l'espan- 
sione delle operazioni mili- 
tari nel Golfo Persico caldeg- 
giata dal contrammiraglio 
Harold Bernsen, comandan- 
te della «task force» concen- 
trata dagli Stati Uniti in quel- 
le acque. 

Secondo Bernsen la flotta 
americana potrebbe garanti- 
re la libertà di navigazione 
nel Golfo solo a patto di rea- 
gire agli attacchi iraniani 
senza tener conto della na- 
zionalità delle navi aggredi- 
Te: 

Le fonti del Pentagono hanno 
spiegato al «Washington Ti- 
mes» che la proposta del 
contrammiraglio è allo stato 
attuale inaccettabile: «Modi- 
ficherebbe in modo notevole 
le motivazioni giuridiche e 
pplitiche relative alla nostra 
presenza nel Golfo». 

Queste fonti hanno indicato 
che, in base agli ordini im- 
partiti, i comandanti delle 


«REFUSENIK» 
Autorizzato 


aemigrare 


MOSCA — Vladimir Sle- 
pak, un attivista ebreo 
che chiedeva da oltre 17 
anni di lasciare l'Unione 
Sovietica, e per questa 
ragione è stato costretto 
‘a cinque anni di esilio in- 
terno, è stato finalmente 
autorizzato a emigrare. È 
Slepak, 59 anni, ha inten- 
zione di raggiungere 
Israele fra due o tre setti- 
mane insieme alla mo- 
glie. | due figli della cop- 
pia vivono negli Stati 
Uniti. Finora le autorità 
sovietiche gli avevano 
negato l'autorizzazione 
a lasciare il Paese poi- 
ché attraverso il suo la- 
voro (tecnico radiofoni- 
co) Slepak aveva avuto 
accesso a segreti, 


i 


a Manila 


COAGULANTE INFETTO STA UCCIDENDO 8 PERSONE 


Una famiglia intera muore di Aids 


LONDRA — Un'’intera fami- 
glia inglese composta di otto 
persone è stata contagiata 
dall’Aids in circostanze rac- 
capriccianti che sono state 
rivelate dal dottor Peter Jo- 
nes, direttore del Centro 
emofilia di Newcastle. 

Per comprensibili motivi Jo- 
nes si è rifiutato di divulgare 
l'identità dei colpiti dal mor- 
bo. Egli si è limitato a spiega- 
re che il contagio è avvenuto 
attraverso trasfusioni di san- 
gue, trattandosi di una fami- 
glia di emofiliaci. Il virus era 
contenuto in fiale del coagu- 
lante Factor VIII provenienti 
dagli Stati Uniti e distribuite 


in Gran Bretagna dallo 
Health Service, il servizio sà- 
nitario nazionale. 

Due membri della famiglia 
sono già deceduti e i super- 
stiti congiunti corrono il ri- 
schio di morire entro i pros- 
simi mesi. Una immeritata 
«sentenza capitale» — ha 
spiegato Jones — incombe 
su tutta la parentela, e poco 
si puòfare per evitare il peg- 
gio. Gli otto colpiti dal virus 
hanno età variabile tra i dieci 
e i cinquant'anni. | capostipi- 
ti sono due fratelli con mo- 
glie e figli. 

Da alcuni.anni i componenti 
della famiglia si sottopone- 


vano alle cure di un ambula- 
torio a Newcastle Upon Ty- 
ne. Indagini retrospettive 
stanno tentando di stabilire 
la data delle trasfusioni che 
hanno originato il contagio. 
In precedenti occasioni le 
analisi di laboratorio com- 
piute in Inghilterra hanno 
permesso di accertare che 
una parte delle scorte di san- 
gue in arrivo dagli Stati Uniti 
proveniva da donatori affetti 
da Aids. 

Da qualche tempo tutti i pro- 
dotti ematici importati nel 
Regno Unito vengono stere- 
lizzati prima di essere distri- 
buiti. 


Usa 


navi da guerra hanno però la 
possibilità di rispondere ad 
attacchi contro mercantili 
non americani se hanno il 
fondato timore di essere 
coinvolti nelle ostilità. 


Intanto una cannoniera della 
marina da guerra iraniana 
ha mitragliato la scorsa not- 
te, al largo del porto di Du- 
bai, nel settore meridionale 
del Golfo, la petroliera libe- 
riana «Atlantic Peace». 


La «Atlantic Peace» di pro- 
prietà della «Island Naviga- 
tion Corporation» con sede 
ad Hong Kong, era salpata 
tempo fa da Singapore. 


Quando è stata attaccata sta- 
va facendo rotta verso il Ku- 
wait dove deve imbarcare 
greggio. La nave, secondo 
quanto ha riferito il suo co- 
mandante, ha riportato danni 
di lieve entità. Nessuno, dei 
componenti l'equipaggio è 
rimasto ferito. 


Inirag, nel irattempo, mentre 
i giornali governativi prean- 
nunciavano «una tremenda 
vendetta» contro gli ayatol- 
lah di Teheran, centinaia di 
migliaia di persone hanno 
partecipato ieri nelle strade 
di Bagdad alle esequie dei 
bambini uccisi nella loro 
scuola da un missile irania- 
no. 


VANCOUVER — La questione sudafricana è 
al centro dell'attenzione nei primi giorni dei 
lavori della conferenza al vertice del Com- 
monwealth, riunita a Vancouver. Per le dele- 
gazioni convenute nella città canadese do- 
vrebbe, infatti, risultare più facile trovare un 
consenso su generiche formule di condanna 
verso Pretoria che non su spinose «querel- 
les» come quelle delle Figi o di Sri Lanka. In 
realtà, nelle prime fasi del dibattito non è sta- 
to così: l’impeto della demagogia terzomon- 
distica ha investito la signora Thatcher e la 
sua linea moderata. Il premier britannico, 
pur fermo nella condanna di principio dell’a- 
partheid, rifiuta ogni inasprimento delle san- 
zioni anti-sudafricane, ricordando l'entità de- 
gli investimenti inglesi in quel Paese (e le 
implicazioni per il mercato del lavoro), non- 
ché l’inopportunità di adottare drastici prov- 
vedimenti che colpirebbero innanzitutto i la- 
voratori negri — che si afferma di voler aiu- 
tare — e scoraggerebbero la politica delle 


riforme. 


Dal canto suo, il presidente sudafricano Pie- 
ter W. Botha ha detto ieri che i paesi membri 
del Commonwealth dovrebbero «lasciar in 
pace il Sud Africa a risolvere i suoi problemi 
e preoccuparsi, invece, di ristabilire l'ordine, 
lo sviluppo e la prosperità nei paesi africani 


vicini «di Pretoria». 


O 


% 


Retate 


WASHINGTON — Sono” 
più di 600 i gay arrestati 
a Washington davanti al 
palazzo di giustizia du- 
rante un sit-in di protesta 
contro l’amministrazio- 
ne Reagan. La retata è 
destinata a far storia. E’ 
la più vasta effettuata fi- 
no a oggi sulla scalinata 
della Corte suprema 
americana. Lo hanno 
confermato anche le au- 
torità di polizia. 


.. 
.. 
- 


Mentre la Marina è impegnata in prima linea nel Golfo 


x 


Persico, a Washington è stato scoperto, con una 
solenne cerimonia al «Navy Memorial», il monumento 
dedicato al «Marinaio solitario». . 


COMMONWEALTH DIVISO SUL SUD AFRICA 


Marchais espelle | «No» inglese alle sanzioni 


Duro monito di Pretoria al Mozambico «che esporta l’eversione» 


In un discorso 


in grado di far 


Sud Africa». 


no, 


pronunciato all'apertura del 


congresso provinciale del Partito nazionali- 
‘sta, Botha ha sostenuto che la maggior parte 
dei paesi riuniti in Canada «non sono proprio 


paragoni tra i propri servizi 


sociali e sanitari e la situazione esistente in 


Nel frattempo, il ministro della difesa sudafri- 
cano, generale Magnus Malan, ha avvertito 
ieri che il suo,paese adotterà «misure per 
neutralizzare» i terroristi antigovernativi se il 
Presidente del Mozambico, Joaquim Chissa- 
non cesserà di «favorire l'esportazione 
della rivoluzione». n; 

In un discorso pronunciato in occasione del- 
l'apertura di una nuova base dell'aviazione 
militare, in prossimità dei confini settentrio- 
nali del Sud Africa con Zimbabwe e Mozam- 
bico, Malan ha anche sostenuto che la mi- 
naccia rappresentata dal potenziamento, da 
parte dei paesi dell'Est europeo, delle avia- 
zioni di alcuni paesi africani vicini, «ci obbli- 


ga a rafforzare le nostre difese». 


Al momento, | 


‘aereo da caccia tattico più 
evoluto in possesso dell’aviazione sudafrica- 
na è il «Cheetah» (Gattopardo), una variante 
del caccia di fabbricazione francese «Mirage 
MK Ill», venduto a Pretoria prima dell’embar- 
go totale sulla vendita di armi al Sud Africa, 


imposto dalle Nazioni Unite nel 1977. 


CHIUSI I CONFINI AGLI STRANIERI ISOLATI 


Tibet off-limits per il turismo 


Il Dalai Lama invitato al Parlamento europeo da una conservatrice britannica 


PECHINO — Da ieri l'acces- 
so al Tibet è precluso a tutti 
gli stranieri che non facciano 
parte delle comitive turisti- 
che guidate: lo hanno reso 
noto le autorità cinesi. 

Il provvedimento è stato an- 
nunciato dal ministero degli 
esteri di Pechino mediante 
un laconico comunicato. Si 
ignora quando saranno ria- 
perte le frontiere della remo- 
ta regione himalayana. 


Le linee aeree nazionali 
hanno già sospeso l'emis- 
sione di biglietti di viaggio ri- 
chiesti da singoli viaggiatori; . 
la polizia di Lhasa ha notifi- 
cato alla direzione degli al- 
berghi che i viaggiatori che 
non facciano parte di comiti- 
ve dovranno andarsene. 


La decisione di limitare l’in- 
gresso dei turisti in Tibet è 
stata presa dal governo della 
regione autonoma. Essa, ha 
detto il portavoce, ha carat- 
tere temporaneo. 

La scorsa settimana era già 
stato annunciato alhasa che 
tutti i turisti in viaggio indivi- 
duale in Tibet avrebbero do- 
vuto lasciare la regione en- 
tro un massimo di dieci gior- 
ni. 

La nuova chiusura del Tibet, 
regione ufficialmente aperta 
al turismo solo due anni fa, 
è, secondo gli osservatori, 
una conseguenza dei disor- 
dini anti cinesi avvenuti 
qualche giorno fa nel capo- 
luogo tibetano. 

Nel frattempo la europarla- 
mentare conservatrice bri- 
tannica baronessa Elles ha 
invitato il Dalai Lama a visi- 
tare il parlamento europeo, 
quale dimostrazione di soli- 
darietà con il Tibet. Secondo 
la baronessa, «l’occupazio- 
ne del Tibet da parte della 
Cina dev'essere discussa in 
questa sede, che ha come 
obiettivo la tutela dei diritti 
umani». \ 


HONG KONG - Un agente di 
cambio di Hong Kong, Ant- 
hony Yan, ha molta passio- 
ne per il suo lavoro, ma sta 
meditando di andarsene da 
questo «paradiso» capitali 
sta tra non molto. Yan ha di- 
‘ chiarato che intende emi- 
grare in Australia con la 
sua famiglia «prima dell’ar- 
rivo dei comunisti». 
Egli è uno delle migliaia di 
avvocati, ingegneri, medici 
e altri professionisti che vo- 
gliono lasciare la colonia 
britannica prima che ritorni 
sotto il governo cinese nel 
1997. 
In base all'accordo cino- 
britannico firmato nel 1984, 
la Cina ha permesso di 
mantenere il sistema capi- 
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il | DUELLO ALL'ULTIMO VOTO .. 


Unesco, ora M’Bow 
comincia a cedere 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 
PARIGI — E’ un inseguimen- 
to all'ultimo respiro, una 
specie di «sfida all’O.K. Cor- 
ral», quel che si sta vivendo 


in questi giorni all'Unesco . 


per la nomina del direttore 
generale. Il senegalese 
M°Bow, direttore uscente, 
resiste e rimane in testa alle 
classifiche, pur mostrando i 
primi segni di cedimento. Il 
biochimico spagnolo Federi- 
co Mayor, volto nuovo di 
queste elezioni, lo tallona 
spietatamente. 

leri sera, al quarto scrutinio, 
M'Bow ha ottenuto 21 voti: 
cinque in meno di quelli che 
gli servivano per vincere, 
due in meno rispetto al terzo 
scrutinio. Federico Mayor ha 
avuto 19 voti, uno in più ri- 
«spetto alla prova preceden- 
te. 

Niente da fare per l’indone- 
siano Soedjatmoko (4 voti) e 
per il bulgaro Todorov (4 vo- 
ti). 

Restano, dunque, in lizza 
M’Bow, 66 anni, il «terzo- 
mondista» cui solo la Fran- 
cia fra i paesi occidentali 
aveva dato il proprio voto 
(per motivi di interesse per- 
sonale: Parigi ha molte rela- 
zioni in Africa, e ha preferito 
fare una brutta figura piutto- 
sto che inimicarsi M'Bow e, 
di conseguenza, l’Organiz- 


«zazione dell'unità africana), 


e il professor Federico 
Mayor, 53 anni, ex ministro 
dell'educazione e della 
scienza, ex consigliere spe- 
ciale di M'Bow, ex direttore 
generale-aggiunto dell’Une- 
sco. 
Sarà un duello appassionan- 
te quello cui si assisterà (in- 
direttamente, perché le vota- 
zioni si svolgono a porte 
chiuse) nel prossimo scruti- 
nio, domani alle 18, il quinto 
e l’ultimo (forse) di questa 
elezione. Vincerà chi si piaz- 
zerà meglio, senza bisogno 
della maggioranza assoluta. 
Suspense, dunque, sino al- 
l'ultimo minuto. Ma il prossi- 
mo scrutinio sarà davvero 
definitivo? Che succederà se 
i due candidati in ballottag- 
gio si piazzeranno alla pari? 
Se otterranno 25.voti a testa? 
L'ipotesi è tecnicamente 
possibile?». 
Il 7 novembre prossimo la 
Conferenza generale dell’U- 
nesco, che comprende i 150 
stati membri, sarà chiamata 
aretificare l'elezione: se non 
troverà di proprio gradimen- 
to il personaggio prescelto, 
potrà sempre rifiutarlo. Ed 
ecco che i lavori del comitato 
esecutivo dovrebbero ri- 
prendere da capo... 


talista di Hong Kong per 50 
anni dopo il cambio di pote- 
re. Ma le prospettive del 
«dopo 1997» appaiono.de- 
primenti a molti degli intel- 
lettuali e professionisti del- 
lacolonia. —. 
Gli Stati Uniti e il Canada 
sono i rifugi tradizionali per- 
gli emigranti di Hong Kong, 
ma l'Australia, la Nuova Ze- 
landa e l'Asia del Sud-Est 
stanno offrendo incentivi 
‘ allettanti per attirare lavo- 
ratori qualificati e investi- 
menti. In base al program- 
ma di immigrazione del- 
l'Australia, chiunque di- 
sponga di mezzo milione di 
dollati da investire nel pae- 
se può rimanervi. 
Statistiche ufficiali mostra- 


WASHINGTON, DENUNCIA DI UN TRANSFUGA 


Il prolungato doppio gioco di Bucarest 
«Una finta il distacco da Mosca» - Rastrellamento di tecnologia per conto del Kgb 


‘ WASHINGTON — La Romania di Nicolae Ceausescu non 
ha mai reciso il suo cordone ombelicale con Mosca, né, 
come è stato detto, ha mai preso le distanze dal Cremlino. 
Quanto è stato affermato in tal senso, nel corso degli ultimi 
anni, non è altro se non «il risultato.di una massiccia cam- 
pagna di disinformazione orchestrata dai servizi segreti 
romeni» per ottenere dall’Occidente crediti indispensabili 
a colmare l'enorme debito estero del Paese e, insieme, 
tariffe favorevoli all'export romeno negli Usa. 

Quanto al fatto di aver mantenuto nel corso degli ultimi 
vent'anni pieni rapporti diplomatici con Israele, in contra- 
sto apparente con la linea seguita invece dagli altri paesi 
del blocco sovietico, la strategia di Bucarest ha avuto fino- 
ra un solo scopo: quello di «utilizzare l'ambasciata rome- 
na di Tel Aviv come un cavallo di Troia». Per raccogliere, 
cioè, informazioni altrimenti inaccessibili a favore dei pae- 
si del blocco sovietico, delle nazioni arabe amiche e, infi- 
ne, per conto dei terroristi dell’Organizzazione per la libe- 


del luglio scorso. 


gue. 


ziati». 


BRISTOL 
Fa strage 
per amore 


LONDRA — Per una de- 
lusione d'amore un uo- 
mo ha compiuto una 
strage ieri a Bristol in In- 
ghilterra. Ha fatto irru- 
zione in un deposito di 
merci con due pistole .in 
pugno, ha ucciso due 
persone ed è fuggito. La 
polizia lo ha identificato 
e poco dopo ha fatto irru- 
zione in casa sua, dove 
sono stati trovati altri 
due morti. Secondo le ul- 
time notizie l'omicida è 
stato catturato. Un porta- 
voce della polizia ha det- 
to che «una persona Vie- 
he trattenuta in attesa 
che sia chiarita la sua 
posizione». 

Verso le 10 di ieri matti- 
na, l'uomo è entrato nel- 
l'«Alexandra Warehou- 
se», un deposito di Bri- 
stol dove lavora una ra- 
gazza che recentemente 
aveva rotto il fidanza- 
mento con lui. Quando la 
donna ha rifiutato di se- 
guirlo, si è messo a spa- 
rare all'impazzata. 


PAURA DEL DOMINIO COMUNISTA INCOMBENTE 
Fuga dei cervelli da Hong Kong condannata 


Ansia di trovare nuove residenze sicure prima della scadenza-capestro del 1997 


no che 3000 emigrati, molti 
dei quali provenienti da 
Hong Kong, sono giunti in 
Australia nei primi mesi di 
quest'anno, dando origine 
a investimenti per almeno 
un miliardo di dollari Usa. 
Anche la Nuova Zelanda 
sta aprendo le sue porte 
agli emigrati. Oliver Kam, 
.di 32 anni, ha dichiarato di 
essere uno dei sei agenti di 
cambio cinesi, provenienti 
da Hong Kong, che lavora- 
no ad Auckland. 

Kam ha dichiarato che la 
scadenza capestro del 1997 
ha costituito il motivo prin- 
cipale della sua decisione 
di recarsi in Nuova Zelan- 
da. 

La gente che è emigrata a 


razione della Palestina. 


E' quanto ha affermato a Washington, nel corso di un in- 
contro con alcuni giornalisti americani, lon Pacepa, l'ex 
| capo dei servizi di controspionaggio romeni fuggito all'O- 
vest nel 1978. Rompendo un silenzio durato quasi nov@ 
anni, Pacepa ha convocato i giornalisti per annunciare 
prossima pubblicazione di un suo libro-denuncia, intitolato 
«Orizzonti rossi. Cronache di una spia comunista». 
| servizi segreti romeni, ha detto tra l’altro Pacepa, non 
hanno mai interrotto i loro rapporti di lavoro con quelli 
sovietici. AI contrario, continuano a cooperare col Kgb; 
fornendo a Mosca preziose informazioni e anche equipa9” 
giamenti occidentali tecnologicamente avanzati. pe 
esempio, ha precisato l’ex capo spia, tramite un mediatore 
tedesco-occidentale, col sistema della «triangolazione», 
Romania è riuscita ad acquistare negli Stati Uniti una sP®" 
ciale lega metallica necessaria per i programmi spaziali, ©. 
quindi a «passarla» ai sovietici. 


L'appello è contenuto in una lettera che Prabhakaran ha 
inviato al-primo ministro indiano Rajiv Gandhi. 


NEL SUD SONO CENTOMILA 
L’India caccia i tamil 
Violenti combattimenti a Jaffna 


NUOVA DELHI — L’India.ha deciso di far rientrare in 
patria tutti i profughi originari.dello Sri Lanka, circa cen- 
tomila. Lo ha reso noto un comunicato ufficiale diffuso 
ieri. Tutti i Tamil che non si presenteranno alle autorità 
entro il 31 dicembre 1987 e resteranno in India saranno. 
considerati stranieri in situazione irregolare. 


Quest'anno nel Sud dell’india abitavano circa 130 mila 
tamil giunti dallo Sri Lanka. Secondo un gruppo di profu- 
ghi circa.25 mila sono rientrati in patria dopo l'accordo 
di pace del 29 luglio tra Colombo e Nuova Delhi per 
porre fine alla guerra civile nell’isola-stato. La maggior 
parte dei profughi tamil erano giunti in India a seguito 
delle sommosse anti-9amil del 1983. 


La decisione di Nuova Delhi annunciata ieri giunge 
mentre soldati indiani sono impegnati in una vasta of-. 
fensiva nello Sri Lanka per tentare di mettere fine alla 
ribellione dei separatisti tamil nel quadro dell'accordo 


Violenti combattimenti sono divampati anche ieri fra le 
truppe indiane e i ribelli tamil trincerati a Jaffna, dove il 
protarsi della battaglia e il coprifuoco hanno provocato 
scarsità di generi di prima necessità per la popolazione 
civile che sta pagando anche un pesante tributo di san- 


Mentre le truppe indiane avanzano sulla sua roccaforte, 
il leader della milizia tamil, Velupillai Prabhakaran, ha 
rivolto un appello al governo di Nuova Delhi «per la in- 
terruzione dell'offensiva militare e la ripresa dei nego- 


BARCELLONA 
Una bomba 


anti Usa 


BARCELLONA — Un or, 
digno è esploso poco do- 
po le ore 13 di ieri nell’e- 
dificio in cui ha sede il. 
consolato Usa a Barcel- 
lona. Otto persone sono 
rimaste leggermente fe- 
rite, e i danni sono in- 
genti. 

Un'analisi dell’esplosi- 
vo, della confezione e 
del meccanismo dell'or- 
digno — già in corso — 
potrebbe dare elementi 
preziosi per un primo 
orientamento sulla iden- 
tità degli autori dell'at- 
tentato. L'Eta, per esem- 
pio, usa sempre la stes- 
sa tecnica e gli stessi 
esplosivi per confezio- 
nare le sue bombe. Negli 
‘ambienti della polizia Ss! 
escluderebbe però che 
si tratti di un'operazione 
dell’organizzazione se- 
paratista basca, prefe- 
rendo attribuirla a grup? 
pi filo-arabi o piuttosto fi- 
lo-iraniani. Non si hanno 
per il momento altri par= 
ticolari. 


Hong Kong dalla Gina all’e- 
poca della presa di potere 
comunista nel 1949, si mo- 
stra timorosa di fronte alle 
prospettive di ritornare sot- 
to il dominio di Pechino: 
«non voglio finire in un altro 
ospedale del popolo», ha 
detto il pediatra Lin Chia- 
Lu, che è emigrato a Hong 
Kong dalla Cina 15 anni fa; 
dopo aver lavorato per otto 
anni nell'ospedale del po- 
polo di Kunming (Cina sud- 
occidentale). «Mi ci son® 
voluti anni per stabilirmi 
Hong Kong - ha concluso - © 
ora dovrò ricominciare tut- 
to da capo quando mi tra” 
sferirò in Canada l’anno , 
prossimo». 
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«CASANOVA A SPA» STASERA AL POLITEAMA 


Il vero protagonista è il letto 


Con Mariano Rigillo, un irresistibile Vittorio Franceschi spiritoso, mordace, untuoso 


‘ Recensione di 

Giorgio Polacco 
TRIESTE — Una gattina in 
| &more, biancosvestita, su un 
‘ Morbido bianchissimo letto 
( Inuna stanza d'albergo algi- 
î a e asettica, consuma agi- 
(‘ata il suo lungo risveglio, 
‘QUasi sia la Franceschina- 
ì atherine Spaak dei lontani 
1 “Dolci inganni» lattuadiani. Il 
i Sio nome, apprenderemo 
) Presto, è Anina, ed è appena 
i 'educe da una vibrante not- 
* ‘ata erotica nientemeno che 
} on lo stesso Mito borghese 
| del Sesso, l'altra faccia della 
' Medaglia rappresentata da 
. Bon Giovanni: addirittura 
* on Giacomo Casanova, il 
i Quale pur aveva un appunta- 
| Mento con altra leggiadra 
| femmina nella stanza accan- 
‘lo, e al quale Anina ben si è 
| 9Uardata dallo svelare la 
è Propria vera identità. 
è Va di moda, oggi, Casanova: 
% dal film di Comencini «ripe- 
i Scato» proprio poche sere fa 
s dalla Tv, a Hoffmansthal, co- 
% Me va di moda, nell'editoria 
8 sui palcoscenici, Arthur 
: Schnitzler, rappresentato al- 
i Meno due-tre volte l’anno, 
i da noi, e che alla figura del- 

avventuriero veneziano ha 
dedicato «Il ritorno di Casa- 
* Nova» (romanzo) e questo 
*«Casanova a Spa», tre atti 


p dpr pei pa a i Lat NIDI N i 


che hanno debuttato martedì 
a Monfalcone e che oggi — 
inuna «soirée» che promette 
antichi sfarzi mondani — 
aprirà al «Rossetti» la sta- 
gione del nostro «Stabile», 
L'importanza di Schnitzier 
nel campo della letteratura 
austriaca a cavallo degli ulti- 
mi due secoli è innegabile, 
anche se un tantino (così al- 
meno a me pare) sopravva- 
lutata. 

Sulla sua affollata produzio- 
ne in. prosa (non è neppure il 
caso, qui, di accennarne) e 
per il teato (drammi e atti 
unici sfiorano la cinquanti- 
na), si è scritto molto, di re- 
cente. Con diversità di vedu- 
te stilistiche e ideologiche, 
tutti consenzienti nell’indivi- 
duare in Schnitzler l'esem- 
plare rappresentante di que- 
gli anni culminati nel fatale 
colpo di pistola di Sarajevo. 
Si dirà: ma Casanova visse 
settant'anni tra il 1725 e il 
1798, errabondo al servizio 
ora di cardinali ora di patrizi, 
Vagando tra galere venete e 
tavolini di bische, cambian- 
do letti più che scarpe, sva- 
riando tra oscuri intrighi e at- 
tività setarie più che politi- 
che, pasticciando — lui, uo- 
mo coltissimo — fra Alta Fi- 
nanza e Losca Diplomazia. 
Tutto vero. Ma il Casanova 
come lo vediamo noi non è 


solo cipra e parrucche. E’ un 
Casanova melanconicamen- 
te incastonato, nella sua gio- 
vinezza (Comencini), nella 
sua maturità (Schnitzler), 
nella sua vecchiaia (Hoff- 
mansthal), ma sempre in 
quella magica, curiosa, apo- 
calittica «finis Austriae» do- 
ve il Mito absburgico è sul 
lettino di morte (ma anche 
sul lettino del dottor Freud) 
per esalare l’ultimo respiro, 
lasciandosi alle spalle il 
Mondo di ieri per sfuggire 
nelle tenebre. 

Questo spettacolo, diretto 
con lodevole diligenza dal 
giovanissimo Luca De Fu- 
sco, cerca di restituirci quel 
mitico Settecento con gli oc- 
chi del Dissolvimento bor- 
ghese proprio di Schnitzler, 
ma l’operazione critica è 
vieppiù complicata dall’otti- 
ca contemporanea che giu- 
dica questi due secoli. Sono 
tre mondi diversi, dunque, ri- 
tratti con indomita sintesi, 
con squisiti momenti sptta- 
colari, ma con indubbia ap- 
prossimazione storicistica. 
In realtà, questo «Casanova 
a Spa», dove naturalmente 
Spa è la località termale uni- 
versalmente conosciuta an- 
che per il suo Gran Prix auto- 
mobilistico, e non già una 
«S.p.A.», Società per azioni, 
(come ho sentito dire duran- 


Spettacoli 


te l'intervallo da una voce 
stupita), è una cosetta intelli- 
gente ma fragilina, tre lunghi 
atti con un intervallo e tagli, 
ma ancora troppo pochi ta- 
gli, una scherzosa vicenda di 
equivoci amorosi di cui non 
Staremo a raccontare la tra- 
ma, il «plot», in cui le donne, 
alla fine, sono «vere sorelle» 
e i maschi tutti discordi, am- 
biguamente battaglieri. 

Ma l’anno della commediola 
è il 1919. l tre unici capolavo- 
ri di Schnitzler-drammaturgo 
sono già alle spalle: «Ana- 
tol» è del 1891, «Il pappagal- 
lo verde» del 1898, e soprat- 
tutto lo splendido «Giroton- 
do» (vi ricordate Gerard Phi- 
lippe con Ophuls?) del 1900. 
Tutto il resto, ivi comprese 
«La contessa Mizzi», «La 
commedia della seduzione», 
il «Professor Bernhardi», di 
recente tentate vanamente 
di far rivivere — soprattutto 
da parte di Luca Ronconi — 
sono fragili metafore tra 
Realtà e Finzione, tra Ultime 
Maschere e dolorosa imma- 
gine quotidiana. E certo, qui 
affonderà ben altrimenti il 
coltello il nostro Pirandello, 
«Casanova a Spa» vive solo 
di atmosfere ovattate e false, 
di filisteismi borghesi, di 
«sofismi» (lo dice anche un 
personaggio) più che di «filo- 
sofia». 


Lorella Cuccarini si è infortunata al piede 
ROMA — Lorella Cuccarini si è infortunata al piede destro durante le prove di «Festival». Eccola mentre 


Viene assistita dal suo fisioterapista Renato Galliano. La trasmissione condotta da Pippo Baudo andrà in 
Onda su Canale 5 domani con inizio alle ore 20.30. (Ansafoto) 


Sull’eleganza dello spetta- 
colo triestino, nulla da ecce- 
pire. Le scene e i costumi di 
Sergio D’Osmo (collaborato- 
re Pierpaolo Bisleri) sono 
del «bianco-che-più-bianco- 
non-si-può», ma. il vero pro- 
tagonista è il letto, paradig- 
ma di lussurie e di lenzuola 
stropicciate, di congiure or- 
dite e disputate tra quelle 
coltri invece che ai tavolini 
del Café Sacher. 

La sapiente illuminazione è 
firmata da un «mago», Ser- 
gio Rossi, mentre sulla tra- 
duzione di Claudio Magris — 
filologicamente perfetta, co- 
m'è ovvio, teatralmente 
scorrevolissima — bisogne- 
rebbe addirittura aprire un 
altro discorso, pensando alle 
invereconde sconcezze che 
ci propinano i teatri italiani, 
anche i migliori, in questo 
campo. Questo «Casanova» 
di Magris sta — teatralmente 
— alla «Tempesta» shake- 
speariana di Agostino Lom- 
bardo, allo Strindberg di Lu- 
ciano Codignola, al Marlowe 
di Wilcock... 

Il «Titelrolle», il ruolo del'tito- 
lo (che non è, necessaria- 
mente, il protagonista), spet- 
ta a quel consumato e scal- 
trissimo attore che è Maria- 
no Rigillo: il suo Casanova è 
colto nell'età di mezzo: rac- 
conta ancora della fuga dai 


Piombi, seduce, ottiene pre- 
stiti, cambia lussuosi abiti, 
ma se non è ancora alla fine, 
è già all'inizio della Discesa. 
Ed è elegante, mai untuoso, 
mai patetico, una sua dignità 
cerca di salvarsela ad ogni 
costo. Che non vi riesca, è 
un'altra realtà, ma questo 
chiedetelo. al fondo dell’ani- 
ma schnitzleriana, dove si 
annidano e si fanno avida- 
mente ascoltare anche le fia- 
be che Bettelheim definireb- 
be luttuose. 

In questo spettacolo, assur- 
ge a vero protagonista Vitto- 
rio Franceschi, confettino ro- 
sa e panciuto, mellifluo 
ubriacone e volutamente so- 
pra le righe, ma spiritoso, 
mordace e untuoso. 

La Flaminia di Anna Teresa 
Rossini e l’Anina di Antonel- 
la Fattori sembrano tolte di 
peso dal famoso «sketch» 
comico brechtiano delle due 
regine-pescivendole al mer- 
cato. Ma se la prima è sem- 
pre puntualmente a posto, la 
seconda (almeno per me, 
che non la conosco) è la rive- 
lazione più piacevole della 
serata, basterebbe che le 
cambiassero l’orrenda par- 
rucca della seconda parte. 
Mascia Musy è un Cherubino 
di stampo beaumarchaisia- 
ho, Giampiero Becherelli il 


DA SABATO A VENEZIA 


Anche la classica in video 


Un filmato su von Karajan aprirà la rassegna di «clips» musicali 


‘VENEZIA — Con un video-fil- 


mato su i «Concerti di Kara- 
jan a Berlino 1982-85», si 
inaugura sabato a Venezia la 
prima rassegna video dedi- 
cata alla musica classica. 

Il festival di musica classica 
e tradizionale, titolato 
«Light, sound, waves», conti- 
nuerà le proiezioni fino al 4 
novembre presso la scuola 
S. Giovanni Evangelista. Or- 
ganizzata dal «Planetarium 
delle arti» in collaborazione 
con il «Planetarium-fund for 
the developmet.of thevarts» 
di Ginevra, la manifestazio- 
ne offrirà l'occasione per vi- 
sionare più di quaranta vi- 
deo dedicati ai grandi nomi 
del mondo musicale, da Ka- 
rajan ad Arrau, da Cilibad- 
che ad Askenazij e a molti al- 
tri. 

Accompagnati dalle note di 
Bach, Hendel, Listz, nei fil- 
mati questi maestri si pro- 
pongono nell'immediatezza 
di situazioni musicali «vive» 
con riprese effettuate duran- 


caustico e causidico Osser- 
vatore («La vita è lunga, l'e- 
ternità è breve»), Simona 
Caramelli un'irrisolta Teresa 
(ma il suo personaggio è 
quel che si dice in gergo, 
«una tinca»), Federico Pacifi- 
ci un amante tradito più ne- 
vrastenico che inquieto, più 
esilmente indeciso che ironi- 
camente ambiguo. 

Certo, non vien mai. da pen- 
sare.a un personaggio coèvo 
con cui Schnitzler intrattene- 
va numerosi rapporti episto- 
lari, tale Siegmund Freud. 
Questo, da De Fusco, penso 
sia stato fatto volutamente, 
in nome della leggenda per 
cui «Schnitzler sarebbe più 
vicino all'etologia che alla 
psicoanalisi, più interessato 
ai destini dei singoli o della 
coppia, che non ai loro mo- 
venti. Sarà. Ma la vera, la più 
autentica immagine di que- 
st'ormai leggendaria «finis 
Austriae» lega indissolubil- 
mente proprio Schnitzler e 
Hoffmansthal, Musil e Freud 
in «una delle più peculiari 
caratteristiche della lettera- 
tura mitteleuropea, da cui 
uscirà anche la sveviana 
"Coscienza di Zeno”». 


La cronaca registra quattro 
chiamate alla fine e un ap- 
plauso a scena aperta per 
l’irresistibile Franceschi. 


«Light, sound, waves» 


non è solo un festival: 


sono previste conferenze, 


concerti e dischi-novità 


te prove generali e concerti. 
Tali testimonianze artistiche 
e biografichetvideo-registra- 
te si alterneranno. con «clip» 
dedicati alla musica e alle 
danze tradizionali di Cina, 
India, Tibet, firmati dal regi- 
sta e musicologo indiano De- 
ben Bhattacharya. 

Tuttavia la prima edizione di 
«Light, sound, waves» non è 
solo una rassegna di video. 
Alle immagini faranno segui- 
to alcuni concerti di giovani 
musicisti, incontri e confe- 
renze; ascolti di novità disco- 
grafiche. 


FILM /BUD SPENCER 
Vietnam d’autore 


firmato Kubrick 


Debutta oggi al cinema Ari- 
i pon, nell’ambito dell'ottavo 
È {i Stival dei Festival, il nuovo 
| Tilm di Stanley Kubrick «Full 
“I tal Jacket», 
| 'Nizio delle proiezioni alle 
i Ote 15,30, 17.45, 20/6 22.15. 
| Nell'ambito della rassegna 
| ‘Ariston-mattinate: il proble- 
. ‘la nucleare» domenica alle 
| Ore 11 sarà presentato il film 
| Cl Eugene Corr «Un fiore nel 
i veSerto», interpretato da Jon 
| Rght e Jobeth Williams. 

i film sarà replicato martedì 
| ® mercoledì prossimi alle 11 
| Per le scuole che possono 
| Prenotare i posti telefondan- 
‘ 0 al cinema Ariston 
| (41098) dalle ore 16 alle 20. 


i Glasbena matica 
| Chitarrista romano 


i Oggi alle ore 20 nella sala 
‘ Sallus della Glasbena mati- 
| © in via Ruggero Manna 29 
ì per la rassegna «Incontri con 
$ 7 Solista» avrà luogo un reci- 
LISI del chitarrista romano 
ni ler Luigi Corona. 

i "" programma musiche di 
i) ‘ch, Giuliani, Dodgson, Vil- 
î 8, Lobos, Barrios Mangore, 


TAI Teatro Sloveno © 
ì ‘Persona sospetta» 


3 gSmani alle ore 20,30 nella 
è veSa di cultura slovena di 
f ci Petronio 4 la commedia 
Fi Branislav Nusic «Persona 
i *OSpetta» (Sumljiva oseba) 
I pa sgurerà la stagione di 
i Wosa del Teatro Stabile slo- 
| ‘Sho di Trieste. 


fi 
î Ridotto del Verdi 
ì ‘lolusione a Carmen 


N ssmani alle ore 18.45 nella 
° fAla del Ridotto in via San 
è allo 4 si terrà l'annunciata 
) Srolusione di Fedele D'Ami- 
è m Su «Carmen», l'opera che 
) {aetedì 20 ottobre inaugure- 


MUGT È ta 
Magione lirica al Teatro 


Glasbena matica 
Primo concerto 


Il primo concerto della sta- 
gione 1987/88 della Glasbe- 
na matica di Trieste si terrà 
alla Casa di cultura di via Pe- 
tronio il 22 ottobre. 

Sarà ospite l'Orchestra sin- 
fonica della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana diretta dal 


. maestro Anton Nanut. 


Il programma comprende 
Eufonia, novità assoluta di 
Marjan Gabrijelcic, il Con- 
certo in sol min. per piano- 
forte e orchestra di Ravel (al 
pianoforte sarà la giovanis- 
sima triestina Katja Milic, re- 
cente vincitrice del «Premio 
Venezia» e la Sinfonia fanta- 
stica op. 14 di Hector Ber- 
lioz. 


Opera Giocosa 
«La serva padrona» 


Oggi alle ore 19.15 al Ridotto 
del Teatro Verdi in via san 
Carlo 4, nell’ambito delle XLI 
Giornate mediche triestine, 
avrà luogo un intermezzo 
musicale con l'Opera Gioco- 
sa diretta da Severino Zan- 
nerini che presenterà «La 
serva padrona» di Pergolesi, 
presentata con successo du- 
rante le «Passeggiate musi- 
cali» nel parco di Miramare. 


Martedì al Palasport 
«Gen» fa spettacolo 


Martedì 20 ottobre: alle 20.30 
al Palasport di Chiarbola ri- 
torna il «Gen verde»: un 
gruppo di venti ragazze di 
tutti i continenti che profes- 
sano l'ideale dell’unitàtra gli 
Uomini traducendo quest’e- 
sperienza di vita in musica, 
danza, spettacolo; 

La tournée del «Gen verde» 
nella nostra regione tocche- 
rà anche Gorizia (il 24 otto- 
bre alle 21 al Palazzetto del- 
lo sport) e Pordenone (il 28 
ottobre alle 20.30 al Teatro 
Verdi). 


Piedone prende il fucile 


Le sue avventure saranno un insieme di giallo, botte e sentimento 


FILM / RAIDUE 


«L'ombra della spia» 
Un «giallo» tra politica e spionaggio 


ROMA — Un giallo tra po- 
litica e spie con il fasci- 
smo e l'Ovra la famigerata 
polizia politica di Mussoli- 
ni sullo sfondo: un giorna- 
lista scrittore-play boy e 
tre donne; una serie di at- 
tentati falliti, una storia di 
contrasti e di polizia un 
gioco di scacchi con un fi- 
nale assolutamente im- 
prevedibile. 

Questi gli ingredienti di un 
giallo che il regista Ales- 
sandro Cane ha iniziato a 
girare in questi giorni per 
Raidue. Titolo «L'ombra 
della spia», 

Il film, durata tre ore, sarà 
suddiviso e trasmesso in 
due parti nell’88 ed è pro- 
dotto per la Raidue dai 
servizi audiovisivi dell’A- 
genzia Italia. 

«E' una storia ambientata 
tra Torino, Roma e Parigi 
— dice Alessandro Cane 
— negli anni che vanno 
dal '85 al ‘39 con una coda 
nel dopoguerra. E' una 
storia originale scritta da 
Silverio Blasi e Roberto 
Mazzucco». ; 

«E' un giallo d'atmosfera, 
un giallo politico ispirato 
ad un preciso genere 
quello dei film americani 
pieni di intrigo. Diciamo 
pure che mi sono ispirato 
a «Casablanca» come tipo 
di atmosfere ma ovvia- 
mente mancano Humph- 
rey Bogart e Ingrid Berg- 
man». 

«Non è un giallo politico 
nel senso che il fascismo 
c'entra come piovra e lo 
troviamo sullo sfondo del- 
la storia. E' più Mata Hari 
che 007. Mussolini non 


c'entra, anche se è impli- 
cata la sua polizia l'Ovra». 
Per Alessandro Cane che 
prima di «L'ombra della 
spia» ha realizzato per la 
Rai, tra gli altri, «Una que- 
stione privata» tratto da 
Edmo Fenoglio, «Il giova- 
ne dr. Freud» e «L'assas- 
sinio di Federico Garcia 
Lorca», racconta in una 
pausa della lavorazione 
del film che avviene in 
questi giorni a Roma co- 
me «questo giallo è un 
grande intrigo di mosse e 
contromosse di spie». 


Il protagonista, il giornali- 
sta scrittore Gino Pilli (che 
è interpretato da Roberto 
Alpi) è un 38-40enne che 
frequenta i salotti, piace 
alle donne e ne approfitta. 
Si fa aiutare da una donna 
più anziana di lui a fare 
carriera, Amelia (interpre- 
tata da Carmen Scanpitta), 
sposa Sara (interpretata 
da Laura Lattuada) e in 
uno dei suoi viaggi a Pari- 
gi ha una storia con Daria, 
una attricetta russa inter- 
pretata da Lara Nazinski. 
«Più della storia — dice il 
regista — non potevo rac- 
contare; posso solo dire 
che le vicende di questo 
giornalista scrittore-play 
boy nascondono una serie 
di avvenimenti di attentati 
falliti perché un infiltrato 
(come si direbbe oggi) in- 
gaggiato dalla polizia di 
Mussolini, l’Ovra, li fa fal- 
lire. Se i protagonisti fos- 
sero americani potrebbe 
trattarsi di un film di gang- 
sters», 


[a.g.] 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — E Piedone prese il 
fucile. Cambiano i tempi, la 
delinquenza è sempre più 
spietata e anche il gigante 
buono non può più affidarsi 
solo ai suoi micidiali sberlo- 
ni. 

Bud Spencer, la montagna 
umana (un metro e 94, 150 
chili), non mangia più fagioli 
con il suo compare Terence 
Hill. Il suo nome ora è Jack 
Clementi e oltre ai pugni ma- 
neggia la pistola. 

Lo chiamano «il professore» 
anche se non ha il fisico di 
chi si è consumato una vita 
sui libri e del resto le sue let- 
ture preferite sono i fumetti. 
Spencer, ex Piedone, ora 
Jack Clementi il professore, 
è un detective delle assicu- 
razioni in una serie in sei 
episodi prodotta da Reteita- 
lia e dalla Silver Film dei 
Cecchi Gori. Di episodi fino- 
ra ne sono stati girati due 
(«Polizza droga» e «Boome- 
rang») e prima che il ciclo sia 
completato e approdi sui te- 
leschermi (contemporanea- 
mente-anche in Francia e 
Germania) bisognerà proba- 
bilmente attendere la prima- 
vera prossima. 

Per questa produzione, che 
costa tre miliardi a episodio; 
si è ricomposta la fortunata 
coppia dei vari Piedone, vale 
a dire Bud Spencer e il regi- 
sta Steno. 

Una coppia dall’aspetto biz- 
zarro (imponente Spencer, 
piccolo e mingherlino Steno) 
e dal successo collaudato, 
vista la fortuna e gli incassi 
dei loro film. 

«L’idea di questa serie che 
fonde — spiega Steno — di- 
vertimento, azione, umanità 
e qualcosa di serio» è di 
Spencer, da sempre abituato 
a interpretare personaggi 
cuciti sulla sua taglia». 


«In sessanta film e vent'anni 
di carriera — sottolinea 
Spencer — non ho mai ac- 
cettato una parte se non co- 
struita su di me. E non pote- 
va essere altrimenti. S'è mai 
visto un protagonista che pe- 
sa un quintale e mezzo e che 
ha due fessure al posto degli 
occhi?». 

«Più che un attore — prose- 
gue — sono un personaggio 
e quando mi è stato proposto 
qualcosa che sconfinava da 
questo personaggio ho sem- 
pre rifiutato. Mici vedevate a 
fare un trepido innamorato? 
© anche Gulliver, come mi 
era stato proposto quando 
avevo vent'anni? Meglio ri- 
manere fedele al mio perso- 
naggio: questo nessuno può 
farlo meglio di me». 

Così c'è un filo rosso che le- 
ga tra loro tutti i personaggi 
da lui interpretati, alcuni trat- 
ti che li accomunano. «Sono 
sempre un uomo di 150 chili 
che si muove con l'agilità di 
un medio. Un uomo — prose- 
gue —che crede nella giusti- 
zia e nella lealtà e ricorre al- 
la violenza solo in caso di 
estrema necessità». 

Ultimo arrivato nella ricca 
galleria di ritratti di detective 
di segnati dalla letteratura e 
dal cinema, questo Jack Cle- 
menti, quindi, assomiglia po- 
co ai suoi predecessori. 

«E' un insieme di giallo, bot- 
te, sentimento e thrilling che 
penso possa interessare al 
pubblico internazionale». E 
fa capire che il suo professo- 
re se avra il successo spera- 
to potrà vivere ancora oltre 
questi sei episodi. 

Gli piacerebbe anche torna- 
re a lavorare con Terence 
Hill. «Non per fare ancora 
Trinità — precisa — ma nuo- 
ve storie; nuovi personaggi. 
Potremmo fare Asterix e 
Obelix, oppure potremmo fa- 
re un film sui fratelli 
Grimm». 


Vere protagoniste dell’ap- 
puntamento resteranno co- 
munque. le video cassette. Il 
«software video», capace di 
rendere al massimo le ne- 
cessità di audizione di un 
brano classico, è frutto di 
un'alta tecnologia alla quale 
verrà riservato un settore 
specifico, una «Esposizione» 
(che si concluderà il 25 otto- 
bre), dedicata appuhto agli 
«aspetti della produzione e 
dell'operatività nel campo 
dell'immagine e del suono», 
Tutto il «software video» pre- 
sentato è prodotto dalle più 


IL 


N 


N 
dati 


Vittorio Franceschi nei panni di Santis, confettino rosa 
e panciuto, mellifluo ubriacone e volutamente sopra le 
righe ma spiritoso, mordace e untuoso, assurge a vero 
protagonista dello spettacolo. (Foto Le Pera) 


qualificate case del settore. 
Nel programma del festival 
un ampio settore è riservato 
ai giovani. Ogni mattina ver- 
ranno effettuate proiezioni di 
video di musica classica 
scelti fra i più idonei a susci- 
tare l’attenzione dei ragazzi. 
Non mancheranno, nell’am- 
bito della manifestazione, 
una serie di incontri con di- 
versi esponenti del mondo 
della comunicazione e della 
musica. Saranno presenti, 
tra gli altri, Rainer Moritz, vi- 
cepresidente dell'«Interna- 
tionale musik zentrum» di 
Vienna e presidente del- 
l’«Arts international» produt- 
trice di video di musica e di 
cultura, e il regista e produt- 
tore Christopher Nupen, pre- 
sidente dell'«Allegro films» 
di Londra. 

n 

BRASS. «Osnack Bar Buda- 
pest» è il titolo del nuovo film di 
Tinto Brass, prodotto da Gio- 
vanni Bertolucci e Galliano Ju- 
so. 


STATE A SENTIRE | GRANDI. 


Il più grande repertorio di musica leggera italiana e interna- 
x zionale, le più avvincenti colonne sonore e le più belle inter- 
pretazioni classiche: Ennio Morricone, Richard Clayderman, 
Mina, Domenico Modugno, Elvis Presley, Claudio Baglioni, 
Lucio Dalla, Gianni Morandi. Solo in compact disc e casset- 
fe. State a sentire anche l’ottimo prezzo: compact disc a 
Lire 18.000, cassette a Lire 10.500. Presso tutti i rivendito- 
ri che espongono questo marchio, 


compact disc - cassette [VBA] 
La buona musica che fa bene alla salute. 


Marketed byBMG Ariola S.p.A. 


i 


E A è NE ei) 2/ 
BUON DIVERTIMENTO 


CON 
GIOC 


Il mensile che inventa il tempo libero. 


o” 


HI 


MAGAZINE 


MORTA 
lisoprano 
Loose i 


VIENNA — Il soprano 
Emmy Loose è morta a 
Vienna all’età di 73 anni. 
Nata nel 1914 in Boemia, 
dopo gli studi a Praga 
aveva debuttato nel 1940 
nel ruolo della «Biondi- 
na» nel «Ratto del serra- 
glio» ad Hannover. 


Nel 1941 cominciò la sua 
attività alla Staatsoper di da 
Vienna, sotto la direzio- 
ne di Karl Boehm, dove 


rimasero celebri le sue 
interpretazioni di Sofia 
nel «Cavaliere della ro- 
sa» e di Zerbinetta nella 
«Ariadne a Naxos». 


La Loose, che era rima- 
sta in attività sino al 
1979, aveva cantato nei 
più importanti teatri, dal- 
la Scala di Milano al Co- 
vent Garden di Londra, 
al Festival di Salisburgo. 
Negli ultimi anni inse- 
gnava canto all’Accade- 
mia di musica di Vienna 
e all'Accademia estiva 
internazionale a Salis- 
burgo. 


perrcraca 


POESIA 


on versi sospesi 
fra vita e morte 


Recensione di 
Ferruccio Foelkel 


Al convegno internazionale 
su Carlo Michelstaedter te- 
nutosi recentemente a Gori- 
zia, l'imbarazzo più o meno 
conscio dei relatori è stato di 
consegnare al giovane 
ebreo non soltanto una im- 
magine credibile ma pure 
una qualifica convinta e con- 
vincente. 
Filosofo, pensatore, poeta e 
altro, fu detto. L'attributo di 
letterato, di intellettuale (nel- 
l’accezione francese del ter- 
mine) venne omessa: Carlo 
fu un letterato ammalato, a 
causa — per riportare una 
definizione di Schatzman sul 
caso psichiatrico del giudice 
Schreber — della «famiglia 
che uccide», un caso inguari- 
bile, anzi con una rapida e 
tragica fine, un caso doppia- 
mente inquietante. 
Quando nel 1905 i triestini 
Giotti e Saba avevano già 
scritto alcune stupende poe- 
sie, e iniziarono a ricoprire il 
ruolo di grandi artisti euro- 
pei, il goriziano affrontò con 
mano incerta l’interpretazio- 
ne in versi della vita. Per una 
serie di artati silenzi, di col- 
pevoli omissioni, di pilotati 
disguidi, e a causa anche, 
probabilmente, dell'opera di 
trafugamento e occultamen- 
to di scritti e documenti da 
parte di suo padre e, forse, 
una volta morto il padre nel 
1929, della madre e delle so- 
relle, le poesie del giovane, 
invero rimasto sempre un 
adolescente nonostante la 
prestanza fisica, sono sol- 
tanto ventisei (Carlo Michel- 
staedter, «Poesie», Adelphi 
editrice, pagg. 112, lire 
8.000). 
In quindici poesie, scritte 
nella maggior parte fra il 
1908 e il 1910, la parola «vi- 
ta» compare settantasette 
volte, mentre la parola «ma- 
re» (mar) viene colta cin- 
quantasette volte. 
Alla parola «vita» si contrap- 
pone la parola «mare», che 
ha il significato di liquido 
amniotico, di esistenza feta- 
le, di morte, 
Che significato rivela questa 
singolare statistica? Lo stes- 
so posseduto dalla parola 
«ma», ripetuto all'infinito nel 
suo lavoro di laurea, «La 
persuasione e la rettorica», 
titolo capzioso che può signi- 
ficare l'autenticità e l’inau- 
tenticità del vivere, o anche 
l'accettazione o il rifiuto di 
accompagnarsi a sé stesso, 
apparentemente una riela- 
borazione di passaggi filoso- 
fici da Platone e Aristotele. 
Questo «ma... ma...», esa- 
speratamente ripetuto, si 


LUCIANO 


SATTA 


Michelstaedter: 


ventisei brani 


riproposti 
da Adelphi 


prospetta come un’ango- 
sciosa invocazione alla 
mamma, la donna che tanta 
parte ebbe nella sua vicenda 
finale. Può anche significare, 
«m’ama?!», disperata richie- 
sta di amore alle altre don- 
ne, particolarmente quelle 
citate nelle poesie: Nadia, lo- 
landa, Argia. 

Lettore dei Trionfi di Petrar- 
ca, dell’ultimo Leopardi, 
specialmente di Carducci 
ma pure di D'Annunzio, ol- 
treché di alcuni classici greci 
e latini, Michelstaedter fece 
confluire nei versi una varie- 
tà di stili, di stilemi, di moduli 
fortemente espressivi della 
cultura italiana antecedente 
la prima guerra mondiale. 
Certamente egli ebbe anche 
un pesante problema di co- 
municazione verbale, analo- 
go a quelli di Svevo e di Sla- 
taper, poiché la sua lingua 


CONVEGNO 
Tra Como 
e Aquileia 


COMO — «Como e Aqui- 
leia. Per una storia della 
società comasca (612- 
1751)» è il titolo del con- 
vegno che s’inizia oggi a 
Como, in Villa Giulia. 

Il consesso, che si con- 
clude sabato, è stato or- 
ganizzato dall’ammini- 
strazione provinciale di 
Como. 

Molte le relazioni in pro- 
gramma sui temi più va- 
ri. Tra gli altri parleran- 
no Giancarlo Menis del 
Seminario arcivescovile 
di Udine, e Giuseppe Cu- 
scito, Mario Mirabella 
Roberti e Sergio Tavano, 
dell’Università di Trieste. 
Le giornate di studio in- 
tendono fare il punto sui 
molti problemi ancora 
insoluti che gravano su 
quel periodo che vide 
Como schierata contro 
Milano, quando la Chie- 
sa comasca non rico- 
nobbe più come suo me- 
tropolita il vescovo di Mi- 
lano, ma il patriarca di 
Aquileia. 


Uno scrittore, i suoi amori, il peccato, la sfida a 
Mefistofele, il senso reale e religioso della vita. 
L'immaginazione vissuta come parte delle realtà. 
L'opera più alta e matura di Saviane. 


BADA COME PARLI 
(ECOMESCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE LA 4° RISTAMPA 


base era il dialetto gorizia- 
no, parlato in casa. 

La sua lingua di scrittura fu 
invece l'italiano del tempo, 
mentre la lingua colta fu il te- 
desco, conosciuto meno be- 
ne di Slataper, ma meglio di 
Svevo. Ibsen, per esempio, 
suo cavallo di battaglia, lo 
lesse in tedesco — e forse è 
opportuno ricordare che Sia- 
taper preparò la sua tesi di 
laurea su Ibsen —. Con ciò 
non si vuol far coincidere la 
cultura goriziana con la cul- 
tura triestina. 

Il nonno di Michelstaedter, il 
famoso rabbino Reggio, 
esponente della haskalà, 
dell'illuminismo ebraico nei 
territori italiani dell'impero. 
asburgico, o il linguista 
Ascoli, fiorirono rispettiva- 
mente nella prima e nella se- 
conda metà dell’800, mentre 
la grande letteratura triesti- 
na non fu solamente ebraica 
come quella goriziana. 

E mentre nei grandi artisti 
triestini, la presenza della 
città sembra indispensabile, 
funzionale alla loro arte, Go- 
rizia non offre stimoli al Mi- 
chelstaedter, semmai si se- 
gnala il San Valentino, mon- 
te di rifugio e di meditazione, 
o l’Isonzo. «All’Isonzo», poe- 
sia conclusiva della raccolta, 
scritta nella notte del 22 set- 
tembre 1910, ventisei giorni 
prima del suicidio, è riserva- 
to un significato metaforico 
ed emblematico. Le acque 
del fiume che scorrono vorti- 
cose, verso il mare, hanno il 
significato traslato della fu- 
ria selvaggia ma ineludibile 
che accompagnò lungo il suo 
corso l'adolescente verso la 
morte. 

L’invocazione ad Argia rin- 
salda l'invocazione di perdu- 
ta salvezza. Argia Cassini, la 
ragazza ebrea che gli suona- 
va Beethoven, la Senia del 
Canzoniere che precede la 
poesia finale della raccolta 
«All’Isonzo», deportata dai 
nazisti nel 1943 e morta tra- 
gicamente, ha una storia pa- 
rallela a quella di Anna Pulit- 
zer nella vita di Slataper. 
Mentre, però, sempre nel fa- 
tidico 1910, Anna Pulitzer si 
uccideva a Trieste — davanti 
allo specchio, come-era la 
moda del tempo — per sot- 
trarsi drammaticamente al 
bellissimo, terribile Scipio, 
Argia Cassini si sottrasse 
con la fuga all’abbraccio 
mortale di Carlo, il quale, po- 
chi giorni prima di togliersi 
la vita, scriveva questi versi 
chiarificatori: «Ti son vicino 
e tu mi sei lontana/ mi guardi 
e non mi vedi, e s'io ti parlo/ 
pur amando ascolti, non pe- 
rò m'intendi.../ lo non sono 
perte...». 


LIRICA 


Con giovane ardore 


Successo a Verona per la prima di «Bohème» . 


Servizio di 
Gianni Gori 


VERONA — Non c'è proprio 
niente da fare: quando Lu- 
ciano Pavarotti intona «Nei 
cieli bigi...», è subito «Bohè- 
me» con la sua commozione 
antica. L'aver abbassato di 
mezzo tono la romanza del 
primo atto, in questa sua ec- 
cezionale «prima» veronese, 
è stata un’inutile precauzio- 
ne, un eccesso di prudenza, 
vista la sua «forma» magnifi- 
ca. 

Ma anche così il suo Rodolfo 
rimane unico nel colore lu- 
minoso, nella mezzatinta 
espressiva, nella capacità di 
cogliere tutte le sfumature 
del canto: bastano le «picco- 
le frasi» nel primo incontro 
con Mimì («Che viso d’am- 
malata!»... «E al ritorno?...») 
per capire la differenza che 
passa fra un eccellente Ro- 
dolfo qualunque e quello in- 
tramontabile di Pavarotti. 
Una chiarezza intrisa di gio- 
vanile ardore e di insinuante 
morbidezza, che agisce «per 
simpatia» sul palcoscenico; 
un palcoscenico giovane, as- 
sortito dallo stesso tenore 
modenese, con qualche 
scompenso, ma con una ca- 
rica vitale straordinaria... 
L'allestimento è quanto ri- 
mane della memorabile «Bo- 
hème» messa in scena da 
Gian Carlo Menotti. Le scene 
conservano intatte le sugge- 
stioni, anche se la ricostru- 
zione registica di Teresa 
Franceschini si affida all'ini- 
ziativa privata dei cantanti e 
al mestiere di Pavarotti. Tut- 
to ruota intorno a lui. Com- 
presa la direzione di Leone 
Magiera, affettuosamente at- 
tenta alle esigenze dell’ugo- 
la illustre, della sua équipe e 
del coro ottimamente istruito 
dal triestino Aldo Danieli. 
Certo non cercheremo qui le 
finezze strumentali, i sottili 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un male 
oscuro tormenta il partito 
democratico americano. Lo 
porta a impazzire, a infieri- 
re su sé stesso con furia di 
autodistruzione. Sparisco- 
no uno dopo l'altro, divorati 
dal genitore in delirio, i figli 
più esposti: Gary Hart, Jo- 
seph Biden, presto (forse) 
Michael Dukakis. Quelli che 
potrebbero farlo rinsavire 
si tirano indietro: Mario 
Cuomo, Bill Bradley, Sam 
Nunn. Lee Atwater, mana- 
ger della campagna eletto- 
rale di George Bush, vice- 
presidente repubblicano, 
dice: «Non poteva andarci 
meglio, stiamo alla finestra 
e ripetiamo con Napoleone: 
‘Mai interferire se l'avver- 
sario è impegnato a distrug- 
gersi da solo!'». 

In Campidoglio il senatore 
Daniel Patrick Moynihan, 
uno dei capi storici del par- 
tito democratico, si passa 
una mano sugli occhi. E' 
una tragedia, proprio come 
nel mitologico richiamo a 
Saturno che mangiava i 
propri figli. A meno di un 
miracolo, la battaglia per le 
presidenziali del prossimo 
anno é persa. 

Nessuno dei cinque «nani», 
rimasti in lizza, non il mite 
Bruce Babbit, non il reve- 
rendo negro Jesse Jackson, 
non l’allampanato Richard 
Gephardt, non il giovane Al- 
bert Gore, non Paul Simon 
— che, al di là del papillon, 
non denuncia altri segni di- 
stintivi —, nessuno di costo- 
ro ce la può fare contro 
Bush o Bob Dole. Dilettanti 
contro professionisti. Altra 
statura, altro prestigio. So- 
prattutto, altri mezzi. 

l repubblicani —sisa —s0- 
no più ricchi dei democrati- 
ci. Godono dell’appoggio 
della grande finanza. 

«Ma per noi non è una que- 
stione di soldi. E' una que- 
stione di uomini» dice scon- 
solato il senatore. Ha sul ta- 
volo i giornali della mattina- 
ta. L'ultimo caso è quello di 
un collega senatore, il più 
giovane, Albert Gore. An- 
che lui ha raccontato balle 
nelle prime riunioni eletto- 
rali: ha vantato meriti di 
cronista di nera, «rubati» al 
vero protagonista, un gior- 
nalista del Tennessee. E' un 
peccato veniale se confron- 
tato con quelli di Joseph Bi- 
den, presidente della Com- 
missione giustizia del Se- 
nato, e di Michael Dukakis, 
governatore del Massachu- 


DEMOCRATICI USA 


Il partito è partito male 


I minuscoli eredi di Kennedy si sbranano fra loro. E Cuomo dice « 


La Casa Bianca, particolare da una tela di Oscar De Mejo. Nella corsa per le presidenziali dell’88 i 


o 


democratici sembrano essere irrimediabilmente svantaggiati: rispetto ai candidati repubblicani hanno 
mezzi inferiori e personaggi di minore spicco, impegnati a «screditarsi» l’un l’altro. 


setts, il concorrente che lo 
sbugiardò. 

Biden rubava interi brani a 
oratori del passato, attri- 
buendosene la paternità. 
Studiava sul videorecorder 
l'appassionato populismo 
di Neil Kinnock, lo sconfitto 
leader laburista britannico. 
Ne riprendeva l’eloquenza 
retorica, parola per parola, 
pause, esclamazioni, gesti. 
Ma qualche settimana fa al 
«New York Times» giunse il 
nastro compromettente. 
Glielo aveva passato il ma- 
nager elettorale di Dukakis, 
il quale dapprima negò, poi 
ammise, ma disse di non 
averne colpa, infine licen- 
ziò il prezioso collaborato- 
re: 

Nessuno gli crede e ora, do- 
vunque si presenti, lo accu- 
sano»di avere assassinato 
Biden. A torto o a ragione, 
non importa. E' stato colto 
col pugnale in mano. 

E Gary Hart da chi è stato 
pugnalato? Moynihan si 
stringe nelle spalle. Ha a di- 
sposizione sei nomi, i nomi 
dei sei concorrenti. Allora, 
nel maggio scorso, i nani 
erano sette, come nella fa- 
vola. Per qualche settimana 
sembrava dovesse aggiun- 
gersi anche Biancaneve 


Il Rodolfo 


di Pavarotti 


è pur sempre 


intramontabile 


presagi, l’«anticipo» emozio- 
nale della storica edizione di 
Karajan (protagonisti la Fre- 
ni e lo stesso Pavarotti) e di 
altre buone edizioni che ci 
lasciano con il «cuore sospe- 
so» dall'attacco dell’allegro 
vivace al finale. 

Eppure «Bohème» funziona 
comunque, quando funzio- 
nano le voci. E qui le voci 
sembrano tutte girare nel- 
l'orbita pavarottiana: anche 
quelle ancora immature, co- 
me il giovanissimo Roberto 
Scaltriti (Schaunard) o quel- 
le con qualche limite come il 
baritono Giancarlo Pasquet- 
to, dalle grandi qualità ma 
dall’emissione ancora un 
tantino «frenata», forse dal- 
l'emozione. Si ritaglia invece 
un Colline convincente per 
sobrietà e intelligenza, il 
basso Gabriele Monici. 

Ma sono soprattutto le due 
voci femminili — in felice 
corrispondenza — ad assi- 
curare una misura interpre- 
tativa non marginale a que- 
sta «Bohème»; a cominciare 
da Fiamma Izzo D'Amico, 
l’astro nascente della costel- 
lazione Karajan. 
Ricordavamo la sua Violetta 
ventenne, intrepida, protesa 
verso le illusioni della vita e 
le ombre della morte; qui il 
suo temperamento e la sua 
vocalità riescono a dare re- 
spiro lirico febbrile non sol- 
tanto a una creatura «vera», 
ma persino a una condizione 


sociale liricamente trasfigu- 
rata, all'immagine di un rea- 
lismo toccante e di una poe- 
sia squisitamente precrepu- 
scolare. 

Quando nell'atto della Bar- 
riera d’Enfer canta: «Da ieri 
ho l’ossa rotte. / Fuggì da me 
stanotte / dicendomi: "E' fini- 
ta''», sembra davvero carì- 
care Mimi non di falsi lan- 
guori, ma del peso stesso 
della sua povera esistenza, 
di una insostenibile stan- 
chezza. Se Comencini voles- 
se ripensarci...». 

Il discorso potrebbe valere 
anche per Daniela Mazzuca- 
to, Musetta di classe, splen- 
dida nell’autorevolezza, nel- 
la souplesse sensuale e bril- 
lante del secondo atto, ma 
soprattutto nel finale, piccolo 
capolavoro d’introspezione 
drammatica: la preghiera, 
quasi mormorata istintiva- 
mente tra sé, sembra far pro- 
pria e chiudere in un'estre- 
ma vibrazione dell'anima la 
parabola di Mimì morente. 

ll Teatro Filarmonico, stra- 
boccante di folla e di entusia- 
smo, aveva bisogno di que- 
sta serata. Troppi veronesi 
ancora non conoscono o fre- 
quentano poco il loro bellis- 
simo teatro settecentesco 
mirabilmente ricostruito do- 
po la guerra. Occorreva un 
evento clamoroso per ribadi- 
re che Verona non è solo la 
città dell'Arena e dei grandi 
spettacoli turistici. 

Ebbene, come evento pro- 
mozionale e tonificante, non 
si poteva scegliere meglio. 
Pavarotti, si sa, è una pode- 
rosa calamita di successo, 
ma è anche un artista che, 
nei ruoli più congeniali e a 
dispetto delle convenzioni 
del divismo, sa dare lezioni 
di professionalità. 

Più che meritate quindi le in- 
terminabili ovazioni per il 
popolarissimo tenore, per la 


Izzo e per l’intera compagnia. 


nelle vesti mature di Patri- 
cia Schroeder, deputato del 
Colorado. Poi anche la 
Schroeder rinunciò. 

E ora, nella favola demo- 
cratica, attorno alla tomba 
di Biancaneve, i nani so- 
pravvissuti si sorvegliano 
l'un l'altro con il terrore di 
chi si aspetta un colpo nel 
buio: Come nei gialli di 
Agatha Christie, l’assassi- 
no è fra loro. Ma chi di loro? 
La lista dei cadaveri si al- 
lunga. Sul campo non resta- 
no solo carriere più o meno 
promettenti. Germogliano 
anche le piante maligne del 
dubbio, del sospetto, delle 
accuse e delle contro-accu- 
se. Crescono e diventano 
selva, e nella selva si smar- 
risce la reputazione del glo- 
rioso partito. Un partito, che 
ha avuto Truman, Kennedy 
e Johnson. Persino Jimmy 
Carter sembra un gigante. 

I loro minuscoli eredi di- 
menticano che gli avversari 
da affrontare sono i repub- 
blicani e non i colleghi con- 
correnti alla «nomination». 
Dice il prof. Gary R. Orren, 
direttore del Center on 
press, politics and public 
policy della Harvard Uni- 
versity: «Non ci sono tanti 
problemi. Un problema Ga- 


ry Hart, un problema Joe Bi- 
den, un problema Dukakis. 


No. C'è un problema solo. E , 


il problema è: il partito de- 
mocratico. Quel che non va' 
non è questo o quel candi- 


dato. E’ il partito nel suo. 


complesso». 

Riferisco il giudizio al sena- 
tore Moynihan. Le dita s'‘in- 
filano nella chioma bianca 
che contrasta singolarmen- 
te con un volto ancora gio- 
vanile. Moynihan è uno dei 
personaggi più stimati al 
Capitol Hill. Fu rappresen- 


tante americano all'Onu 


sotto Carter. Reagan lo pre- 
gò di restare e, per qualche 
anno, il senatore di New 
York rimase. 

Ora é considerato la co- 
scienza critica del partito. 
Dice quel che l'imperante 
mediocrità non, ama senti- 
re: «Se vogliamo avere 
qualche possibilità, dobbia- 
mo azzerare la corsa alla 
’’nomination’’, rispedire tut- 
ti a casa e affidarci per la 
scelta alla convention" di 
Atlanta. Gli aspiranti si pre- 
sentino la come rappresen- 
tanti degli Stati, si guardino 
attorno, stringano le allean- 
ze che vogliono e là, solo là, 
lottino per la nomination’. 
Ci risparmieranno l’avvi- 


di 
E’ Conte, è nuovo 
PARIGI — Ed è «Aguaplano», il nuovo disco di 
Paolo Conte, presentato a Parigi al Teatro de la 
Ville. «Il mio manager mi ha obbligato — ha 
spiegato il cantautore —, così ho tirato fuori dal 
cassetto i miei appunti, presi tra un viaggio e 
l’altro, e ho cominciato, con l’idea di scrivere 
una decina di canzoni. Poi sono entrato in crisi 
avevo troppo da dire, non sapevo eliminare...». 
Risultato: ventun brani. Ma l’Italia dovrà 
aspettare per il concerto di «lancio»: si terrà il 


19 dicembre, a Cremona. 


lente spettacolo dei colpi 
bassi che fanno sprofonda- 
re il partito nelle sabbie mo- 
bili dello scandalismo». 

La sua proposta è morta an- 
cor prima di essere discus- 
sa. Peter D. Hart, «pollta- 
ker» democratico, spiega: i 
manager elettorali non l’ac- 
cetteranno mai, per questa 
volta ancora la «nomina- 
tion» si svolgerà come sem- 
pre. Come sempre signifi- 
ca: l’uno contro l’altro, pri- 
marie dopo primarie, Stato 
dopo Stato, in una lotta al- 
l’ultimo delegato sino al 
conto finale di Atlanta, dove 
nel luglio prossimo si svol- 
gerà la «convention». 
Allora, senatore, meglio 
mettere una pietra sopra 
l’aspirazione di ricatturare 
la Casa Bianca? «No. Se 


Mario Cuomo ci ripensas- . 


se...». 

Mario Cuomo, governatore 
dello Stato di New York, è il 
Godot democratico. Tutti lo 
aspettano. Moynihan rinno- 
va l'appello: Mario, solo tu 
puoi salvarci. Anche secon- 
do il «New York Times» Ma- 
rio ha tutte le doti necessa- 
rie. Ha prestigio, notorietà, 
statura, soldi. Ha l'etichetta 
da «liberal», ma è univer- 
salmente giudicato un poli- 


MUSICA 


Giovedì 


15 ottobre 1987 


no» 


tico equilibrato. Raccoglie 
d'abitudine molti più finan- 
ziamenti di quanti gliene 
servano nelle vittoriose 
campagne per il governato- 
rato. Ora ha in cassa quat 
tro milioni di dollari. 

Ma Mario dice no. Lo pre- 
mono. Lo scongiurano. Gli 
promettono la nomina per 
acclamazione ad Atlanta, 
senza alcun bisogno di di- 
sputarsela con i «nani» in 
circolazione. Ripete no. 
Il suo stile francescano 
sembra inattaccabile: non 
ha amanti, non copia i di- 
scorsi, non gioca in Borsa, 
non favorisce amici e pa- 
renti, amministra il bilancio 
dello Stato di New York co: 
me se fosse quello di casa 
propria. Se ci ripensasse e 
si presentasse... «Sarebbe 
la rinascita del partito» am-. 
mette: Moynihan con gli oc- 
chi lucidi. 

E allora, perché'dice di no? 
Perché anche Bill Bradley, 
senatore del New Jersey, @ 
Sam Nunn, senatore della 
Georgia, dicono di no? Moy 
nihan lo sa, ma non lo dice. 
Lo chiedo allora a Ben Wat 
tenberg, dell'American en- 
terprise institute. «Vuoi sa- 


‘ pere perché? Ecco perché». 


‘Mi indica alcuni dati statisti- 
ci. Un americano su quattro 
si considera «liberal». Tre 
su quattro se potessero (ma 
non possono) rieleggereb= 
bero Ronald Reagan. 

L'economia entra nel suo 
59.0 mese consecutivo dî. 
espansione. L'inflazione è 
bassa e bassi sono i tassi di 
interesse. Negli anni della 
«reaganomics» sono sorti 
13,5 milioni di posti di lavor 
ro. C'è un grosso deficit nel! 
bilancio federale e un al- 
trettanto grosso deficit com 
merciale, ma sono concetti 
astratti per l’elettore medio. 
Concreta è invece la ridu 
zione delle tasse È 
Questo è il quadro. E' diffici” 
le pennellarlo di scuro @ 
pretendere di essere credi” 
ti. l temi economici non reg” 
gono. Non reggono, anz! 
non esistono i temi ideali: 


| Carter diventò presidente 
‘ sull'onda della sindrome 


vietnamita, della voglia di 
voltare pagina, delle crocia- 
te sociali. Reagan sulla 
spinta di un orgologio da re” 
cuperare dopo gli anni della 
penitenza e di un'economi@ 
da raddrizzare dopo gli an” 
ni dell'assistenzialismo. MA 
quali nuove idee hann0 
Babbit, Jackson, Gephardi 
Gore, Simon e — ancorà 
per un po' — Dukakis? 


Contrappunto russo 
del dott. Borodin 


ROMA — Di Aleksandr Boro- 
din spesso si è saputo più sul 
personaggio che sul musici- 
sta, definito per molto tempo 
solo un dilettante di qualità, 
interessante al massimo per 
la musica del proprio Paese. 
Le celebrazioni organizzate 
ora inItalia, con la collabora- 
zione del ministero della cul- 
tura e della diffusione musi- 
cale dell'Urss, in occasione 
dei cento anni dalla sua mor- 
te, dovrebbero servire anche 
a rimettere le cose a posto, 
| primi tre concerti legati al 
nome di Borodin si sono 
svolti a Roma all'Accademia 
di Santa Cecilia e harino ri- 
guardato tutti i musicisti del 
«Gruppo dei cinque». In que- 
sti giorni l'Orchestra di Stato 
e il direttore Gennady Roz- 
destvenskij, sono in tournée 
nel nostro Paese, ieri a Na- 
poli, il17 e 18a Milano, il21a 
Genova, il 23 e 24 a Firenze, 
il 26 e 27 a Verona, dove ai 
primi di dicembre si terrà un 
convegno internazionale 
proprio su Borodin e sarà 
‘aperta una mostra illustrati- 
va al Teatro Filarmonico. 
Già nella sua nascita del mu- 
sicista coesistono realtà 
estreme: Aleksandr è servo 
della gleba di suo padre, fi- 
glio illegittimo del principe 
georgiano Luka Gedianov, 
che gli impose il cognome 
del proprio cameriere e lo 
rese libero, per testamento, 
alla sua morte. Comunque, 
le sue origini gli permisero 
di avere un'ottima educazio- 
ne, sul piano artistico e 
scientifico, che rimasero gli 
interessi di tutta la sua vita: 
da una parte la musica stu- 
diata e scritta nei momenti di 
riposo, dall'altra la profes- 
sione di medico specializza- 
to in chimica, allievo di Nico- 
laij Zinin. 
Così, sul piano musicale, 
l'incontro che cambiò la sua 
vita fu innanzitutto quello 


con M. A. Balakirev — col 
vinto assertore della neceS 
sità di una musica nazional? 
— che riunì intorno a sé 4” 
cuni tra i migliori talenti dell 
sua generazione in una col” 
pagine nota come «Grupp? 
dei cinque», di cui fecel? 
parte, assieme a Borodi! 
Rimski Korsakov, Musorg® 
kije Cui. 

Borodin, di salute cagion®” 
vole, risentì di questa SU 
doppia, intensa attività e U" 
infarto stroncò la sua vita 27 
l'improvviso, durante una f?” 
sta tra amici, a cinguanle” 
quattro anni, nel 1887. Rest; 
no di lui solo quattro gra! 
composizioni, due sinfoni?' 
l'opera «Principe Igor» & °°, 
poema sinfonico «Nelle steP: 
pe dell’Asia centrale», oltr 
a molta musica da camer2” 
alla parte iniziale di una te! 
za sinfonia. 


Le sue composizioni, pasat 
sulla tecnica classica ©. 
contrappunto, elaborano rit 
mi e atmosfere di quel C4 
caso che egli ben conobb? 
fin dall’infanzia. E’ facile N 
tare come la contabilità È 
certi suoi brani e di certe 
arie ‘dell’opera lirica deriV! 
dall'innesto della grande tr” 
dizione lirica italiana su S!9° 
rie, strutture e melodie rU5 
se. È 
Nel nostro Paese porodi!” 
venne spesso e soggior! ti 
lungo studiando gli ama 
Donizetti, Verdi e Rossi! 
che suonava a memoria a 
pianoforte. La sua memo!lo 
rimane così legata a ques) 
nuovo stile «bogatyr» (epit4 
— da cui prende il nome do 
che la sua seconda sinfonte; 
«Bogatyrskaja», ricca di n 
lore e di grande compattezZ” 
strutturale —, ma anche, 
esempio, all’aver creato 
primo corso di medicina p: 
donne a Pietroburgo. ni) 
[ Paolo Petr0! 


| 


Gio) 


Jesse 
demo 
grado 
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Jesse Jackson grida, Albert Gore non sente: l'accostamento fotografico illustra uno dei problemi del partito 
inano (politicamente) l’un l’altro, mentre nessuno sembra in 
Qrado di fronteggiare seriamente gli avversari veri, i repubblicani, in vista della «convention» di luglio. 


democratico americano, i cui candidati si eli 


Michael Dukakis, autore di una «pugnalata» al collega di partito Joseph Biden il quale aveva pensato bene 
Ui «rubare» brani oratori altrui per i propri discorsi. Il manager elettorale di Dukakis lo sbugiardò 
Bubblicamente. «Solo Cuomo ci può salvare» dice il sen. Moynihan, coscienza critica del partito. 


ARTE 


Natura minima 


Le grafiche, straordinarie, di Federica Galli 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA — Federica Galli 
venne a Trieste nell'ottobre 
di cinque anni fa, a esporre 
le sue acqueforti nella Galle- 
ria Cartesius, e portò con sé, 
nelle sue tavole, un brano 
della Lombardia, le acque, 
gli alberi, i casolari, che ella 
ama (per esserci nata: a So- 
resina) e guarda con acutis- 
sima, e trasfigurante, perce- 
zione della realtà. 

«C'è sempre un vetro tra me 
e il paesaggio — disse allora 
— al di là di questo vetro la 
natura è immobile, ferma, 
pieitrificata, senz'ombre, 
senza ore del giorno; e il cie- 
lo è come un muro, un mas- 
so, che schiaccia l'uomo 
controla terra...». Se un pae- 
saggio la colpiva in modo 
particolare, usciva con un 
paio di scarpe da campagna, 
uno sgabello pieghevole, 
una lastra di zinco 0 di rame 
e un bulino, a tracciare un di- 
segno sintetico. 

Il lavoro si completava nello 
studio: «Quella che era una 
linea diventa un ramo, una 
fogliolina si moltiplica per 
mille, i tre puntini convenzio- 
nali diventano un nero asso- 
luto, da pochi segni nasce 
una risaia, si precisa un 
campo, Una strada, un fos- 
so». 

Per iniziativa di quell'ammi- 
revole «impresa» di cultura, 
nel campo espositivo ed edi- 
toriale, che è la milanese 
«Compagnia del Disegno», 
oltre quaranta riproduzioni 
di tavole eseguite dall'artista 
sono state raccolte in un vo- 
lume d'ampio formato, sotto 
il titolo «Le cascine di Fede- 
rica Galli», con una presen- 
tazione di Carlo Bo. 

E' una geografia minuta, re- 
mota, in una landa lombarda 
solcata da rogge, con lunghe 
strade fiancheggiate da al- 
beri dall'altissimo fusto: 
pioppi, salici che talvolta si 
riflettono in acque immobili e 
sono, si direbbe, indagati fo- 
glia per foglia, e veri prota- 
gonisti di queste scene, con 
le cascine che spesso si ac- 
campano sullo sforido. 

In questo inventario i nomi 
delle'‘cascine (Mora, Mulino 
vecchio, Cavallina, Cantalu- 
petta, Bel Sit, Manzola) mi- 
nutamente individuate nelle 
peregrinazioni dell'artista, 
hanno una risonanza popo- 
lare, domestica, forse affet- 
tuosa nell’evocazione, che è 
però, nello stesso tempo — 
in virtù di quel segno inciso- 
rio quasi spietato nella sua 
acutissima definizione — 
promemoria quasi dolente. 
Mirabile è l'«immersione» 


La Fondazione Cini espone 


trentanove vedute veneziane 


ma un volume sulle cascine 


è altrettanto ammirevole 


della Galli nella sostanza ar- 
borea dei luoghi (valga per 
tutte le tavole quella, splen- 
dida di «Cascina Sant'An- 
na»), di cui riesce a dare 
un'immagine ove coesistono 
misteriosi ritmi compositivi e 
quelle rese capillari di natu- 
ra che ritroviamo in certe ta- 
vole duereriane e leonarde- 
sche. 

«Resterà la pura nudità della 
natura — si chiede Carlo Bo 
—, Quegli alberi, quelle pro- 
de, quei campi perfetti sciolti 
da ogni vincolo umano o al 
contrario possiamo sperare 
in un'ulteriore convivenza, 
peraltro già così minacciata 
e oltraggiata?». Come in un 
lucido specchio, il mondo in 
bilico delle vecchie cascine 
sopravvive immobile di tavo- 
la in tavola, nell’itinerario 
compiuto dalla Galli. 

In un lavoro che non sembra 


conoscere sosta, l'artista da 
ora superba misura nelle 
«Trentanove vedute di Vene- 
zia», presentate alla Fonda- 
zione Cini, all'Isola di San 
Giorgio, in una mostra che si 
può visitare fino alla fine 
d'ottobre. 


Scrive Roberto Tassi, nella” 


prefazione al catalogo edito, 
nella circostanza, dalla Oli- 
vetti: «Non so bene che cosa 


spinse la Galli a guardar Ve- » 


nezia, con quell'occhio acu- 
to, quasi da uccello rapace, 
che vede tutto nei particolari, 
nei nascondigli e nelle om- 
bre, per impossessarsene. 
Credo infatti che, prima, la 
guardò dal campanile di San 
Marco, perché la vista fosse 
onhicomprensiva e la città 
apparisse in tutta la sua di- 
stesa immersione nella na- 
tura. Così si suppone e sem- 
bra anche di intendere da 


«Cascina Sant'Anna» di Federica Galli: un esempio 
della nitidezza con cui l’artista si dedica ai dettagli, 
prediligendo gli scenari naturali. 


quel poco che la Galli è di- 
sposta, qualche volta, a dire. 
Poiché affrontare Venezia 
come paesaggio da traspor- 
re entro i segni dell’incisio- 
ne, poteva apparire un'im- 
presa terribile, e destinata al 
fallimento». 

Nelle sue tavole, alcune di 
formato eccezionalmente 
ampio, la Galli traccia una 
nitida intelaiatura prospetti 
ca entro la quale cresce l’u- 
niverso dei segni tracciati 
dal bulino. 

Ma ciò che queste sue ac- 
queforti suggeriscono è la 
perfetta comprensione della 
duplice natura del paesag- 
gio veneziano: l'incontro, tal- 
volta il gioco ambiguo fra 
l'acqua e le architetture, il 
sovrapporsi, l’incastellarsi, 
con esiti inconfondibili (ma 
che esigono un preciso pun- 
to di vista) di case e ponti e 
chiese, il senso della vita si- 
lenziosa e del labirinto che si 
fa e disfà a ogni angolo, il 
raggelarsi di una corte o di 
un campiello nelle vedute 
notturne («Cannaregio», 
«Giudecca») e il mobile li- 
quefarsi di archi e finestre e 
terrazzi riflessi nell'acqua di 
un canale. 

Ma la città.non è l'esclusivo 
polo d'interesse della Galli. 
Essa si volge, quasi inelutta- 
bilmente (se si pensa alla te- 
matica lombarda) all’oriz- 
zonte vasto, disteso, a volte 
incerto, delle lagune, delle 
barene, dei rii perduti ove in- 
foltiscono erbe e canneti. Ne 
nascono composizioni in cui 
si accentuano modulazioni 
decorative, richiamando alla 
memoria Hokusai e Hirosi- 
ge, nell’acquisizione acuta 
di quel senso di disfacimento 
delle cose («Lio Piccolo: le 
ancore», «Lio Maggiore: bar- 
ca fra i salici»). 

E della laguna, del suo di- 
Stendersi senza fine, dell’ai- 
ternanza di barene e di im- 
mote distese d'acqua (è il 
puro bianco del foglio) ove 
trama l’'infinita serie di pali e 
di reti collocati dai pescatori 
e dagli allevatori, la Galli 
presenza un foglio («Trabuc- 
chi in laguna») delle dimen- 
sioni di millimetri. 441 per 
2273, risultante dall'unione 
di tre lastre: che è come una 
«conquista» assoluta nella 
definizione grafica di quel- 
l'ambiente. 

«Abbiamo allora una Vene- 
zia — rileva Tassi — vista 
con animo lombardo; con 
quella verità, quella solida 
passione, quel coinvolgi- 
mento materico; e quell’alto 
valore della tecnica...» C'è 
da ritenere che Venezia ab- 
bia letteralmente «conqui- 
stato» Federica Galli. 


TEATRO /ROMA 


i Carolina rosa e ner 


a? Solo grigia 


| Una deludente riduzione dai lavori della Invernizio, in «collage» con Max Ernst 


Servizio di 
hiara Vatteroni 

Roma — In un'ipotesi di tea- 
To comico come quella per- 
Seguita dal gruppo «Società 
r attori» (di cui ricordiamo 
| “ha divertente edizione di 
}Camere da letto», di Ack- 
Ourn), una rielaborazione 
‘i temi di Carolina Inverni- 
lo — riletti secondo le chia- 
N inquietanti dei collage di 
X Ernst — non poteva che 
il'omettere un divertimento 
telligente e, in un certo 
penso, «garantito» dalla par- 
Scipazione di Aldo Trionfo 
lla stesura del testo dello 
Pettacolo, firmato da Ric- 
f\ ttrdo Reim. Ma, ahimé, le 
lomesse non sono state 
Mantenute e «Carolina del 
leccato» riesce solo a con- 
Quistarsi un posto nel limbo 
tl belle occasioni perdu- 


il 
j 
| hersomento non è nuovo ai 
| Stritori del teatro e dello 
| |ettacolo: nel ‘71 Paolo Poli 
lestì il delizioso «Carolina 
| i'Vernizio»; una decina di 
| hi fa, per il ciclo televisivo 
'omanzo popolare», Ugo 
| f'egoretti sceneggiò — se 
Nlemoria non inganna — 
‘l bacio di una morta», con 
ppvizia di esagitazione e di 
agvate intelligenti, e spirito- 


"| dercorso intrapreso da 
Sim e Trionfo si presenta 
jMe assai più inquietante 
i Una semplice accentua- 
#One della paccottiglia sen- 

'ental-piccolo-borghese, 
\L'atteristica dell’Italietta 
ibertina cui appartiene 
N Vernizio. Punto di parten- 
degli autori è la mesco- 
Za di «rosa» e di «nero» 
(E traspare dalle pagine 
iL 'omanzi (dove, accanto a 
in? realtà fatta di buoni sen- 


Tra allusioni 


e invenzioni 


la scrittrice 


. par noiosa... 


gusto, e dove la provvidenza 
sancisce il giusto premio ola 
giusta punizione in una vi- 
sione storica e sociale «ras- 
sicurante») ebbene, accanto 
a questo universo spiccata- 
mente femminile, si annida 
una realtà secondaria assai 
più preoccupante, fatta di 
malcelato sadismo, di un gu- 
sto insistito per l’orrido e il 
raccapricciante. 

Una dicotomia tra l'essere e 
l'apparire, un fertile terreno 
di cultura per letture in chia- 
ve psicoanalitica, per scopri- 
re le reali pulsioni di una vita 
«perbene» che nasconde e 
rimuove un inconscio demo- 
niaco. 

Non per nulla, il sottotitolo 
dello spettacolo cita «Una 
settimana di bontà», puntua- 
le richiamo a un libro di Max 


Ernst uscito a Parigi nel. 


1934, una raccolta di collage 
in cui l'iconografia del feuil- 
leton è il punto di partenza 
per una decrittazione della 
realtà che mira a far emer- 
gere da immagini rassicu- 
ranti un lato nascosto assai 
più inquietante. 

In questo senso, la tecnica 
del collage si dimostra molto 
insidiosa: immagini note e 
«riconoscibili» vengono mo- 


' dificate con l'aggiunta di pic- 


coli particolari che ribaltano 
la scena, facendola precipi- 
tare in un’atmosfera decisa- 
mente onirica. Un esempio: 
in un rassicurante interno 


borghese, un uomo e una 
donna si baciano. A questa 
visione «normale» si aggiun- 
ge, però, il particolare di un 
paio di aliche spuntano dalle 
spalle dell'uomo: ali mem- 
branose, a metà tra demonio 
e pipistrello. 
Sovrapponendo a situazioni 
e personaggi dell’Invernizio 
questa rete di continue de- 
viazioni verso il «nero» e il 
proibito, l’immagine dell’au- 
trice si modifica nettamente. 
E così pure il ritratto di un’e- 
poca. La moralità si tinge di 
nero, il sensazionalismo sci- 
vola inarrestabile verso un 
sospette di algolagnia e la 
letteratura per signorine 
prende l’aspetto di una raffi- 
nata perversione. 

Eppure, malgrado una tale 
dovizia di materiale, lo spet- 
tacolo imbastito da Riccardo 
Reim affonda irresistibil- 
mente nella meima della 
noia; un sentimento, questo, 
che fa torto a Carolina Inver- 
nizio. 

In una scenografia che non 
cerca nemmeno di richia- 
marsi all’iconografia delle il- 
lustrazioni d'epoca dei feuil- 
leton francesi (scene e co- 
stumi di Alessandro Chiti) 
agiscono quattro donne e tre 
uomini, sette personaggi 
chiamati a.interpretare le 
«perle» dello stile della In- 
vernizio. Ma tutto ciò che sul- 
la pagina scritta appare 
grandiosamente esagitato e 
deliziosamente esagerato, 
sul palcoscenico sembra 
contrarsi alle dimensioni di 
un noioso tic, ripetitivo e, al- 
la lunga, irritante. 

Né rosa né nero, «Carolina 
del peccato», non può vanta- 
re tinte accese. Il grigio in- 
combe anche sull’interpreta- 
zione dei giovani attori, tra i 
quali spiccano il talento di 
Alessandra Panelli e la co- 
micità (a volte troppo sere- 
na) di Lucilla Salvini. 


Disegno di Carlo Chiostri per un racconto della 
Invernizio, (da «Pallida bruna», Editori Riuniti, a cura 
di Riccardo Reim, autore anche della riduzione 
teatrale). 


TEATRO / MILANO 


«Zingaro» equestre 


Cavalli e varietà per un circo mitteleuropeo 


Servizio di 

Roberto Canziani 
MILANO — Se Circo è sinoni- 
mo di «splendore su tre pi- 
ste», di intrattenimento do- 
menicale «per tutti», di fre- 
nesia colorata zeppa di acro- 
bati, pagliacci e giocolieri, 
allora «Zingaro» non è un 
circo. 

Con le immagini classiche 
dei carrozzoni Barnumo Me- 
drano, «Zingaro» spartisce 
solo qualche dettaglio ester- 
no: c'è sì il tendone, ci sono 
gli animali, la segatura, la pi- 
sta rotonda con l'orchestra, 
ma.lo spettacolo, l’atmosfe- 
ra, il susseguirsi dei numeri 
sono un'altra cosa: un po' di- 
vertimento di teatro, un po' 
malinconia del varietà. Ecco 
perché il titolo discreto di 
«Cabaret equestre.e musica- 
le» gli sta a pennello. 

In questi giorni «Zingaro» 
(che si pronuncia alla france- 
se, affinché risuoni ancora, 
in quella finale accentata, lo 
scalpitio degli zoccoli) è al 
milanese Parco Baravalle, 
dopo aver raccolto entusia- 
stiche accoglienze allo scor- 
so festival di Avignone e nel- 
la recente rassegna teatrale 
di Pontedera. 

La compagnia di «Zingaro» 
— diciotto persone, quattor- 
dici cavalli e un bestiario do- 
mestico di ciuchi, tacchini, 
oche e gatti — vanta antiche 
origini mitteleuropee: si di- 
cono discendenti nomadi del 
barone Aligre, e sotto le ban- 
diere di una nazionalità, ap- 
punto, zingara raccolgono i 
segni di etnie e gusti compo- 
siti. 

Il loro «circo» è illuminato 
dai mille riflessi di due gran- 
di lampadari boemi, che sal- 
gono e scendono all’aprirsi 
dello spettacolo. Profumi e 
suoni islamici accolgono lo 
spettatore che viene fatto se- 
dere non sulle gradinate, ma 


Lo spettacolo 


è una miscela 


di comicità 


e di tristezza 


attorno a minuscoli tavolini 
dove è servito, con l'accom- 
pagnamento di savoiardi, un 
fresco e magico liquore ver- 
de di origine ungherese. Un 
autentico organo sudtirolese 
campeggia a lato della pista 
e si alterna a sussultanti me- 
lodie magiare, mentre una 
roca cantante intona le 
struggenti note di una canzo- 
ne «rom» cioè zingara. 

Del resto, Bartabas (il ruvido 
capocomico-domatore della 
piccola compagnia), Branlo- 
tin, Brigitte e gli altri perso- 
naggi di questa aristocratica 
troupe «circense», parlano 
correntemente l'inglese e il 
francese, hanno a Nimes la 
loro sede organizzativa e, 
nel corso delle precedenti 
tournée europee hanno al- 
largato il gruppo originario 
con le presenze di incredibili 
«servi di scena» internazio- 
nali (li chiamano «mikos», e 
uno è di colore), protagonisti 
divertenti di quei «numeri» 
che, inframmezzati ai «nu- 
meri equestri», fanno di 
«Zingaro» una miscela diffi- 
cilmente dimenticabile di 
ironia e selvatichezze, tri- 
stezze e abilità, rude aria di 
domatori e comicità muta di 
inservienti compunti.e azzi- 
mati. 

Ma le vere stelle di «Zinga- 
ro» sono i cavalli. Stupende 
docili creature di pelo liscio 
e lucidissimo e — un attimo 
dopo — irrequieti ed eccitati 


animali selvatici. Il primo nu- 
mero è uno scontro, corpo a 
corpo, fra Bartabas e il suo 
sveltissimo frisone nero: ag- 
gressioni reciproche e im- 
pensati momenti d'amore. 
Come quando, dopo l'ultima 
finta cattiveria, il domatore si 
accuccia fra le zampe ante- 
riori del cavallo e si lascia 
coccolare dalla criniera, dal 
muso, dalle massicce e tene- 
re effusioni dell'animale. Poi 
si beve tutti assieme, come 


“ dopo ogni esercizio riuscito, 


alla salute dei protagonisti, 
alla salute del pubblico, alla 
salute di tutta la compagnia 
che, senza alcuno sforzo evi- 
dente, porta ogni sera a ter- 
mine uno spettacolo millime- 
trico, preciso hei tempi, nella 
calibratura degliumori. 
Mentre l’orchestrina conti- 
nua a suonare, in pista pas- 
sano ronzini assonnati e 
starnazzanti palmipedi, un 
minuscolo cavallino sardo, 
una carrozza nera straripan- 
te di vini e bicchieri, un equi- 
librista che in piedi sulla 
groppa fa roteare tizzoni ar- 
denti, un altro che, sempre in 
groppa, si produce in un ma- 
lizioso spogliarello. 

E mentre il suono dell'orga- 
no sommerge lo «chapiteau» 
o un'incudine o un tamburo 
segnano il ritmo, ecco le al- 
tre stelle equestri. Sono un 
campionario di razze e sen- 
sibilità cavalline: la timidez- 
za di un sauro biondo, la no- 
biltà di un «domovaquera» 
magistralmente addestrato. 
Scorrono immagini d'alta 
scuola viennese, «dressa- 
ge» perfetti, impennate e pi- 
roette sottolineate dal tintin- 
nio di mille piccoli sonagli, 
oppure, quasi immobile nel- 
la penombra, il rapido fremi- 
to delle orecchie che mostra 
semplicemente, senza altri 
spettacolari significati, la 
sconfinata, erbosa tristezza 
equina. 


| cececeracenez arto reroneracerre | 
JAMAICA KINCAID 


dna 


| dele Chaiille 


delle Antille 
di Jamaica Kincaid 


Un libro che ha trionfato 
in tutto il mondo. E 
Un successo mondiale 
della scrittrice definita 
“Una poetessa 
dell'adolescenza femminile”. 


176 pagine - L. 16 000 


“donna di Renoir” 
di Diana O'Hehir 
19 lei, 40 lui 
nell'America degli anni 
di guerra... Un romanzo... 
senza difetti e 
assolutamente splendido 
(Washington Post). 


208 pagine - L. 19 000 


Il Duca invitto 
di Mario Cervi 


La vita 
di Emanuele Filiberto 
di Savoia Aosta 
principe condottiero, 
raccontata 
da un grande giornalista. 


208 pagine - L. 18 000 


I giorni 
della vita 
di Mimy Piovene 
Nei ricordi inediti 
di una protagonista il 
mondo delia letteratura, 

dell’arte, 

del giornalismo. 


224 pagine - L. 21 000 


La Barberina 
di Giuseppe dall’Ongaro 


La vita e gli amori di 
una ballerina italiana 
nel secolo dei lumi, 
fra Voltaire e 
Federico di Prussia. 


224 pagine - L. 19 000 


a oretta 


nina. 
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è 


7.45 


7.30 
8.00 
9.35 
10.30 
10.40 


11.30 
11.55 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.00 


15.30 
16.45 


17.35 
17.55 
18.00 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento Gr2. 

Tg 1 Mattina. 

Professione pericolo. Telefilm. 

Tgi Mattina. 

Intorno a noi. Condotto da Giosuè Boetto 
e Sabina Ciuffini. 

La valle dei pioppi. 19.a puntata. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
Primissima. Settimanale di cultura del 
Tg1, di G. Raviele. 

Cronache italiane. Cronache dei motori. 
Le allegre avventure di Scooby Doo e i 
suoi amici. 

Spaziolibero: A scuola fino a 16 anni. 
Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 


11.55 In diretta dal Fiera 3 di Milano: «Mezzo- 
giorno e...», ideato e condotto da Gian- 
franco Funari 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. 

13.30 Mezzogiorno e... 

13.40 Quando si ama. Con Perry Stephens e 
Susan Walters. 

14.30 Tg2 Flash. 

14.35 Bert D'Angelo Superstar. Telefilm. 

15.25 Lo schermo in casa: «ALLO SBARA- 
GLIO». Film. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 La Rai presenta «I racconti del mare- 
sciallo». Di Mario Soldati. 3.0 episodio. 
«Barboncino bianco», con Arnoldo Foà. 

18.00 Appuntamento al cinema. 

18.05 In due si ama meglio. Telefilm. Con Judy 
Dench, Susan Penhaligon. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Le strade di S. Francesco. Telefilm. 
Stretta mortale. Con Karl Malden. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


Dse: Sopravvivenza oggi: «L'alimenta- 
zione». 

Fabio Fazio e Simonetta Zauli in Jeans. 
La vendetta? 

«Fuori campo», a cura di Franco Alunni. 
Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Folco Quilici presenta «Geo». 

La famiglia Brady. Telefilm. 

Tg3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Tv 3 Regioni. 

Dse: La medicina conquistata. 
«Vietnam». Documentario di E. Sanna. 
«CIAO PUSSICAT». (1965). Regia di Clive 
Donner. Con Peter Sellers, Peter O'Too- 
le, Romy Schneider, Capucine, Ursula 
Andress, Woody Allen (1.0 tempo). 

Tg3 Sera. 

«CIAO PUSSICAT>». Film. (2.0 tempo). 
Appuntamento al cinema. 

La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 

Tg3 Notte. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 


di Gianni Brezza. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


McGuire, Fess Parker. 
21.55 Telegiornale. 
22.05 Serata fantasia. 2.a parte. 


zoni: «Giovanni Segantini». 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,28. 

6.03: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri in Parlamento; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gri; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Via Asiago 
Tenda estate; 13.33: Premi letterari: 
«L'armata dei fiumi perduti», di C. 
Sgorlon, Premio Strega, sceneggiatu- 
ra di L. Bruni; 14.03: Musica ieri e og- 
gi; 15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '87; 17.58: Onda- 
verde camionisti; 18.08: Musica per 
voi; 18.30: Claudio Fasoli quintett; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.30: Gr1 
mercati, prezzi e quotidiani; 19.25; 
Audiobox, spazio multicodice - Fono- 
sfera; 20: Spettacolo: Proposte, rifles- 
sioni informazioni, incontri e attualità 
stasera per l'Europa; 20.47: Radionin- 
na; 21.03: Stanotte la tua voce; 22.05: 
Da Kristianstadt: Presa diretta; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata, di P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gri in breve; 15.32, 


oe 


da Lino Toffolo. 


giorno. 


da Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


re Cadeo. 


17.00 Alice. 


corti. 


Marco Columbro. 


no. 


zione di Franco Bracardi. 


rioso». 


TELEPADOVA 


18.05 Loretta Goggi presenta: leri, oggi, doma- 
ni. Lo spettacolo dello spettacolo. Regia 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.30 Serata fantasia. 1.a parte. Walt Disney 


presenta: «ZANNA GIALLA» (1957), regia 
di Robert Stevenson, con Dorothy 


22.55 Grandi mostre. Di A.M. Cerrato e G. Laz- 
23.40 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. 


10.30 Quiz: Cantando cantando, Gioco musica- 
le. Conduce Gino Rivieccio. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 


12.40 ‘Quiz: ll pranzo è servito. Gioco condotto 


14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


15.00 Film: «L'ANIMA E IL VOLTO». Con Bette 
Davis, Glenn Ford. Regia di Curtis Bern- 
hardt. (Usa 1946). Drammatico. 


17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 


20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
20.30 Quiz: Telemike. Conduce Mike Bongior- 


23.15 Show: Maurizio Costanzo Show. Condu- 
ce Maurizio Costanzo con la partecipa- ta». 

0.30. Telefilm: Signori e signori buonasera. «Il 
nostro eroe finisce dentro». 

1.00 Telefilm: Cari professori. «La guerra del- 


0.30 News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 
0.40 Telefilm: Gli intoccabili. «Il socio miste- 


1.40 Telefilm: Bonanza. «La giocatrice». 
IMERESE e dal illo, aa... «é”} 


TRIVENETA TELE ANTENNA 


20.15 Tg2Losport. 


16.32: Stereobig parade; 15.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 21, 
23.50: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione, piano bar. Chiusura. 

—_———______ 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: 1 giorni; 6.03: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, di Tania Martino (14), re- 
gia di Guido M. Compagnoni; 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30-21.30: Radiodue 3131; 12.10-1 
Programmi regionali, Gr regionali, 
Ondaverde Regione; 12.45: Perché 
non parli; 15: Quattro romanzi di Ce- 
sare Pavese, lettura integrale a più 
voci: «Paesi tuoi»; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15,45: Il pomeriggio; 18.32: II fa- 
scino discreto della melodia: Oggi, 
musica da camera; 19.50: Dse: Dentro 
la storia, il Medioevo, di M. Sanfilip- 
po, regia di B. Bernani; 20.10: Fari ac- 
cesi: Se sei in auto...; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

45: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 


& 


prima tappa». 


testamento». 


20.30 La collina del diavolo. 2.a e ultima punta- 
ta. Con Anthony Head, Tony Musante, 
Iris Peynado, Rossano Brazzi. Regia di 
Vittorio Sindoni. 

22.15 La Rai presenta: Investigatori d'Italia. 7.0 
episodio. «Il mistero dello scultore assi- 
derato». Con Renzo Montagnani, Andy 
Luotto, Marisa Laurito, Elio Pandolfi, 
Amanda Sandrelli, Martine Brochard. 

23.15 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

23.30 Cinema di notte. «UN LUNGO GIORNO 
PER MORIRE» (1968). Regia di Peter Col- 
linson. Con David Hemmings, Tony 
Beckley, Tom Bell, Alan Dobie. 


12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. «Pastoria 


13.25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
13.35 Telefilm: M.A.S.H. «Sotto inchiesta». 
14.20 Musicale: Deejay television. Con Linus, 


21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 18.05: Hit parade 2; 19.26: 
Fm musica; 21.03: Long playing hit; 
23.30: Gr2 ultime notizie. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7-8.30: Il concerto dei 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, Dialoghi dedicati alle donne; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.18: Succede 
in Europa; 15.23: | fatti della cultura; 
15.28: Il.libro di cui si parla; 15.30: Pia- 
noforum; 17: L'inferno di Dante (7.0 
canto); 17.30-19.15: Terza pagina; 20: 
Dalla Konzerthaussaal di Vienna, 
concerto sinfonico; 22.15: Pagine da 
«Il lamento di porte», regia di M. Ma- 
riani; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale d'Italia, Ondaverde notte, 
notturno italiano, programmi cultura- 
li, musiche e notiziari; 23.31: Chi dice 
Italia: dove si impara l'arte, program- 
ma di F. Di Giammateo; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno ai giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 
loide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedica» 


Ai 


Iris Peynado e Vittorio Sindoni 
(Raidue, 20.30) 
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to a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: La 
finestra sul golfo;.5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 

cr 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12,35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45, 16.40: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 


gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (rep.); 
8.40: Almanacco musicale; 9: La Cro- 
ce Rossa nel mondo, di Desa Krase- 
vec (rep.); 9.20: Almanacco musicale; 
10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Rotocalco del giovedì; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Qui Gorizia; 14.50: Tavolozza 
musicale; 15: Romanzo d'appendice; 
15.10: Rotocalco del giovedì; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario - Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


8.15 Film: «IL GRANDE FLAGELLO», con Ro- 


bert Newton, Glynis Johns. Regia di Mu- 


12.55 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Lettera o riel Box. (GB 1954). Commedia. 


11.00 Telefilm: Strega per amore. «Arriva la 


grande diva». 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Spetta- 


Jovanotti e D.J. Boy. colo di beneficenza». 


15.05 Telefilm: La famiglia Addams. «Morticia 
manda avanti la baracca». 

15.30 «Bim bum bam». Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star Trek. «L'alternativa». 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. «Bagno di san- 


gue», 


20.00 Cartone anìmato: Piccola bianca Sibert. 
«Dottor Cercasuoni si pente». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «La mucca 
cosmica». 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.15 Telefilm: Il santo. «Il prigioniero». 


17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
18.15 Quiz: C'est la vie/Gioco condotto da Um- 


20.15 Cartone: Maple Town un nido di simpa- berto Smaila. 
tia. «Le mappe di Glen». x 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
20.30 Telefilm: Visitors. Quinta puntata. da Marco Predolin. 


22.15 Sport: Calcio. Germania-Svezia dal 
Parkstadion di Gelsenkirchen. 

23.30 Sport: Fish Eye. Obiettivo pesca. 

24.00 Telefilm: La strana coppia. «La conigliet- 


le lasagne». 


1.30. Telefilm: Ai confini della realtà. «La clau- 


sola». 


19.30. Telefilm: Quincy. «Un grido nella notte». 

20.30 Film: «LA VENDETTA DELLA PANTERA 
ROSA». Con Peter Sellers, Harbert Lom. 
Regia di Blake Edwards. (Usa 1978). Co- 
mico. 

22.25 Film: Ultimo spettacolo. «SAINT JACK», 
con Ben Gazzara, Denholm Elliot. Regia 
di Peter Bogdanovich. (1979). Drammati- 


co. 
0.40 Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 


«Assegno falso a Bel Air», 


TELEFRIULI 


CANALE 55 


16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra; telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

‘18.30 Robotech, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «MANHATTAN BABY», 
film, regia di Lucio Fulci, 
con Christopher Connel- 
lye Martha Taylor. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Italia 7 sport, boxe, 

24.00 Ai banco della difesa, 
Teletilm. 

1,00 « PROGETTO GENESI», 
film, regia di Joseph 
Sargent, con Stephanie 
Zimbalist e William At- 
herton, 


TELEBARBARA 


19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22,30 Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 

film. 

0.30 Video non stop. 


st 


9.15 Telenovela, Pagine di vi- 
ta. 
10.30 Pericolo è il mio mestie- 


re. 

11.30 La ruota del destino. 

12.30 Telenovela: Viviana. 

13.30 Jenny 20-21, Sit-Com Vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, ll segreto di 
Jolanda. 

15.00 Rassegna tappeti «Se- 
ven carpet new». 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... 

19.00 Hanna e Barbera, 

19,30 Game Show: M'ama non 
m'ama. 

20.00 Aeroporto internaziona- 
le «Ragno solitario», con 
Adolfo Celi, Orazio Or- 
lando, Dalila di Lazzaro. 

20.30 Film (1979) «IL CAVA- 
LIERE ELETTRICO». Re- 
gia Sydney Pollack, con 
Robert Redford, Jane 
Fonda, Valerie Perrin. 

22.30 Reclame. Pubblicità è 
spettacolo. 

23.00 Comico! Storie italiane. 

23.30 Edgar Wallace. 

1.00 Spy force. 


TELEQUATTRO 


19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contra Eva, Se- 
rie brillante. 

19.00 Get Smart, Telefilm. 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 


le, 
19,50 Tmo Sport, Attualita 
sportiva. 


20.20 Cinema Montecarlo: 
«CODICE REBECCA». 
Spionaggio. Con Cliff 
Robertson, David Soul, 
Robert Gulp. 

22.15 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.30 Il teatro di Ray Bradbu- 
ry, «Banshee». 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te; «E'ARRIVATA LA 
SPOSA». Commedia con 
Twiggy, Martin Balsam. 


TVM 


e 


19.20 Prima visione. 
19.30. Tvm Notizie. 
19.50 Cartoni animati. 


20.30 Film, «FURIA BIANCA». ‘ 


22,00 Telefilm, Detective. 


‘22.25 Prima visione. 


22.30 Tvm Notizie. 

22.50 S.0.S. 

23.15 Promozionale Roberta 
Pelle. 

23.45 Film, «LE LAUREAN- 
DE». 


15.00 «Brothers and Sisters», 
telefilm. 

15.30 Roberta Pelle. 

16,00 Music Box. 

17.30 «La freccia nel fianco», 
sceneggiato. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30. «Giorno per giorno», ru- 


brica. 

20,00 Bella Italia, documenta- 
rio. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. . 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

24,00 Ciase furlane. 

0,30 News dal mondo. 


PAN 


ns 


16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tennati. 

18.15 Notizie Oggi. 

18,40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21,00 Film, «| SETTE SOPRAV- 
VISSUTI» con Milton 
Berle, Dina Merill, regia 
M. Coffey. 

22.30/ Telefilm, Skyways. 

24.30 Film notte, «STORIA 
D'AMORE CON DELIT- 
TO». 


19.50 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

20.30 Ch 55 Telex. 

20,35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.15 Prima fila, rubrica setti- 
manale di cultura e va- 
ria umanità a cura di L. 
Cantarutti. 

22.00 Telefilm. 

22.30 News Notte. 

22.35 Claudine, telefilm, 1.a 
puntata, 

23.30 Ch 55 News. 


TELECAPODISTRIA 


18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

119,30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica, 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «OMICIDIO A PAGA- 
MENTO», film giallo. 
Con Luis De Funes, 
Noelle Adam, Jacques 
Jounneau, regia M. Re- 
samey. 

22.00 TgWuttoggi. 

22.15 Storia d'amore e d'ami- 
cizia. Film per la Tv «LA 
FAMIGLIA». Con Barba- 
ra De Rossi, Claudio 
Amendola. 

23.30 | concerti di sotto le stel- 
le, programma musica- 
le. 


Giovedì 15 ottobre 1987 


RAITRE 


«Pussycab» 
eWoody 


E' una commedia umoristica 
sul sesso, quella che Raitre 
manda in onda alle 21.30 dal 
titolo «Ciao, Pussycat». L'im- 
pronta di Woody Allen, qui 
soggettista e sceneggiatore, 
è subito ravvisabile. ll mec- 
canismo satirico e certe insi- 
stenze sulla psicoanalisi de- 
rivano senza dubbio dalla 
vena di Allen, passato suc- 
cessivamente alla regia. 

Un cast di «star», tra cui Pe- 
ter Sellers, Peter O’Toole, 
Ursula Andress, Romy 
Schneider, Capucine, inter- 
preta la surreale storia diret- 
ta da Clive Donner nel 1966, 
con le musiche pertinenti e 
suggestive di Burt Bacha- 
rach. Michael James, diret- 
tore di una rivista di moda 
parigina, è continuamente 
«abbagliato» dalla bellezza 
delle modelle con cui è in 
contatto quotidiano. Ma la fi- 
danzata Carol Werner è ge- 
losa e vede in pericolo il suo 
matrimonio. James decide 
allora, per porre fine a que- 
sto turbamento, di sottoporsi 
a sedute psicoanalitiche. 
Purtroppo però l'analista 
scelto, Fritz Fassebnder, è 
un uomo scombinato e don- 
naiolo, per cui invece di aiu- 
tare il paziente contribuisce 
a peggiorare la situazione. 
Michael James decide co- 
munque di sposare Carol, 
ma il viaggio di nozze si tra- 
sforma in una situazione far- 
sesca, visto che nello stesso 
albergo per cause diverse 
arrivano tutti i protagonisti 
della vicenda, dando vita a 
una divertente commedia 
degli equivoci. 

Raiuno, 20.30 

Walt Disney 


Consueto appuntamento con 
Walt Disney su Raiuno alle 
20.30: presenta «Zanna Gial- 
la», in «Serata Fantasia» (1.a 
parte). E' un film girato nel 
1957 da Robert Stevenson, 
interpretato da Dorothy 
McGuire, Fess Parker e 
Tommy Kirk. E’ la storia del- 
l’amicizia tra un ragazzo e 
un cane che si ammala di 
rabbia, adatta agli adole- 
scenti ma anche agli adulti. 


Raitre, 20.30 
«Vietnam» 


Il clamore suscitato dall'arri- 
vo anche in ltalia del nuovo 
film di Stanley Kubrick «Full 
Metal Jacket» (ma altri titoli 
sul tema della guerra nel 
Vietnam si annunciano a 
giorni) contribuirà probabil- 
mente a rendere di maggio- 
re attualità la «serata a sog- 
getto» proposta alle 20.30 da 
Raitre. L'ha realizzata Emilio 
Sanna (in studio a New York 
Furio Colombo condurrà il 
dibattito) e si intitola «Viet- 
nam». E' un nome che ormai 
evoca un’intera tragedia a 


UN GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DA OGGI 


al’ARISTON 
e al’AZZURRA 
ACCLAMATO DALLA 


CRITICA AMERICANA COME 
IL MIGLIOR FILM DI GUERRA 


Un film di 


Stanley Kubrick 


FULL METAL JACKET 


qualsiasi persona che anco- 
ra conservi memoria diretta 
dei primi anni ‘70. 

Il 5 febbraio del 1973 l’ultimo 
soldato americano venne in- 
fatti seppellito in terra indo- 
cinese. Il 30 aprile del 75 gli 
ultimi elicotteri carichi di 
marines e ufficiali si alzaro- 
no nel cielo di Saigon, marto- 
riato dalle bombe rimpa- 
triando i «consulenti» ameri- 
cani che abbandonavano il 
teatro di una guerra micidia- 
le e sfortunata, Dietro di loro 
quegli elicotteri lasciavano 
un paese in mano ai vietcong 
e ben 57.938 morti, frutto di 
15 anni di imboscate e batta- 
glie costate agli Usa 124 mi- 
liardi di dollari. 

Su quella tragedia calò pre- 
sto. il silenzio dopo una pri- 
ma ondata di film culminata 
nei contestati successi del 
«Cacciatore» e di «Apocalyp- 
se Now». Ara stata la prima 
guerra vissuta in «diretta Tv» 
ma gli americani preferivano 
dimenticare. Poi vennero 
Rambo, le polemiche sui «di- 
spersi» in Vietnam e, ades- 
so, un nuovo filone dello 
spettacolo alimentato dal 
successo di «Platoon», di 
«Giardini di pietra» e persino 
di una serie Tv, «The tour of 
duty». 

In studio a New York anche 
Oliver Stone, di «Platoon». 


Raidue, 23.30 
Film di guerra 


Su Raidue alle 23.30, un film 
di guerra, «Un lungo giorno 
per morire» (1968), di Peter 
Collinson, con David Hem- 
mings, Tony Beckley. Quan- 
do uscì, i critici ne apprezza- 
rono il rigore stilistico e non 
si lasciarono sfuggire l’acuta 
analisi psicologica dei per- 
sonaggi, realizzando in so- 
stanza un'opera antiretorica, 
diversa rispetto a tanti film 
bellici americani precedenti. 


[| 

COMICA. Vanessa Redgrave 
per la prima volta comica: ha 
finito di girare con Jonathan 
Pryce e Sammy Davis una 
commedia buffa intitolata 
«Passioni divoranti». 


el 
UN BIGLIETTO" 
DA MILLE CORONE 


Maldobria di terra e di mare 


di Carpinteri e Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20.30 - Dom. 16.30 - Lun. riposo 
Continua la vendita abbonamenti 


LACONTRADA 


LtAI7 


venerdì cabaret. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì 15 revival anni 60 e gare ritmi moderni. Dal 30 tutti i 


via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina - Cina» 


fono 200230. 


Gnoccoteca 
Tel, 54397. 


Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


Ristorante «Da Alice» - Duino 
Cucina del pesce. Chiuso lunedì. Telefonare 040/208482. 


Dalle 22 con voi. 


Piano Bar Hotel Savoia 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Greta Scacchi («Good morning Babilonia») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Martedì alle ore 
20 (turni AE) inaugurazione in 
serata di gala con «Carmen» 
di G. Bizet. Direttore Hubert 
Soudant, regia di Peter Wer- 
hahn. 

TEATRO G, VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì 23 alle 
ore 20 seconda (turni B/C) di 
«Carmen» di G. Bizet. Diretto- 
re Hubert Soudant, regia di 
Peter Werhahn. 

TEATRO STABILE. ‘Politeama 
Rossetti: ore 20.30 inaugura- 
zione stagione 1987/'88 in se- 
rata di gala «Casanova a Spa» 
di Arthur Schnitzler. Traduzio- 
ne di Claudio Magris con Ma- 
riano Rigillo (nel ruolo di Ca- 
sanova). Regia di Luca De Fu- 
sco. Si accede con invito. Do- 
mani ore 20.30 turno «prime». 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '87'88: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Lunedì 19 ottobre, 
assegnazione Ottavo Premio, 
della Critica Teatrale. Serata 
con Mariano Rigillo, Vittorio 
Franceschi, Mario Maranza- 
na, Anna Teresa Rossini. In- 
gresso libero per gli abbonati. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare», regia di Francesco 
Macedonio. Prevendita: Utat, 
Galleria Protti 2; al Cristallo 
un'ora prima dello spettacolo. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Full Metal Jacket» di 
Stanley Kubrick. Marines e 
Vietnam nel miglior film di 
guerra mai realizzato. V.m. 18 
anni. Sospesi tutti gli omaggi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Il profumo 
del male». Perversione e orge 
sataniche in un hard core del- 
la serie Cuoio nero. V.m. 18. 
Domani: «Conigliette sessual- 
mente bestie», 

FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45, 
20.30, 22:15: sexy, divina, fa- 
volosa, superstar è Madonna 
nel.suo film.«Who's That Girl». 

GRATTACIELO. 17.30, 20, 22.15: 
Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 
ryan D'Abo. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
Un cast. strepitoso: Costner, 
De Niro, Connery nel film del- 
l’anno: «Gli intoccabili» per la 
regia di Brian De Palma. 

SALA AZZURRA. Ore 15.15, 
17.15, 19.30, 21.45. «Full Metal 
Jacket» di Stanley Kubrick. 
Marines e Vietnam nel miglior 
film di guerra mai realizzato. 
Edizione integrale.V.m. 18 an- 
ni. Sospese le tessere. 


NAZIONALE 1 || 


OGGI GRANDE PRIMA 


UNO DOPO L’ALTRO IL CONTO ALLA ROVESCIA . 
DI QUEI ESASPERATI 365 GIORNI : 


COSTNER - DE NIRO - CONNERY 
UN CAST STREPITOSO NEL FILM DELL'ANNO 


un Fi. Di BRIAN DE PALMA 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Caine e Pierce Brosnan. Un 
diabolico piano del K.G.B. per 
annientare la Nato. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Soldati 365 all'alba» di Marco 
Risi. In superDolby stereo. 
Uno dopo l’altro il conto alla 
rovescia di quegli esasperati 
365 giorni. $ 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20,15, 22.15. «La casa 2». Dal 
genio maledetto di Sam Raimi 
il film che sta frantumando 
ogni record d'incassi in tutto Îl 
mondo! 2.a settimana. 


NAZIONALE 3; 16.30, 18.20; 
20.15, 22,15. «Gli occhiali d'or 
ro» di Giuliano Montaldo con 
Philippe Noiret, Ruper Eve- 
rett, Valeria Golino, Stefania 
Sandrelli. Dal romanzo di 
Bassani il film che ha trionfato 
aVenezia. 4:a settimana. | 


NAZIONALE 4. 16.15, 18, 20, 22. 
Grande prima: «Lunga vita al- 
la signorab. ll film di Ermanno 
Olmi vincitore del Leone d'at 
gento-a Venezia. 2.a settima” 
na. 


CAPITOL. 16; 18, 20, 22: Marle@ 
Matlin (Oscar ‘87) nel belliss” 
mo technicolor «Figli di un dio 
minore», con W. Hurt. Ecce” 
zionale successo. i 


VITTORIO VENETO. 15.30: 
16.50, 18.10, 19.30, 20.50; 
22.10: «Le avventure di Pete! 
Pan» di Walt Disney. Un mera” 
viglioso viaggio nel mondo 
della fantasia. Ultimo giorno! 


LUMIERE FIGE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22. In diretto 
proseguimento dalla | vision? 
il capolavoro dei fratelli Tavia” 
ni «Good Morning Babilonia” 
(Italia '87) con V Spano, G: 
Scacchi, O. Antonutti. i 

ALCIONE. Chiuso perlavori. + 


| RADIO, 15.30, 21.30: «Teleton0 


rosso». Se nel mondo xe casil 
do telefoni fa drin! | se disi d0 
monade e le crisi vien studa 
del Ma 'co xe un'interferenz4 
su 'sta linea d'emergenza X° 
de zerto intervenuda Ciccioli* 
na... tuta nuda! Che in ‘sto mor 
do originale la ghe tira su & 
morale! Viet. sev. min. an! 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Le pro!?” 
zioni cinematografiche 50N! 
sospese dal 15 al 18 ottobl® 
per motivi tecnici. Il prossi®! 
film, lunedì 19: «Another tim! 
another place» di Micha® 
Radford. 


por li? 
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Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Amaro debutto per.William 
Verity, nuovo segretario al commercio del- 
l'amministrazione Reagan. leri, nel giorno 
dell’insediamento nell'ufficio che fu di Mal- 
colm Baldridge, morto per una caduta da ca- 
vallo, si è avuto il dato di agosto della bilan- 
cia commerciale: il buco è di 15,7 miliardi di 
dollari. E' meno di luglio (16,5 miliardi di dol- 
lari) ma più, molto più dell’agosto dell'anno 
scorso (14 miliardi di dollari). 

Gli americani continuano a comprare stra- 
niero. Non li frenano i rincari, dovuti al de- 
prezzamento del dollaro: 60 per cento nei 
confronti dello yen giapponese, 50 per cento 
nei confronti del marco tedesco, 40 per cento 
nei confronti delle altre principali valute, in 
una media che abbraccia gli ultimi due anni. 
Il made in Japan o in West Germany rimane 
attrattivo per la capacità di quegli imprendi- 
tori di limare sugli utili, contenendo l’erosio- 
ne del deprezzamento del dollaro. Altri pae- 
si, come gli emergenti dell’Asia del Pacifico, 
Corea del Sud, Taiwan, Singapore, hanno 
ancorato al dollaro le loro monete e dunque 
non risentono delle sue variazioni. 

leri, all'annuncio del dato di agosto, Wall 
Street;ha perso quaranta punti in mezz'ora, 
per poi accusare ulteriori flessioni nel primo 
pomeriggio: l'indice Dow Jones ha infatti au- 
mentato le perdite a 68,7 punti toccando quo- 
ta 2439,4. 

Anche il dollaro, dopo una prima parte della 
giornata tranquilla in Europa (prima dell'an- 
nuncio del deficit), ha accusato un brusco ri- 
basso (anche se frenato da voci su-un'inter- 
vento della Fed) sui mercati dei cambi statu- 
nitensi. La valuta americana è stata quotata 
in apertura a 1.307 lire, contro le 1.314,89 del- 
la media Uic di ieri in Italia. 

«Gli investitori temono ora una seconda 
stretta al credito, più alti tassi d'interesse de- 
primono il mercato», dice Allen Sinai, della 
Shearson Lehman di New York. 

Il Dow Jones scende e — una volta di più — 
esatta si rivela la previsione del guru rurale 
della Georgia, quel Robert Pretcher che una 
settimana fa consigliò ai suoi clienti di ven- 
dere. 3 

Le prospettive sono negative. A qualche set- 
timana dalla riunione a Washington del grup- 


Nel giorno dell’insediamento ufficiale, annunciato ieri dal Presidente Reagan, il 
nuovo segretario al commercio Usa, William Verity (a sinistra), ha dovuto affrontare 
ùna giornata convulsa, con i mercati valutari e mobiliari in tensione di fronte ai dati 
negativi della bilancia commerciale americana. (Telefoto Afp) 


po dei sette «ricchi» il loro impegno per la 
stabilità dei cambi rischia di essere travolto. 
Il dollaro sfiora ormai la fascia bassa delle 
«zone di referenza», al di sotto delle quali le 
banche centrali intervengono a sostegno. 

Da febbraio a oggi, circa novanta miliardi dî 
dollari sono stati rastrellati dal mercato in- 
ternazionale. Ma ogni sostegno ha il respiro 
corto, soprattutto se'e contraddetto dai com- 
portamenti dei sette «ricchi». 

Mentre gli Stati Uniti insistono per un gonfia- 
mento della domanda dei paesi con surplus 
commerciali, i due principali partner, Giap- 
pone e Germania Federale, lasciano lievita- 
re il «prime rate» e dunque restringono, anzi- 
ché allargare, i consumi interni. Il «prime ra- 
te» anticipa un ritocco del tasso di sconto e 
questo, a sua volta, premerà sul Fed, Federal 
reserve board, per una seconda correzione 
verso l’alto: La prima avvenne due mesi fa: 
da5,5al6percento. © 

Alan Grenspan, nuovo presidente della Ban- 
ca Centrale americana, afferma che non ci 
sono pericoli di inflazione (al 4 per.cento). 
Sembra dunque escludere un aumento del 
tasso di sconto. 

Ma anche negli Stati Uniti il «prime rate» è in 
movimento verso l’alto.(9,25 per cento contro 
|°8,25.di soli pochi mesi fa). Sarà il mercato, 
prima o poi, a imporre la correzione. In caso 
contrario rallenterebbe l'afflusso di capitali 
stranieri in cerca di vantaggiosa sistemazio- 
ne sul mercato obbligazionario americano. 
Mercato obbligazionario che ieri ha intanto 
reagito spingendo in ribasso i'prezzi tanto 
che per la prima volta in circa due anni il 
rendimento dei buoni del Tesoro trentennali 
in scadenza nel 2017 ha raggiunto il.10%. 
Le previsioni sono dunque inquietanti. A di- 
spetto dei voti espressi a Washington dai mi- 
nistri finanziari dei sette (Stati Uniti, Giappo- 
ne, Germania Federale, Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Canada), il coordinamento 
delle politiche economiche rimane sulla car- 
ta. 

Il passivo della bilancia commerciale ameri- 
cana si proietta, a fine anno, verso un nuovo 
primato: oltre 170 miliardi di dollari. Si depri- 
me il dollaro, la cui discesa non è arrivata al 
fondo. Si deprime Wall Street nel timore di un 
rallentamento economico. La crescita è co- 
munque attualmente. più che rimarchevole: 
fra il3 e il 4 per cento. 
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BILANCIA COMMERCIALE USA 


Nel «pantano» del deficit 


L’annuncio del «buco» di agosto strapazza dollaro e Wall Street 


Nuove spinte da parte del mercato a un aumento dei tassi 


BRUXELLES — Ormai è 
via libera della commissio- 
ne Cee alla definizione dei 
testi legislativi per la com- 
pleta «deregulation valuta- 
ria». Sono questi, secondo 
quanto ha annunciato un 
portavoce. della Comunità, 
i risultati del dibattito che 
l'esecutivo Cee ha avuto a 
Strasburgo. 

Al termine dei lavori con- 
dotti in stretto contatto con 
i comitati specializzati, la 
commissione ha concluso 
ieri che «non ci sono più 
ostacoli alla presentazione 
delle due direttive nelle 
prossime settimane» per la 
completa liberalizzazione 
dei movimenti di capitali 
nella Cee. | ministri dell’e- 
conomia e delle finanze 
della Cee ne discuteranno 
già nella riunione del 16 
novembre a Bruxelles. 
Dopo una prima fase deci- 
sa il 17 novembre di un an- 
no fa, questa seconda ri- 
guarda tutte Je operazioni 
non ancora liberalizzate, 
dai conti correnti ai deposi- 


DEREGULATION 
Bruxelles, presto va 


«Non ci sono più ostacoli alla presentazione delle direttive» 


ti, agli investimenti in titoli 
a breve termine, ai prestiti 
e crediti non commerciali, 
alle azioni e obbligazioni 
di società non quotate in 
Borsa, ai fondi comuni 
d'investimento. 

In una nota pubblicata ieri, 
la commissione Cee sotto- 
linea l'estrema importanza 
di questa fase nella crea- 
zione di uno spazio finan- 
ziario europeo e nella defi- 
nitiva integrazione, entro il 
1992, di un grande mercato 
senza frontiere. Molte le 
implicazioni.e quindi le mi- 
sure da prendere a esem- 
pio per quanto riguarda le 
banche o la fiscalità. 

Per la libertà di insedia- 
mento degli istituti di credi- 
to, la commissione Cee ha 
sottolineato pure che non 
c'è legame di interdipen- 
denza con la completa de- 
regulation valutaria e ha 
aggiunto che sarà attuata 
in base al principio del mu- 
tuo riconoscimento delle 
legislazioni bancarie na- 
zionali accompagnato da 


lute più libere 


un minimo di armonizza- 
zione in settori chiave. 
Anche in regime di com- 
pleta liberalizzazione gli 
stati membri potranno far 
ricorso alla «clausola di 
salvaguardia» per intro- 
durre delle misure limitati- 
ve, ma soltanto. per opera- 
zioni a breve termine e per 
un periodo non superiore 
ai sei mesi. / i 
Per far fronte a turbative 
temporanee del funziona- 
mento dei mercati dei capi- 
tali, gli stati membri avran- 
no molto probabilmente a 
disposizione un unico stru- 
mento finanziario il cui 
campo di intervento sarà 
ampliato rispetto alla si- 
tuazione attuale. 

La commissione Gee sotto- 
linea infine la necessità di 
evitare che la creazione di 
uno spazio finanziario eu- 
ropeo renda la vita più faci- 
le agli evasori fiscali. Per 
quanto riguarda le imposte 
indirette, alcune proposte 
di armonizzazione sono 
state presentate in luglio. 


MEDIOBANCA 


Giovedì 15 ottobre 1987 


Viaggia in discesa 
la privatizzazione 


ROMA - Il governo si è già 
riservato l’ultima parola sul- 
la privatizzazione di Medio- 
banca. Lo ha spiegato ieri il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Luigi Granelli, dichia- 
rando che una «valutazione 
collegiale e conclusiva sulla 
complessa operarazione 
Mediobanca» sarà fatta dal 
governo, il quale provvederà 
poi a dare «opportuna comu- 
nicazione al Parlamento». 


Questo significa che ora si 
aspettano le decisioni dei 
consigli di amministrazione 
(tra oggi e domani) del Ban- 
co di Roma, della Banca 
Commerciale e del Credito 
Italiano sul modo e sul prez- i 
zo, a cui cedere le azioni al 
gruppo dei privati e ai rispar- 
miatori. 


Subito dopo, l’Iri si pronun- 
.cerà con un sì (che appare 
scontato) o con un no. Quin- 
di, la parola al governo e al 
Parlamento. 


Sorprese nor se ne dovreb- 
bero verificare. Il ministro 
Granelli ha fatto sapere di 
aver già discusso della cosa 
con il presidente del consi- 
glio, Giovanni Goria, e che 
entrambi sono giunti alla 
conclusione che il progetto 
di privatizzazione risponde’ 
alle finalità spesso ribadite 
da esponenti del governo. 


Insomma, a meno di clamo- 
rosi fatti nuovi, la privatizza- 
zione di Mediobanca non do-. 
vrebbe più incontrare osta- 
coli. 


Tra l’altro, è stato conferma- 
to che Mediobanca prima di 
privatizzarsi cederà il 4% di 
Telit in suo possesso a un 
istituto di credito completa- 
mente nelle mani dell’Iri. Chi 
sarà a rilevare il pacchetto di 
azioni Telit non è stato anco- 
ra deciso. leri si sono fatti 
nomi di Imi e Crediop, ma 
non è stato escluso che il 
pacchetto possa finire in ma- 
noaunadelle tre Bin (Banco 
Roma, Commerciale e Cre- 
dito). 


Sul fronte politico c'è da se- 
gnalare la presa di posizione 
di Pci e Sinistra indipenden- 
te, che hanno chiesto al go- 
verno di sospendere l’opera- 
zione Mediobanca e dar vita 
a undibattito parlamentare. 


Secondo Pci e Sinistra indi- 
pendente la privatizzazione 
di Mediobanca non può .es- 
sere accettata perché sareb- 
be la dimostrazione di «un 
ulteriore ridimensionamento 
della presenza delle parteci- 
‘pazioni statali nel sistema 
economico italiano». 

[nu. na. 
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EDITORIA 
Monti 
Ferruzzi: 
trattative 


rotte 
MILANO — ll titolo Editoriale 


ROMA — Immediata rispo- 


Spa, che fa capo al gruppo 
Monti, è stato rinviato ieri al- 
l'apertura delle quotazioni in 
Borsa per eccesso di rialzo. 
Il provvedimento, che deter- 
mina il rinvio della chiamata 
al listino a fine giornata, è 
stato adottato quando il titolo 
Editoriale ha raggiunto le 
3.550 lire, a fronte di una 
chiusura di martedì di 3.170 
lire. 

It titolo ha chiuso, al termine 
delle contrattazioni, a 3.229 
lire, con un rialzo del 4,06 
per cento rispetto alla chiu- 
sura di lunedì. Il portavoce 
del gruppo Monti, Pompeo 
Borlone, sindaco delle due 
società del gruppo — Poli- 
grafici ed Editoriale —, inter- 
pellato sul rinvio del titolo 
Editoriale per eccesso di 
rialzo ha detto che «i titoli 
vanno e vengono a seconda 
delle offerte», e ha aggiunto 
che «in Borsa i ribassi e i 
rialzi sono all'ordine del 
giorno». 

Alla domanda se le interru- 
zioni delle trattative con il 
gruppo Ferruzzi preluda al- 
l'avvio delle trattative o ac- 
cordi con altri gruppi, Borlo- 
ne ha risposto: «Non c'è as- 
solutamente niente». 

La conferma della rottura 
delle trattative con il gruppo 
Monti era arrivata in Borsa 
nella tarda mattinata diretta- 
mente da Ravenna. 

|| 

APPLE. Fatturato in aumento 
del 45 per cento e utili netti 
per 4 miliardi di lire: sono 
questi i principali risultati del 
bilancio 1987 della Apple 
Spa, consociata italiana del- 
l'americana Apple compu- 
ter, chiuso al 30 settembre. 
«Il fatturato della società — 
ha detto l'amministratore de- 
legato della Apple italiana 
Sergio Nanni nel corso di 
una conferenza stampa — 
ha raggiunto i 61 miliardi». 


sta dell’Ansaldo, dopo pochi 
giorni di pausa, all'accordo 
fra: la Franco Tosi e la multi- 
nazionale Brown Boveri nel- 
l’elettromeccanica. Nell'oc- 
chio del ciclone stavolta è il 
Gie, il consorzio che si occu- 
pa, in particolar modo, della 
commercializzazione all'e- 
stero dei prodotti delle indu- 
- strie elettromeccaniche ita- 
liane e nel quale sono pre- 
senti sia l'lri-Finmeccanica, 
sia ilgruppo Pesenti. 
L'Ansaldo diventerà infatti 
azionista di maggioranza del 
Gie (Gruppo industrie elet- 
tromeccaniche) grazie a un 
accordo raggiunto con la Ri- 
va Calzoni che ha ceduto 
parte delle sue azioni dete- 
nute nel capitale del Gie. Il 
gruppo era finora controllato 
pariteticamente dall’Ansal- 
do e da un gruppo di società 
private di cui la Franco Tosi 
(gruppo Pesenti) era la capo- 
fila. 
Il nuovo assetto del Gie se- 


Tra i nuovi 


partner 


uno scambio 


di azioni 


gue la decisione della. Fran- 
co Tosi di allearsi con la 
Brown Boveri nelisettore ter- 
mo-elettromeccanico, una 
decisione che — afferma 
una nota congiunta dell’An- 
saldo e della Riva Calzoni — 
«altera le premesse e i con- 
tenuti che stanno a fonda- 
mento delle intese intercor- 
se perla costituzione e ilfun- 
zionamento del Gie. «In tale 
quadro — conclude la nota 
— Riva Calzoni ha ceduto ad 
Ansaldo i propri diritti su 
quota parte delle sue azioni 


DOPO L'ALLEANZA TOSI-BROWN BOVERI 


|L’Ansaldo «castiga» Pesenti 


Un accordo con la Riva Calzoni fa saltare l’intesa paritetica nel Gie 


Gie e una quota delle proprie 
azioni». 

L'accordo raggiunto tra l’An- 
saldo e la Riva Calzoni costi- 
tuisce, in sostanza, la rispo- 
sta degli altri maggiori ope- 
ratori dell'industria elettro- 
meccanica italiana alle inte- 
se raggiunte tra la Franco 
Tosi e il Tecnomasio italiano 
Brown Boveri (Tibb) nell'am- 
bito della fusione avviata tra 
la svedese Asea e la svizze- 
ra Brown Boveri. 

La Franco Tosi, evidente- 
mente, secondo i partner nel 
Gie (Ansaldo con il 50 per 
cento, Riva Calzoni con il 
16,6 per cento mentre la so- 
cietà del gruppo Pesenti de- 
tiene il 33,4 per cento del ca- 
pitale), si è alleata con un 
concorrente del Gie a livello 
internazionale. 

Per non correre il rischio di 


paralizzare l'operatività del 


Gie, dopo l'accordo Franco 
Tosi-Tibb, i due partner della 
società di Pesenti si sono al- 
leati con uno scambio: la Ri- 


Consorzio: 


Finmeccanica 


otterrà la 


maggioranza 


va Calzoni ha ceduto parte 
delle sue azioni nel Gie al- 
l’Ansaldo consentendo alla 
società pubblica di assumer- 
ne la maggioranza; la Riva 
Calzoni, da parte sua, vede 
entrare nella sua compagine 
azionaria l’Ansaldo e, a sua 
volta, diventa azionista di 
maggioranza della Hydroart 
che era finora controllata pa- 
riteticamente (con il 33,3 per 
cento ciascuno) da Tosi, An- 
saldo e Calzoni. La Hydroart 
ha 132 dipendenti d un fattu- 
rato (1986) di 41 miliardi. 


«Ansaldo e Riva Calzoni — 
affermano fonti di entrambe 
le società — ritengono che la 
struttura del Gie debba esse- 
re consolidata per non corre- 
re rischi di paralisi. Mai co- 
me in questo momento, infat- 
ti — aggiungono le stesse’ 
fonti — il paese e l'industria 
elettromeccanica -nazionale, 
pubblica e privata, hanno bi- 
sogno di coordinare i loro 
sforzi per l'esportazione di 
prodotti industriali ad alto 
valore aggiunto». 

Il gruppo Pesenti giudica in- 
vece «contraddittoria» la 
scelta dell’Ansaldo. «Ci me- 
ravigliano ilktono e i contenu- 
ti del comunicato stampa di 
Ansaldo e Riva Calzoni — si 
afferma in ambienti vicini al 
vertice del gruppo a:cui fa 
capo la Franco Tosi — per- 
ché contraddicono le recenti 
comunicazioni ufficiali del- 
l'Ansaldo diffuse all'indoma- 
ni dell'accordo Franco Tosi- 
Brown Boveri nel settore ter- 
moelettromeccanico. 


LA SCOTTI IN BORSA 


Rinviato il debutto 


Successo dello scambio degli «atipici» 


MILANO — Per il momento i titoli della Scotti 
non riapproderanno in Borsa (dopo dieci an- 
ni di assenza dalle quotazioni), ma la finan- 
ziaria gode di buona salute, anzi, ottima. 
Questo il senso di un incontro stampa orga- 
nizzato ieri dai responsabili della finanziaria 
che già per due volte ha chiesto alla Consob 
di far «slittare» i termini dell'approdo dei 
suoi titoli alla Borsa valori di Milano, dal 15 
settembre al 15 ottobre e dal 15 ottobre a 
un'imprecisata data posteriore alla fine del 
mese. 

«Il nostro aumento di capitale in seguito al- 
l’Ops (Offerta pubblica di scambio) è risultato 
superiore al previsto — ha spiegato Paolo 
Federici, presidente della società —. Il capi- 
tale è attualmente a circa 734 miliardi, dun- 
que vogliamo arrivare in Borsa con un nuovo 
prospetto che chiarisca meglio il nostro stato 
patrimoniale. Non vogliamo che si guardi a 
noi con sospetto». ; 
Federici ha anche sottolineato come il mo- 
mento sia estremamente favorevole, visto il 
probabile riaccendersi dell'inflazione, per gli 
investimenti immobiliari, legati a beni reali 
soggetti a rivalutazione: «I titoli atipici — ha 
spiegato — stanno avendo all’estero (Fran- 
cia, Inghilterra, Usa) un andamento molto in- 
teressante. Grazie alla liberalizzazione valu- 
taria stiamo studiando la possibilità di appro- 


i 
dare sul mercato estero, che offre molte 00 
casioni di joint venture per un gruppo com? i 
nostro, che può vantare un'esperienza e UN 
capacità tecnica di tutto rispetto nel ramo co” 
struzioni e servizi». 

La Scotti è la società cui è spettato il difficile 
compito di convertire in titoli «tipici» i certi!” 
cati immobiliari (più di mezzo miliardo‘di tito” 
li atipici di 45 società) sottoscritti da circa 
mila risparmiatori a metà degli anni '70. NO 
appena la società verrà quotata, gli ex sotto” 
scrittori potranno disporre delle loro azion! 
sul mercato. 

La Scotti è-oggi la principale partecipazion® 
dell'Eurogest nel settore immobiliare. La ra” 
gione addotta per il «ritardo» nello sbarco Il 
Borsa è quella di «fornire alla Consob © 
pubblico il massimo delle informazioni sulle 
possibilità patrimoniali della società». 

In realtà, il rischio che attende al varco gli e 
sottoscrittori che aspettano da anni di rie!” 
trare in possesso di almeno una parte È 
loro risparmi e indubbiamente saranno sti 
molati a vendere le azioni non appena Né 
avranno la disponibilità, è di vedere un IM 
mediato crollo di quotazione del titolo, rim4 
nendo ancora una volta, con in mano po©9 
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Continua la sfida tra Paperone e Rockerduck 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Ogni anno 
quando «Fortune» e «For- 
bes» le due autorevoli riviste 
americane di finanza e affa- 
ri, pubblicano, in gara l'una 
con l’altra, tutti i nomi dei mi- 
liardari in dollari, qualcuno 
scopre di essere o un poco 
più ricco o terribilmente più 
povero. 

E' un gioco per il quale gli 
americani vanno pazzi. La 
classifica è puramente idea- 
le, ma quando si è scoperto 
che ormai sono i giapponesi 
gli uomiini più ricchi del 
mondo la delusione è calata 
pesante tra i cowboy delle 


due coste. 

leri però «Forbes» distri- 
buendo alcune anticipazioni 
sulle cifre che usciranno sul 
prossimo numero di novem- 
bre ha fatto, tirare un sospiro 
di sollievo. E' stato calcolato 
che i magnifici 400 uomini 
d’oro d'America assommano 
complessivamente patrimo- 
ni per 220 miliardi di dollari 
(286 mila miliardi di lire cir- 
ca) e hanno incrementato del 
41% le loro fortune rispetto 
all'anno precedente. Come 
dire la minaccia di inflazione 
li preoccupa il minimo. 

A guidare ormai per il terzo 
anno consecutivo la grande 
lista è Sam More Walton, pa- 
drone della sterminata cate- 


na di negozi «Walt-Mart Sto- 
res», con 8,5 miliardi di dol- 
lari vale a dire 11.050 miliar- 
di di lire. Fofbes però ha sti- 
mato l'incredibile patrimonio 
di Walton ben 200 miliardi in 
meno della valutazione di 
Fortune. Nel caso di Donald 
e Samuel Newhouse invece 
proprietari di ventisei gior- 
nali quotidiani e di decine di 
televisioni via cavo, la diffe- 
renza di stima tra i due gior- 
nali è di tremila miliardi. For- 
bes, per la verità è sempre 
stato considerato molto at- 
tendibile sul piano delle ci- 
fre, anche perché lo stesso 
editore, oltre a essere un ec- 
centrico amante dell’arte e 
della bella vita è pure lui arci 


miliardario e non gradisce le 
eventuali contestazioni dei 


. suoi «compagni in affari». 


Per entrare nell'albo d’oro 
questa volta bisognava ave- 
re almeno 289 miliardi. Da 
ultimo ce l’ha fatta Arthur 
Rock, un medio costruttore 
dello stato di New York. 
Manhattan rimane comun- 
que anche per il 1987 la «ca- 
pitale» degli stati più ricchi 
con ben 78 personaggi nella 
lista dei quattrocento, segui- 
ta dalla California con 62 e 
dal Texas con 33. 

Ipiccoli principi dello stato di 
New York anche se abitano 
in lussuosissime ville nel 
verde fuori della città sono 
proprio loro, Donald e Sa- 


muel Newhouse che per 
qualche «centinaio di miliar- 
di in più hanno soffiato il pri- 
mato a Rupert Murdoch 56 
anni, il grande finanziere au- 
straliano naturalizzato ame- 
ricano che detiene un vero 
impero di carta stampata sia 
a New York che in Europa ed 
è anche diventato di recente 
padrone della casa cinema- 
tografica Twentieth Century 
Fox e della Fox Tv network. 
Ma in America anche lo 
sport paga. Nella singolare 
classifica a nove zeri, figura- 
no infatti ben quattro pro- 
prietari di squadre di base- 
ball, da Carl Pohlad dei 
. «Minnesota-Twins» a Tom- 
has Monaghan dei «Detroit 


milioni di dollari. 


Tigers» ad August Busch dei 


«St. Louis Cardinal», per fini- 
re con Robert Lurie dei «San 
Francisco Giants». Ogni 
squadra produce milioni di 
dollari di incasso all'anno 

Ecco perchè in questi giorni, 
è così alta la tensione pec lo 
sciopero del football: | gioca- 
tori sono sul piede di guerra 
perché vogliono cartellino li- 
bero, minimi di stipendio e 
pensione garantita i loro pa- 
droni invece pur pagandoli 
già milioni di dollari li voglio- 
no tenere sotto diretto con- 
trollo e venderli come «puro- 
sangue» al miglior offerente 
perché il caricubblicitario e 
di introito dai Network televi- 
sivi perle dirette degli incon- 


tri raggiunge ormai cifre da 
capogiro. 

Insomma i «nuovi ricchi» non 
sono più figli del petrolio o 
delle noccioline ma anche 
dei computer e del business 
che arriva dallo spettacolo. 
A soli 31 anni Willima Henry 
Sates Terzo, è entrato nella 
top list con tutti i suoi 
«chips». Secondo il «diziona- 
rio miliardario '87» inioltre, 
prima di trovare il nome di 
un Rockfeller bisogna scen- 
dere al 45 posto. David ha 
raggiunto il miliardo di dolla- 
ri per un pelo questa volta, 
mentre Laurence Rockfeller 
‘addirittura è stato piazzato al 
50. posto perché le stime non 
gli attribuiscono più di 900 


Lo stesso Donald TrumPllzo 
ne considerato un autenti, 
re del cemento a Manhalti h 
è riuscito a guadagnare 800 
tanto la sessantesima P2%, 
zione del paese. Niente IN4 Do 
per la sua giovane età MA. di 
‘stante anni luce dagli undi n) 
mila miliardi Walton. TT00,, 
però ha comprato il Nabl ; 
lo straordinario yacht 8PP 60, 
tenuto a Kashoggi. QUANe 
con l'elicottero i rada Ù) 
piccolo ospedale entrerà tÒ 
porto di New York, per la Pj 
modesta imbarcazion® <— 
Forbes, soli 25 metri, all dn 
cora sull’East River, sar4 
bello smacco. 
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Giovedì 15 ottobre 1987 


Sport 


‘ FORMULA 1 / GP DEL MESSICO 


A un passo dal titolo 


Domenica Piquet può laurearsi campione -I «turbo» dell’88 


Ventisette sono i punti a di- 

Posizione, Nelson Piquet 

Nta un bottino di 18 lun- 

2ze sul compagno-rivale 
pae! Manseli. Settanta ne 

til brasiliano, 52 il britanni- 
del S1 il «paulista» Senna, 
lla Lotus Honda. Ma il gio- 

° degli scarti è in agguato: 
‘N il Gran:premio del Mes: 

9 che si svolgerà domeni- 
«Pl! circuito dei fratelli 

*edro e Ricardo Rodri- 
dea» Piquet sarà costretto a 
Veartare» qualcosa. 

Sdiamo perché. Il regola: 
(Sto della massima cate- 
ISria automobilistica con- 
“te ai «top driver» di utiliz- 
de solo undici dei sedici 

Nteggi disponibili. Dopo 
i ® «tetto» bisogna comin- 
Gi ‘Are a gettare punti alle orti- 
{ le. Ora, Piquet è già a quo- 
11, Mansell ha otto pun- 
ih gi dregecina; Segga dieci. 

leoria, il brasiliano della 

‘illiams Honda potrebbe 
&Urearsi campione del mon- 

"Per la terza volta già do- 

‘“Nica sera. Ma a causa del 
9idco degli scarti Mansell 
Ratrebbe avere qualche 

anche in più di ciò che la 
tel Sifica attuale lascia in- 

Ndere, 

Meno favorito sia dal punteg- 
Sio sia dai regolamenti, al 
®mento attuale sembra 
(Da Ma non è di questo 

È vogliamo parlare, bensì 
al tuolo anomalo da lui as- 
mne corso dell'ultimo 
De premio spagnolo. 
& anno definito «tappo» a 
ea del rallentamento da 

| imposto alle due Ferrari. 
ne la sua non è stata una 
Spinovia scorretta. Come ci 

Msicordera, a Jerez de la 
ORASTE le monoposto del 
MAS lino erano stafe prota- 
165 SE di una partenze infe- 
DES aveva consentito al 
TARARENO di bruciarle en- 
mense La tortuosità e le di- 

Ù loni ridotte del circuito 

Re aho fatto il resto, cosic- 
ufia Sepa (che disponeva di 
digque oa più recalcitrante 
diado le italiane) suo mal- 
tuo] ‘a dovuto recitare il 

© del pilota «tappo». 
SH Mo subito di Ferrari. 
Vetture Nei giorni scorsi le 
fatto gi di Maranello hanno 
SiOrna | a ouzzare gli occhi ai 
Petitiyp Sti per i tempi com- 
tbo ! ottenuti con motori 
tr Otati di valvola limita- 
sie sPortata a 2,5 bar (atmo- 
fatto! Id). Meglio di esse ha 

Outsen Benetton che con 
Tecor ha inanellato giri da 
Spa Sulla stessa pista 
sausnola, 
dante Così spontanea una 
Stagion a: nella prossima 
affida Ne converrà proprio 

Irsi ai propulsori aspi- 


ci 


ci 


Sparlia 


rati da 3500 cc? L'evoluzione 
dei motori sovralimentati 
consente loro di ottenere po- 
tenze stimabili attorno ai 650 
cavalli anche con una pres- 
sione ridotta a sole due at- 
mosfere e mezza. E infatti 
molti team hanno fatto un 
mezzo passo indietro: co- 
minceranno l’88 con i motori 
turbo, pur continuando l’evo- 
luzione degli aspirati (anche 
perché dal 1989 le turbine 
verranno messe fuorilegge). 
Se i tecnici sono già allavoro 
per la prossima stagione, 
anche i piloti stanno vivendo 
un momento delicato. Il 
«mercato delle vacche gras- 
se» è quanto mai aperto. Con 
la fuga di Piquet dalla Wil- 
liams alla Lotus, con quella 
del rivale Senna dai «sigari 
gialli» alla McLaren (a fianco 
di Alain Prost), con l’arrivo di 
Patrese alla Williams, la For- 
mula 1 è stata completamen- 
te rivoluzionata. Tra le squa- 
dre ancora da definire spic- 
ca il nome eccellente della 
Benetton: Boutsen è stato ri- 
confermato, ma Teo Fabi ha 
preferito altri lidi dell’auto- 
mobilismo. Peccato. Così il 
suo pato è a disposizione e i 
piloti interessati sono ben 
quattro: Johansson giubilato 
dalla McLaren dopo l’opaca 
stagione '87, Stefano Mode- 
na, Alex Caffi, i cui exploit 
pur con la modesta Osella, 
non sono passati inosserva- 
ti, e infine Alessandro Nanni- 
ni, considerato il giovane ita- 
liano più promettente dell’in- 
tero «circus». 
Ma ritorniamo alla gara di 
domenica. Il circuito messi- 
cano è uno dei migliori del 
mondo, a differenza di quello 
spagnolo, e rende abbastan- 
za agevoli i sorpassi. Anche 
questa pista, però, ha un 
neo: l'asfalto non è ottimale 
e può diventare il vero arbi- 
tro della disfida. | tifosi si ri- 
corderanno forse che nella 
passata stagione il Gp del 
Messico fece strage di gom- 
me. Si salvò solo la' Benet- 
ton, e Berger (speriamo che 
ciò sia di buon auspicio) vin- 
se la gara proprio rispar- 
miando saggiamente i co- 
pertoni. 
Si tratta di una pista, comun- 
que, abbastanza «veloce»: 
quest'anno le medie dovreb- 
bero aggirarsi attorno ai 
duecento orari. Ma i tecnici 
potranno arrivare a ciò solo 
dopo aver completamente ri- 
visto i propri calcoli tenendo 
conto dell’insolita altitudine: 
2200 metri sul livello del ma- 
re. La messa a punto del mo- 
tore e il carico aerodinamico 
devono tener conto della ra- 
refazione dell'aria. 

[ Roberto Carella] 


Gerhard Berger nella scorsa stagione colse proprio in Messico uno stupendo 
successo (anche'grazie alla felice scelta dei pneumatici Pirelli) con la Benetton. 
Con la Ferrari intende fare il bis. 
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. MANSELL (Williams) 


. SENNA (Lotus) 
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. PROST (McLaren) 


JOHANSSON (McLaren) 


. BERGER (Ferrari) 


. FABI (Benetton) 
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. BOUTSEN (Benetton) 
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. ALBORETO (Ferrrì) 


10. 


NAKAJIMA (Lotus). 


11. 


CHEEVER (Arrows) 


12; 


DE CESARIS (Brabham) 


13. 


STREIFF (Tyrrell) 


14. 


PALMER (Tyrrell) 


Li 


DAVIS. L'Italia giocherà 
contro Israele nel primo 
turno della Coppa Davis 
1988. L'incontro si dispute- 
rà in Italia dal 5 al 7. feb- 
braio. Questo l’esito del 
sorteggio del gruppo mon-. 
diale, avvenuto a Londra: 
Svezia-Nuova Zelanda, 
Cecoslovacchia-Para- 
guay; Messico-Australia, 
Svizzera-Francia, Germa- 
nia Federale-Brasile, Da- 
nimarca-Spagna, Italia- 
Israele, India-Jugoslavia. 
MC ENROE. John Mc En- 
roe torna a brillare. Il ten- 
nista americano si è aggiu- 
dicato il torneo «A-T-and 
T» di Atlanta, battendo in 
finale con il punteggio di 6- 
47-5il connazionale Anna- 
cone, che si era in prece- 
denza sbarazzato dello 
svedese Edberg e del ce- 
coslovaccco Lendl. La vit- 
toria ad Atlanta è valsa a 
Me Enroe una borsa di 
195 milioni di lire. 


SCOTTSDALE. L’america- 


no Brad Gilbert, testa di . 


serie numero tre del tabel- 
lone, ha vinto gli Open di 
tennis «Wct» di Scottsdale, 
battendo in finale in soli 
due set, 6-2 6-2, il conna- 
zionale Teltscher. 


CICLISMO 


Sorteggio di Davis: 
Italia-Israele 


GRAF. Steffi Graf si è ag- 
giudicata iltorneo di tennis 
femminile. di Magonza, 
umiliando per 6-1 6-2 in fi- 
nale la bulgara Maleeva in 
appena tre quarti d'ora. 
REGGI. L’azzurra Raffael- 
la Reggi ha superato il pri- 
mo turno del torneo inter- 
nazionale di tennis di Fil- 
derstadt, battendo per 6-2, 
6-4 la inglese Durie. Marti- 
na Navratilova, testa di se- 
rie numero uno, si è quali- 
ficata per il terzo turno del 
singolare femminile supe- 
tando per.6-1, 6-4 la suda- 
fricana Fairbank. 
BASKET. Risultati delle, 
partite per le Coppe euro- 
pee, Coppa delle Coppe 
(andata ottavi di finale), 
Enad Nicosia (Cip)-Scavo- 
lini Pesaro (Ita) 41-143; Al- 
vik.(Sve)-Hapoel Galil 
Elyon (Isr) 93-95; Ubbc 
Wels (Aut)-Int Belgrado 
(Jug) 85-97; Contern (Lux)- 
Juventud Badalona (Spa) 
67-83. Coppa Korac (Anda- 
ta secondo turno). Macca- 
bi Haifa (Isr)-Villeurbanne 
(Fra) 103-89; Manchester 
United (Ing)-Manresa 
(Spa) 94-80. Coppa Ron- 
chetti (Andata secondo tur- 
no), Mirande (Fra)-Sidis 
Ancona (Ita) 93-76. 


OPEN. AI primo torneo 
«Open» della storia del 
basket, in programma dal 
23 al 25 ottobre a Milwau- 
kee (sarà presente anche 
la Tracer Milano), verrà 
applicato un regolamento 
che rappresenta un com- 
promesso fra le norme in 
vigore nella Nba e quelle 
applicate nella pallacane- 
stro dilettantistica. Come 
fra i professionisti si gio- 
cheranno quattro tempi da 
dodici minuti ciascuno, e 
le squadre dovranno arri- 
vare al tiro al massimo en- 
tro 24 secondi. Saranno 
tuttavia consentite le dife- 
se a zona. 


BASEBALL. Questo il qua- 
dro completo dei risultati 
degli incontri della Coppa 
intercontinentale, giocati a 
L'Avana e Santiago di Cu-. 
ba. Gruppo «A»: Italia-Cu- 
ba 1-4; Messico-Sud Corea 
6-8; Sud Corea-Canada 7- 
2. Gruppo «B»: Stati Uniti- 
Nicaragua, rinviata per 
pioggia; Giappone-Aruba 
12-2; Aruba-Cina Taipei 3- 
19. 


PALLAVOLO. In seguito al- 
la partecipazione della na- 
zionale italiana femminile 
di pallavolo alla «Japan 


Cup» che si terrà a fine 
mese in Giappone, il con- 
siglio federale della Fipav 
ha anticipato dal 24 al 20 
ottobre la prima giornata 
del campionato di Serie 
«A» donne, e ha posticipa- 
to la seconda dal 31 otto- 
bre al 10 novembre. Al tor- 
neo in Giappone prende- 
ranno parte, oltre alle 
squadre azzurra e nippo- 
nica, le rappresentative di 
Urss, Corea, Brasile, Cina, 
Usa e Perù. 
PALLANUOTO. Anche nel- 
la patlanuoto ci sarà il se- 
condo straniero, ma a par- 
tire dalla stagione '88/'89. 
Quindi, ancora per un an- 
no, le squadre dei campio- 
nati di serie A/1 e A/2 do- 
vranno accontentarsi di 
uno solo. Lo ha deciso la 
Federazione italiana nuo- 
to. «Il consiglio federale, 
ha deliberato, su sollecita- 
zione della Lega pallanuo- 
to — è scritto in un comuni- 
cato — di rinviare il tesse- 
ramento del secondo stra- 
niero da parte delle squa- 
dre di A/1 e A/2 alla stagio- 
ne ’88-'89». «L'entrata in 
vigore — prosegue la nota 
— è motivata dalla neces- 
sità di salvaguardare il vi- 
vaio delle società». 


Moser in pista a Vienna 


15. 


WARWICK (Arrows) 


16. 


BRUNDLE (Zakspeed) 


17. 


PATRESE (Brabham) 


18. 


ALLIOT (Lola) 


19. 


ARNUX (Ligier) 


20. 


CAPPELLI (March) 


BIASION STA DOMINANDO IL RALLY DI SANREMO 


La Lancia resiste agli attacchi 


Pegi la conclusione - Inconsueto incidente al triestino 
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— Il comitato esecutivo della Fe- 


he internazionale dello sport auto- 
(Fisa) ha messo a punto un 
i calendario per il campionato 
‘0 1988 di Formula uno, che sarà 
nel] grosto Per l’approvazione definitiva 
Cembrg o Sima riunione del comitato a di- 


Îl progetto di programma: 30 mar- 
» Aran premio del Brasile; 3 aprile, 
fio TO 1.0 maggio, g.p. di San 
‘9 maggio, g.p. di Monaco; 29 


del Belgio; 12 giugno, data 
‘anadà?); 19 ivan g.p. di De- 
| an Br SP. di Francia; 10 luglio, g.p. 
9.P. della pragna; 31 luglio g.p.; 31 luglio 

|: Raosto 19; 14 agosto g.p. d'Austria; 21 
' 9:P. di Ungheria; 11 settembre, 


stralia. 


i PI ENDARI DI FORMULA 1 E RALLY 
i troblemi per Zeltweg e Monza 


ancora approvate tutte le sedi dei gran premi 

g.p. d’Italia; 25 settembre g.p. del Porto- 
gallo; 2 ottobre g.p. di Spagna; 30 ottobre 
g.p. del Giappone; 13 novembre g.p. d’Au- 


Cese Saby alla guida della Delta 4WD mentre tenta di ridurre lo svantaggio dal 
Nese Miki Biasion. In questa immagine il francese si trova sulle alture 


Il comitato esecutivo della Fisa ha poi va- 
rato il calendario del campionato del mon- 
do rally perla stagione 1988. Di esso fanno 
parte undici prove per i costruttori: Monte- 
carlo, dal 16 al 23 gennaio 1988, Svezia, 
dal 4 al 7 febbraio, Portogallo, dall’1 al 7 
marzo. Safari rally (Kenya) dal 31 marzo al 
4 aprile, rally di Francia (giro di Corsica) 
dal 2 all’8 maggio, rally dell’Acropoli (Gre- 
cia) dal 28 maggio al 2 giugno, olympus 
rally (Usa) dal 23 al 26 giugno, rally d’Ar- 
gentina dal 4 al 7 agosto, rally dei mille 
laghi (Finlandia) dal 24 al 28 agosto, rally 
di Sanremo dal 10 al 16 ottobre, lombard 
rac rallye (Gbr) dal 20 al 25 novembre. 


SANREMO — Biasion e la 
sua «Delta 4WD» sono sem- 
pre al comando del «Rally di 
Sanremo» ritornato ieri in Li- 
guria dalla Toscana nella 


terza giornata di prove spe-, 


ciali. La Lancia, che l’altra 
sera aveva piazzato tre «Del- 


ta» nei primi tre posti, ha do-. 


vuto vedersela ieri con il ri- 
torno della Renault 11 turbo 
dei francesi Ragnotti-Thimo- 
nier, ora al terzo posto, e 
della Ford Sierra RS dei fran- 
cesi Auriol-Occelli, quarta. Il 
distacco tra Biasion-Siviero 
e la Delta inseguitrice dei 
francesi Saby-Fauchille, è ri- 
masto invariato da martedì, 
bloccato a 413”. 3 

Una foratura nella trentesi- 
ma prova speciale ha fatto 
perdere tre minuti alla cop- 
pia Fiori-Pirollo che nelle 
prove di martedì era andata 
fortissimo raggiungendo il 
terzo posto in classifica 
provvisoria. Fiorio ora è set- 
timo ed è stato scavalcato in 


, classifica dall'equipaggio 


Tabaton-Tedeschi, anche lo- 


ro sulla «Delta 4WD». 

Oggi a Sanremocci sarà l’ulti- 
ma giornata, a cavallo dei 
passi alpini dell'entroterra 
imperiese. 

Purtroppo c'è da registrare il 
ritiro del triestino Livio Lupi- 
di che era alla guida di una 
Lancia Delta a quattro ruote 
motrici. Lupidi e il suo navi- 
gatore Demetrio Davanzo 
sono stati costretti al ritiro 
dai dirigenti della loro squa- 
dra che hanno giudicato 
«modesto» il piazzamento 
dei due triestini. Eppure Lu- 
pidi aveva dovuto sostenere 
non pochi sacrifici per anda- 
re avanti nell'importante ma- 
nifestazione mondiale. 

Nelle ore precedenti il ritiro. 
«obbligato», Lupidi era stato 
vittima di un inconsueto inci- 
dente: si era rotto un tubicino 
della benzina e.il carburante 
aveva invaso l'abitacolo al 


Lupidi che poi si ritira 


punto da impregnare vestiti 
e scarpe. Le esalazioni ave- 
vano intossicato Lupidi, il 
quale si era sentito male e, 
prima di perdere i sensi, 
aveva lasciato il volante a 
Davanzo. 

Nonostante ciò, Lupidi aveva 
deciso di continuare, ma do- 
po alcune prove è arrivato 
l'ordine del ritiro. Anche nel- 
le prove immediatamente 
precedenti Lupidi aveva do- 
vuto fare i conti con la sorte e 
con i guasti della vettura: si 
erano rotti uno scambiatore 
di calore e i braccetti. 
Eppure il Rally di Sanremo 
era sempre stato portatore 
di soddisfazioni per il forte 
pilota triestino (che que- 
stanno gareggiava per il 
gruppo N, quello, cioè, riser- 
vato alle vetture strettamen- 
te di serie). 

Ritorniamo al gruppo A (ri- 
servato alle vetture di serie 
ma con una messa a punto 
sportiva accentuata): dopo 
l'uscita di scena di Markku 
Alen, Biasion sembra domi- 
nare questo Rally iridato e 
mette anche una piccola (ma 
piccola) ipoteca al mondiale. 
Purtroppo, però, la classifica 
può premiare il suo compa- 
gno di squadra Kankkunen 


‘(campione del mondo in ca- 


rica) che avrà a disposizione 
ancora un rally (il Rac, in 
Gran Bretagna) per arrivare 
all’alloro. Stesse possibilità 
ha Markku Alen. Biasion, in- 
fatti, non potrà partecipare al 
Rac per ordini di scuderia. 

Dopo dodici gare la classifi- 
ca vede Alen e Kankkunen in 
vetta con 80 punti, Biasion 
con 74, Eriksson con 68, We- 
ber con 44, Ragnotti 39, Mik- 
kola 32. Nel mondiale mar- 
che (quello che in effetti con- 
ta di più) i giochi, invece, so- 
no già fatti: la Lancia ha let- 
teralmente strapazzato le 
case avversarie, vincendo il 
titolo con notevole anticipo. 


Oggi.si deciderà la data del tentativo 


Moser sulla pista del velodromo di Vienna. 


VIENNA — Francesco Moser 
e la sua équipe, giunti ieri a 
Vienna, stabiliranno solo og- 
gi la data del tentativo di re- 
cord dell'ora. ‘ 


Moser, accompagnato dal 
professor Conconi, dal dot- 
tor Ferrari e dal direttore 
sportivo Stanga, ha fatto tre 
prove di otto chilometri cia- 
scuna sulla pista del velo- 
dromo Dusika. Al termine, il 
campione trentino si è di- 
chiarato soddisfatto della pi- 
sta che ha trovato sufficien- 
temente scorrevole. Egli 
compirà ancora alcune pro- 
ve questa mattina, dopodi- 
ché si deciderà il giorno in 
cui tentare l'assalto .al re- 
cord del sovietico Ekimov. 


Moser sembra aver recupe- 
rato lo sforzo di Mosca e, no- 
nostante le sei ore di viaggio 
in auto da Trento a Vienna, 
ha girato sulla pista del velo- 
dromo viennese — che mi- 
sura 250 metri, contro i 333 di 
quella moscovita — facendo 
registrare buoni tempi. 


Il mondo sportivo viennese è 
comunque colpito dalla grin- 
ta e dalla determinazione 
con cui Moser si accinge an- 
cora a questo impegno dopo 
che tutti hanno già celebrato 
il suo abbandono dell'attività 
agonistica ufficiale. 


PALLAMANO 


LE ULTIME CLASSICHE 3 
«Piemonte» prima del «Lombardia» 


Roche, Bernard e Moser i grandi assenti 


TORINO — Il meglio del ci- 
clismo internazionale — 
uniche eccezioni il campio- 
ne del mondo Stephen Ro- 
che, il francese Jean Ber- 
nard e tra gli italiani, oltre 
a Moser anche Maurizio 
Fondriest — sarà oggi al 
via del 75.0 Giro del Pie- 
monte. Più «piemontese» 
rispetto agli ultimi anni 
perché non interesserà 
soltanto la parte nordo- 
rientale della regione, la 
corsa porterà i corridori da 
Torino:a Novara, lungo 234 


chilometri, in gran parte + 


pianeggianti, con due sole 
salite: da Borgosesia alla 
Cremosina (sette chilome- 
tri e 150 metri di dislivello) 
e da Ora San Giulio a Gi- 
gnese (15 chilometri e 380 
metri di dislivello). Seguirà 
una lunga discesa fino a 
Novara, dove la gara si 
concluderà con giri di un 
circuito cittadino. 

| Si tratta, quindi, di un per- 
corso adatto a una corsa 
che si disputa all’antivigilia 
del Giro di Lombardia. Ser- 


Moreno Argentin 


virà infatti da valido collau- 
do per chi punta alla «clas- 
sica» di sabato, ma sarà 
anche l’ultima occasione 
per i velocisti o per chi cer- 
chi un successo in grado di 
riscattare, almeno parzial- 
mente, un'annata deluden- 
te. 

Tra gli italiani — nella Mi- 
lano-Torino battuti da uno 


scatenato Anderson — po-. 


trebbero recitare un ruolo 
da protagonisti Giupponi, 
Bugno, Argentin, Leali, Ca- 
roli, Morini, Gavazzi e Bep- 
pe Saronni. 


Novarese di nascita (anche 
se lombardo di adozione), 
Safonni ha già fatto sapere 
che rinuncerà al troppo im- 
pegnativo Giro di Lombar- 
dia ed è quindi probabile 
che si giocherà il tutto per 
tutto per far vedere che, su 
un percorso adatto a un ve- 
locista, «esiste» ancora co- 
me corridore. 

Mancherà invece Fon- 
driest che ha deciso di 
«concentrarsi» sulla corsa 
di sabato. 

Tra gli stranieri, l'elenco 
dei partenti è lungo e anco- 
ra più qualificato. Ander- 
son, Van Vliet, Delgado, 
Lejarreta, Mottet, Kelly, Da 
Silva sembrano più da 
«Lombardia» che da «Pie- 
monte»; con loro saranno 
al via anche Vanderaer- 
den, Van Lancker, Van Del 
Poel e Greg Lemond, tor- 
nato alle gare dopo l'inci- 
dente di caccia in primave- 
ra. 

La punzonatura — 170 gli 
iscritti, di 21 squadre — si 
è svolta ieri pomeriggio. 


Cividin vittoriosa sul Bologna 


29-22 


CIVIDIN: Leghissa, Trost, Ove- 
glia (2), Pischianz (12), Francioli, 
Fuliani (1), Kavrecic (1), Sivini L. 
@ Marion, Bonazzi (2), Cizmic 
(5). 

INA BOLOGNA: Pontini, Ponti, 
Permurian (5), Salvatori (6), Gaia- 
ni, Tedesco (1), Bassi, Vacchi, 
Tommasini (3), Kociancie (7), Be- 
nni. 

ARBITRI: Mastini e Rizzi di Ve- 
rona. 


Ci voleva un successo, e lar- 
go, in casa della Cividin. Le 
recenti traversie potevano 
essere mitigate, infatti, sol- 


tanto con un risultato pieno. 

, Poco importa se la formazio- 
ne di Lo:Duca, relegato sugli 
spalti e sostituito in panchina 
da Mario Pellegrini, ha sten- 
tato nel primo tempo ad ave- 
re ragione dei bolognesi. Al- 
le già citate assenze di Schi- 
na e Bozzola, si è aggiunta a 
poche ore dall'inizio della 
partita, quella assolutamen- 
te inattesa di Valli, febbrici- 
tante. 

l verdeblù hanno così dovuto 
schierarsi in formazione rat- 
toppata, con alcuni elementi 
fuori ruolo. Ne ha tisentito, 
evidentemente, la qualità del 
gioco nella prima frazione, 


nel corso della quale solo il 
cipiglio di capitan Pischianz, 
autore alla fine di ben 12 gol, 
ha permesso ai padroni di 
casa di condurre costante- 
mente anche se di stretta mi- 
sura. 

Nella ripresa, dopo la sosti- 
tuzione di Marion, impegna- 
to in questo periodo con il 
servizio militare, con il più 
continuo Leghissa, tolta a 
Oveglia l’incombenza di 
creare gioco, uscito alla di- 
stanza Luca Sivini (in serata 
positiva), la Cividin si è per- 
messa di allungare il punteg- 
gio, fino a concludere con 
‘ampio margine, nonostante 


qualche sbavatura in fase of- 
fensiva, dove Cizmic ha insi- 
stito troppo nella conclusio- 
ne personale. Ù 
Al di là di qualche errore, del 
resto inevitabile viste le con- 
dizioni generali della squa- 
dra, rimane l’importante ri- 
torno alla vittoria dei triesti: 
ni, che hanno manifestato 
ancora una volta un gran ca- 
rattere. 
Ora all'orizzonte si profila la 
trasferta di Scafati, cliente 
difficile anche se non più tra- 
scendentale, dove i ragazzi 
della Cividin dovranno anco- 
ra stringere i denti. 

[ Ugo Salvini] 
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VENDESI Mini 90 del 1980, Fiat 
126 del 1976. Telefonare al 
301500. 62351 
500 750.000, 127 950.000, A 112 
1.300.000, 126 Personal, Fiesta 
900, Alfasud 1977, 128 familia- 
re, vendo. Tel. 68064 pomerig- 
gio. 62359 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. ANCHE iù firma singola fino 
50 milioni in pochi giorni (5 mi- 
lioni 24 ore). Tel. 040/3900855, 
nessuna spesa anticipata. 


A. CESSIONI V stipendio, mini- 
prestiti in giornata a tutti. Ift, 
via Carducci 17 - Gorizia. Tel. 
0481/31618. 5668 
A. PRESTITI e miniprestiti in 24 
ore a dipendenti, anche tratte- 
nuta su busta paga, ottimo tas- 
so, Ift, C.so Italia 21, Trieste, 
tel. 040/65818. 5668 


sus _____—_ DIRETTAMENTE eroghiamo 


PRIMARIA società cerca pre- 
feribilmente zona centrale uffi- 
cio anche arredato max.50 mq. 
Telefonare ore pasti 772329. 
5799 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI anche periodica- 
mente uffici immediatamente 
operativi recapiti postali e te- 


lefonici domiciliazione società DONNA che lavora prestiti fi- . 


sala riunioni segreteria cen- 
tralizzata. 040/390039 Multi- 
studio. 62148 
AFFITTASI non residenti man- 
sarda ammobiliata San Miche- 
le, due stanze, soggiorno, cu- 
‘cina, doccia-wc, 500.000 men- 
sili. Telefonare 772922. 5877 
AFFITTASI non residenti, due 
stanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, ristrutturato, arredato, 
zona Conti. Agenzia Meridia- 
na 733275. 5791 
AFFITTASI seminuovo, sog- 
giorno, cucinino, stanza, ba- 
gno, poggiolo, arredato, non 
residenti, zona Baiamonti. 
Agenzia Meridiana 733275. 

5 5791 
AFFITTASI zona Istituto lingui- 


stico, appartamento adatto 2/3 Trieste. 


studentesse. Agenzia Meridia- 
na 733275. 

APPARTAMENTO 200 mq 
adiacenze Rive, da rimoder- 
nare, uso ufficio/abitazione. 
Contratto permanente. Casa- 
più 60582. 

IL CAMINETTO via Roma 13 af- 
fitta appartamento centrale ar- 
redato soggiorno 3'stanze non 
residenti. Tel. 69425. 7 1.385 


LOCALE 200 mq pianterreno 
stabile interno zona via Udine 
adatto usi diversi affittasi tel. 
420297 13-14, 20-21. 61389 


PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq 
comforts affittasi 850.000. 
mensili. 19 
PRIVATO affitta non residente 
ammobiliato.camera cucina 
bagno. Tel. 412378. 62352 
STANZA attrezzata uso ufficio, 
centralissima posizione, 
150.000 mensili. Casapiù 
60582. " 


UFFICIO centralissimo nuovo 

bistanze atrio servizi autori- 

scaldamento affittasi 700.000 

più eventualmente posto auto. 

Scrivere cassetta n. 9/F Pu- 

blied 34100 Trieste.‘ 62211 
Aziende 


so 


A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede finanziamenti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
481.000, 60 rate 230.000. Tel. 
040/7362. 5797 
A.A. PRESTITI a dipendenti, 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti, pensionati. Tel. 
722488 ore ufficio. 63 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 


Capitali 


Tel. 64250. 5666 3 


rapidi finanziamenti a lavora- 
tori dipendenti-autonomi-arti- 
giani-commercianti duvunque 
residenti. Minima documenta- 
zione. Rimborsi da 6 a 120 me- 
si. Safim 0432-453693. 143 
DISPONENDO ufficio centralis- 
simo nuovo esaminiamo pro- 
poste attività varie, rappresen- 
tanze, anche studio medico in 
associazione. Scrivere casset- 
ta n. 8/F Publied 34100 Trieste 

62211 


nanziamenti mutui personaliz- 
zati nessuna spesa anticipata 
Unione 733603, via Crispi 14. 
FINANZIAMENTI in:24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da î 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tei. 040 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5763 
GEOMETRA iscritto Rec cerca 
atchitetto o geometra iscritto 
albo per collaborazione mas- 
sima riservatezza. Scrivere a 
cassetta nr. 16/F Publied 34100 
5795 
GORIZIA periferia Dalti cede 
trattoria bar 40/50 coperti 
20.000.000 compreso inventa- 
rio. Tel. 0481/83884. 518 
GRADO licenza bar tavola cal- 
da superalcolici 8.500.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
LICENZA abbigliamento muri 
affitto D'Annunzio cedesi, tel. 
631792. 5815 
MONFALCONE intimo-donna 
centrale, tre vetrine, alta den- 
sità passaggio, buon utile di- 
mostrabile, immediata dispo- 
nibilità. Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404. i 
RABINO 762081 bar licenza 
superalcolici cibi cotti ottima 
posizione 72.000.000. 14 
RABINO 762081 oreficeria San 
Giacomo licenza avviamento 
ventennale arredamento nuo- 
vo 88.500.000. 14 
RONCHI Dalti cedesi avviatis- 
sima attività trattoria bar 150 
coperti alloggio ampio par- 
cheggio, ottimo investimento. 
Tel. 0481/83884. 518 
UNIONE 733602 buona licenza 
avviamento arredamento lat- 
teria possibilità muri 
14.500.000. 107 
UNIONE 733602 centrale licen- 
za edicola giornali buon reddi- 
to 77.000.000. 107. 
UNIONE 733602 pulitura a sec- 
co buon lavoro ottimo reddito 
26.000.000. 107 
ZONA Stazione cedesi orefice- 
ria ottimo reddito dimostrabi- 
le. Trattativa riservata. Infor- 
mazioni telefono 774882. 
5738 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e 


A.A.A.A.A. TRE I, i clienti, il 
metodo per definire pronta- 
mente la vendita del tuo immo- 


2272 pagine 


270.000 voci, 
significati, 


entità lessicali 


6000 citazioni 
da 200 autori 


locuzioni e altre 


7000 neologismi 
etermini stranieri 


antichi e moderni 
55.000 etimologie 


IL PICCOLO 


IL PENSIERO SI ALLARGA 
I CONCETTI SI INSEGUONO 


| SIGNIFICATI SI 


PER QU 


E’ NATO OGGI 


bile per informazioni telefona- 
re 774882. 5737 
A. CERCHIAMO per impresa 
appartamenti da ristrutturare 
telefonare 774882. 5737 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento circa 80 mq qualsiasi 
zona telefonare 763189. 14 
ACQUISTO contanti zona si- 
gnorile appartamento 80 mq 
seminuovo. Tel. 631793. 5814 
CAUSA trasferimento cerco 
urgentemente appartamento 


e suffissi 


62 tavole 

di nomenclatura 
che comprendono : 
27.500 termini 
ordinati 

.per argomenti 


5510 soggetti 
illustrati 


2600 sigle e 
abbreviazioni 


MOIO CNO 
ESTO 


* Grimaldi 0481/452883. 


IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI  : 


con tre stanze telefonare 
631631. 5736 
CERCASI attualmente in affitto 
e successivamente eventuale 
acquisto casetta con piccolo 
terreno o giardino. Trattative 
unicamente e solamente con il 
proprietario. Scrivere a cas- 
setta nr. 18/F Publied 34100 
Trieste. 62343 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2 stanze periferi- 
co piani alti recente. Tel. 
630120. 12 


Cerchi un elaboratore personale 
veloce, potente e compatto? 


E che offra video grafici nitidi, 
che non stancano la vista, con ben 
262.144 colori fra cui scegliere? 


E che, inoltre, sia dotato 
dei minidischi da 3,5” più capaci 
e sicuri? 


a Insomma, cerchi un elaboratore 
con prestazioni avanzate, 
espandibile e progettato tenendo 
conto degli sviluppi futuri? 


Personal System/2 IBM. 


. COMPRO contanti apparta- 


mento libero soggiorno una- 
due camere cucina bagno te- 
lefonare 774470. 107 


VILLETTA acquisto in zona re- 
sidenziale pago contanti riser- 
vatezza telefonare 631512. 
5736 
VUOI conoscere il valore del 
tuo immobile? Telefonando al- 
la TRE l un funzionario sarà a 
tua disposizione per una stima 
gratuita 774881. 5797 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ew ____ 


ACQUISISCONSI prenotazioni 
appartamenti in fase proget- 
tuale centro S. Croce, 411534- 
64504. 62354 


AGENZIA Gamba 768702 Ros- 
setti quinto piano salone bi- 
stanze cucina bagno poggiolo 
cantina autometano. 5707, 


Il successo, spesso, è fatto di 
“dettagli”. Dettagli che determina- 
no la reale differenza. Come per il 
Personal System/2* IBM. Nato dal- 
la progettazione IBM, è dotato 
dell’architettura Micro Channel* e 
dell’Operating System/2* che fra 
l’altro ti consentono di utilizzare 

, Contemporaneamente (senza le tra- 
dizionali limitazioni di memoria) i 
programmi applicativi. 

E, con il nuovo standard SAA, 
il Personal System/2 comunica e 
si integra con gli altri sistemi IBM. 

Anche le periferiche sono 
nuove: stampanti, video per grafica 
avanzata e persino un disco ottico 
da 200 Mb. Per i programmi hai 
solo l'imbarazzo della scelta: la li- 
breria software IBM per personal 
computer ne contiene centinaia. 

Le Filiali e i Concessionari 


IBM 


li indirizzi sono sulle 


Pagine Gialle alla voce “Personal 
Computer”) ti faranno vedere cosa 
puoi fare, disponendo solo di qual- 
che “dettaglio” in più. Investi per 
il futuro. Oggi con il Personal 
System/2 IBM puoi farlo. 


Certi “dettagli” fanno la differenza. Da sempre. 


AGENZIA Gamba 768702 ca- 
setta cucina soggiorno bistan- 
ze ripostiglio bagno soffitta 
San Giacomo. 5707 
AGENZIA Meridiana 733275, 
S:M.M. INFERIORE recente, 
ultimo piano mq 86, autobox. 
Mutuo regionale concesso. 
; 5791 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona VALMAURA recente, 
soggiorno, cucinino, due stan- 
ze, doppi servizi, poggiolo. 
5791 


Giovedì 


AMMEZZATO via Pirano adat- 
to ambulatorio 65 mq bistanze, 
soggiorno, cottura, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento ven- 
do 50.000.000. Telefonare 
772922. 5817 
APPARTAMENTI SAN GIACO- 
MO perfetto due stanze cucina 
bagno arredato totalmente 
42.000.000, soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno 
35.000.000, monolocale stu- 
pendo angolo cottura bagno 
25.000.000, due stanze cucina 
servizio da sistemare 
26.000.000. FARO 729824. 17 
APPARTAMENTO S. Anasta- 
sio salone bicamere cucina bi- 
serviziterrazzal p, vendo. Tel. 
631798. 5814 
APPARTAMENTO Sticotti re- 
cente signorile camera salone 
cucina bagno poggioli 83 mq 
vendesi, Tel. 631792. 5815 
BARCOLA zona Faro privato 
vende appartamento tre letto 
salone cucina doppi servizi 
terrazze. Scrivere a cassetta 
n, 3/F Publied 34100 Trieste. 
BOX auto nuovissimo Servola- 
Valmaura 16.000.000. La Quer- 
cia 61430 pomeriggi. 5813 
FOGLIANO-REDIPUGLIA ter- 
reno pronto edificabile circa 
700 mq prezzo interessante. 
1000 
GORIZIA vendesi apparta- 
mento via Morellì primo piano 
mq 200, riscaldamento indi- 
pendente. Prestazioni uso uffi- 
cio agenzie. Tel. ore pasti 
0481/92933. 050249 
GRADO attico centralissimo 
vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
terrazza 78.000.000. Rabino 
762081. 14 
GRADO monovano vendo. Vi- 
sitare domenica ore 14-16 via 
Galilei 19, Il piano. 62350 
GRIMALDI 040/764952 Ospe- 
dale libero soleggiato camera 
cameretta cucina servizi 
24.000.000. ; 1000 
GRIMALDI 040/764952 Viale li- 
bera mansarda soggiorno ma- 
trimoniale cameretta cucina 
servizi termoautonomo 
91.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 adia- 
cenze via Giulia libero 2.came- 
re cucina servizi adatto anche 
studio 25.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Bat- 
tisti libero signorile 6 stanze 
cucina servizi separati 
125.000.000. ‘1000; 
GRIMALDI 040/764952 via Diaz 
signorile salone 2 camere cu- 
cina servizi soffitta 
91.000.000. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
GRETTA appartamento mo- 
derno 2 stanze cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento 
grande cantina. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5806 
IMMOBILIARE CIVIGA vende 
S. GIACOMO recente 2 stanze 
tinello cucinino bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore 
47.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
712. 5806 
IMMOBILIARE GIVIGA vende 
appartamento in palazzina 
SERVOLA 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli rispostiglio ri- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5806 
IMMOBILIARE: CIVICA vende 
appartamento zona GARIBAL- 
DI recentissimo 2 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
riscaldamento ascensore 
53.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5806 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SANSOVINO occupato 2 
stanze'cucina bagno 
21.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5806 


15 ottobre 1987 


CERCHIAMO 
URGENTEMENTE 


IN TRIESTE E 
CIRCONDARIO 
APPARTAMENTI 
DAI 40 AI 90 MQ. 
E STABILI 
IN BLOGGO 


PAGAMENTO IN CONTANTI 
DEFINIZIONE RAPIDISSIMA 


RABINO:.- 


TRIESTE 
VIA CORONEO 33 
TEL..(040) 762081 


LIGNANO Pineta Parco He? | 
mingway impresa vende trilo= 
cali residence piscina 
29.500.000 avanzamento lavo? 
ri, 20.000.000 mutuo: 
0431/430391-56488. 149 
MAGAZZINO Capodistria 350 
mq da ristrutturare altro Cam? 
panelle recente 13 mq.venbesi 
tel. 631792. 5815 


MANSARDA da ristrutturare 3 
stanze cucina wc. Mattina 
741035. 62350 
MANSARDE zona Besenghi 
soggiorn® matrimoniale cuck 
na bagno perfetta 45.000.000, 
zona Rossetti stanzone cucin@ 
bagno automentano ristruttU 
rata 26.000.000, Viale tre: stan: 
ze cucina servizio 28.000.000: | 
FARO.729824. RI 


MEDEA (Gorizia) casetta 2 pià? 
ni garage giardino 41.000.000” 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE centralissim0 
cucina soggiorno bicamere rl 
postiglio terrazza riscalda” 
mento autonomo 65.000.000: 
Grimaldi 0481/4528... 1000 
MONOVANO occupato Sal 
Francesco recente signorile. 
42 mq ottimo reddito vendest: 
Tel. 631792. 4581 

PENDICE Scoglietto appatt& 
mento luminoso due stanz@ 
soggiorno cucinino bagno s0f 
fitta vendo 55.000.000. Telefo” 
nare 775442. 5611 
PICCARDI alta appartamenti: 


no 40 mq ottimo stato lumin0” 


so terzo piano vende centr? 
immobiliare teletonare 775442 
5817 


PIZZARELLO 766670 
37.000.000. locale d'affari Oil: 
spi alta (Rossetti) 65 mq vent 
desi possibilità ampio MUtUO.o 


PIZZARELLO 766676 Giuli 
due stanze cucina abitabil? 
servizio IV piano 32,000.00 
minimo contanti 12.000.000. po 


PIZZARELLO 766676 S. Giac® 
mo camera cameretta cucino 
wc doccia IV piano 19.000.005 


PIZZARELLO 766676 S. Gius!0 
camera cucina wc-doccia Di 
casetta 16.500.000. ppi 
PIZZARELLO 766676 miniap: 
partamento camera cucina 
gno con soffitta eterrazzino A 
rimodernare 20.000.000. di 
PIZZARELLO 766676 pano!# 
mico signorile ultimo piafl 
Damiano Chiesa riscaldame”t | 
to ascensore salone tre stanz* | 
cucina poggioli doppi servizi 
cantina posto macchina. 


Continua in VIII pagina 
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